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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1896

Cont. n. 1341/09/GI-TAR Puglia,Sezione di Bari-A.l.A.S.-ONLUS ¢/ Regione Puglia.Competenze professionali
spettanti all’Avv. Pierluigi Rossi (STUDIO LEGALE ASSOCIATO) - Variazione al bilancio di previsione per la
reiscrizione del residuo passivo perento e.f. 2009 ( AD 024/1135 /2009), ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett.
g del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. “Procedure di conferimento incarichi legali
e liguidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente della Sezlone Amministrativa e dall’Avvocato
Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: il Vice Presidente

- LUA.lLA.S.-ONLUS proponeva ricorso al TAR Bari per chiedere I'annullamento della deliberazione di G.R. n.
1494/2009, nonché di ogni altro atto connesso, presupposto e consequenziale
- Con provvedimento n. 2059 del 30/10/2009 la Giunta Regionale deliberava di resistere nel giudizio di che
trattasi a mezzo dell’avv. Pierluigi Rossi e, per questi, dello “Studio Legale Assoclato” Mario G.Guglielmi-
Pierluigi Rossi”.
- Il Tribunale adito, con sentenza n. 2644/2009, depositata il 06/11/2009, accoglieva Il ricorso e, per |'effetto,
annullava i provvedimenti impugnati, condannando in solido la Regione Puglia e la ASL BA al pagamento delle
spese processuali In favore della ricorrente.
- Il professionista, avendo esaurito la propria attivita, al fine di conseguire il proprio credito, trasmetteva alla
Regione Puglia prima nota specifica datata 01/09/2011, acquisita agli atti dell’Avvocatura regionale in data
05/09/2011 Prot. n. 11/L/1567/RE, per un importo complessivo di € 2.168,90, al lordo di ritenuta, con IVA al
20%.
- Effettuata l'istruttoria, in ossequio alla Direttiva di cui alta D.G.R. n. 189/2014, modif. ed integr. dalla D.G.R.
n. 1204/2014, previo aggiornamento dell’aliquota IVA al 22%, I'importo da corrispondere al professionista
risulta pari ad € 2.356,39, al lordo di ritenuta ed al netto dell’acconto erogato, giusta D.D. n. 1135/2009.
- Con la citata determinazione dirigenziale n. 1135/2009 di impegno, liquidazione e pagamento dell’acconto
si @ proceduto, altresi, ad impegnare sul cap. 1312- bil. 2009- n. impegno 918- la somma di € 3.599,18;
il citato impegno, nelle more della definizione della liquidazione a saldo risulta gravato dalla perenzione
amministrativa.
- Pertanto, si rende necessario, in ossequio al dettato di cui all’art. 51, comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011
e ss.mm.ii, autorizzare la reiscrizione del residuo passivo perento a carico del Cap. 1312- impegno n. 918 -
bilancio 2009 - giusta A.D. n. 1135/2009-limitatamente all’importo di € 2.356,39
-Visti:
il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126” Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs.118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della L. 42/2009;
°l'art.51, comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. che prevede che la Giunta, con provvedimento
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del
bilancio di previsione riguardanti l'utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione
riguardante i residui perenti;
°l'art. 42, comma 8 del D.Lgs n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, relativo all’applicazione
dell’avanzo di Amministrazione;
° la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del”Bilancio di previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";
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° la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnhamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;
°la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la G.R. ha determinato il risultato di amministrazione presunto
dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell'importo delle
guote vincolate;
°la D.G.R. n.357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio,
di cui al commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n. 205/2017.
- Ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario in corso, nonché al
Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’allegato E/1 che costituisce parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.
IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA LAPPLICAZIONE DELLCAVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE
DALLUACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 Al SENSI DELLALLART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D.
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

VARIAZIONE DI BILANCIO

Missione VARIAZIONE VARIAZIONE
CRA CAPITOLO Programma P.D.C.F. E.F. 2018 E.F. 2018
Titolo Competenza Cassa
APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI + € 2.356,39 0,00
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE
66.03 | 1110020 | A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, 20.1.1 1.10.1.1 0,00 - €2.356,39
L.R. N, 28/2001).
46.01 1312 SPESE PER COMPETENZE 1.11.1 1.3.2.11 +€2.356,39 +€2.356,39
PROFESSIONALI DOVUTE A
PROFESSIONISTI ESTERNI RELATIVI
A LITI, ARBITRATI, ecc...

- La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 2.356,39 corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione.

- La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento & autorizzata in termini di spazi finanziari,
di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
deila Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018.

- La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n.
232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017.

- Trattasi di spesa per la quale non sussiste I'obbligo della tracciabilita ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr.
nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011).

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone I'adozione del
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4,
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA
- Udita ia relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla A.P. Procedure di conferimento incarichi
legali e liquidazione compensi professionali” dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’/Avvocato


https://SS.MM.II
https://SS.MM.II

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 26-11-2018 73773

Coordinatore dell’Avvocatura Regionale;
-Avoti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni esposte in premessa che si intendono qui Integralmente trascritte

di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal
D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, & autorizzata dalla DGR n. 357/2018;

diapprovare 'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

diincaricare ia Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;

di dara atto che la reiscrizione parziale del residuo passivo perento, derivante dall'impegno n. 918 assunto
con A.D. 024/1135/2009 sul bilancio 2009, & limitata all'importo suindicato in quanto sufficiente a
fronteggiare Il pagamento in favore dell’avv. Pierluigi Rossi (Studio Legale Associato), come previsto nella
sezione “Copertura Finanziaria” che si intende qui interamente riportata.

di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziano il conseguente
atto dirigenziale diimpegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento in
favore dell’avv. Pierluigi Rossi (Studio Legale Associato).

di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1906

DIEF 2018-2019. DD.G.R. nn. 2243/2017 e 1159/2018. Progetto regionale “Save a young athlete’s
life”. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Lgs. 118/2011.
Autorizzazione.

Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile
della A.P. Igiene, Sanita Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente pro
tempore del Servizio Promozione della Salute e Sicurena nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente pro tempore
della Sezione PSB, riferisce:

Con il Documento di Indirizzo Economico-Funzionale approvato con atti deliberativi nn. 2243/2017 e
1159/2018, la Giunta regionale ha approvato, tra gli altri, il progetto di durata biennale denominato “Save a
young athlete’s life”, proposto dall’Istituto di Medicina dello sport di Bari di cui all’allegato G del documento
citato.

Le finalita del progetto rientrano nelle azioni di prevenzione primaria e secondaria in quanto prevedono
anche l'effettuazione di screening con 'obiettivo di valutare i fattori di rischio di morte improvvisa nei giovani
atleti ed agire preventivamente sui suoi determinanti.

Poiché I'lstituto di Medicina dello sport ha personalita giuridica privata non rientrando nelle Tabelle A) e B)
della legge 28/10/1984, n. 720, cosi come risultano aggiornate dal DPCM del 29/11/2011 e, pertanto, non
obbligato alla tenuta di un conto di tesoreria, si rende necessario apportare la seguente variazione al Bilancio
di Previsione 2018:

SPESA RICORRENTE

Variazione
CRA Capitolo di Descrizione del capitolo Missione Pia.no de'i cF)nﬁ e.f. 2018
spesa Programma finanziario Competenza
e cassa
61.06 741090 TRASFERIMENTI E SPESE 13.1. ulidg.l.2 - €330.000,00

DI PARTE CORRENTE PER

IL FUNZIONAMENTO DEL

SERVIZIO SANITARIO

REGIONALE COMPRESO

GLI INTERVENTI DI CUI

ALUART.10 L.R. 38/94 E

ART.5 DELLA I.r. 10/89;

INIZIATIVE STRAORDINARIE

DI ATTIVITA’ SANITARIA E

CONVEGNI DELLA

REGIONE PUGLIA

SPESA
Variazione
CRA Capitolo di Descrizione del capitolo Missione Pia.no de.i cpnti e.f. 2018
spesa Programma finanziario Competenza
e cassa
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61.04 1301021 DIEF 2017-2019. 13.1. ul4.1.2 -€330.000,00
PROGETTO OBIETTIVO

“Save a young athlete’s
life”,

Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla l.r. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai
commi 465 e 466 dell’articolo unico della legge 232/2016 e s.m.i. e del comma 775 dell’art. unico della legge
205/2017 (Legge di stabilita 2018);

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, lett.
k) della LR. n. 7/1997.
COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs.vo 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta le seguenti variazioni, in termini di competenza e cassa, al Bilancio
regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario
gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 11/2011 e
ss.mm.ii.

Si propone, pertanto, di procedere alla suddetta variazione al Bilancio di Previsione 2018 per un ammontare
complessivo pari ad € 330.000,00, come di seguito riportato:

SPESA RICORRENTE

Variazione
CRA Capitolo di Descrizione del capitolo Missione Pia.no de.i c.onti e.f. 2018
spesa Programma finanziario Competenza
e cassa
61.06 741090 TRASFERIMENTI E SPESE 13.1. ul4.1.2 - €330.000,00

DI PARTE CORRENTE PER

IL FUNZIONAMENTO DEL

SERVIZIO SANITARIO

REGIONALE COMPRESO

GLI INTERVENTI DI CUI

ALUART.10 L.R. 38/94 E

ART.5 DELLA I.r. 10/89;

INIZIATIVE STRAORDINARIE

DI ATTIVITA’ SANITARIA E

CONVEGNI DELLA

REGIONE PUGLIA

SPESA
Variazione
CRA Capitolo di Descrizione del capitolo Missione Pia‘no dgi c?nﬁ e.f. 2018
spesa Programma finanziario Competenza
e cassa
61.04 1301021 DIEF 2017-2019. 13.1. uldg.l.2 - € 330.000,00

PROGETTO OBIETTIVO

“Save a young athlete’s

life”,
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Gli impegni di spesa relativi al corrente anno saranno assunti con successivi provvedimenti dirigenziali.

Ai richiamati adempimenti contabili provvedera con propria atti il Dirigente della Sezione Amministrazione
Finanza e Controllo.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come Innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente Relatore;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Promozione
della Salute e del Benessere, dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo e dal
Dirigente del Servizio Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro;

— A voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento deliberativo;

- diautorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria di procedere alla regolarizzazione contabile con le variazioni
compensative al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020, come indicato nella Sez. Contabile
del presente provvedimento;

- dirinviare a successivi atti dirigenziali la registrazione dei conseguenti adempimenti contabili in esecuzione
di quanto disposto dal D.M. 9 ottobre 2015 ed in ottemperanza delle disposizioni ex art. 20 del D.Lgs. n.
118/2011;

- didisporre la pubblicazione della presente deliberazione, esecutiva, sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1907
Protocollo d’intesa Regione Puglia-Provincia di Lecce del 06/12/2017. Anticipazione risorse finanziarie
Legge regionale n. 9/2016.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Funzionario istruttore, confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Enti Locali, dal Dirigente vicario della
Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue: il
Vice Presidente

Il Decreto Legge 24 aprile 2017, n. 50 “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti
territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo”, convertito con
modificazioni dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96, all’articolo 39 disciplina i trasferimenti di risorse regionali a
province e citta metropolitane per le funzioni ad esse conferite.

Ai sensi del medesimo articolo le Regioni certificano, in sede di Conferenza Unificata I'avvenuta erogazione
a ciascuna provincia e citta metropolitana del rispettivo territorio delle risorse per I'esercizio delle funzioni
conferite.

In data 06 dicembre 2017 la Regione Puglia e la Provincia di Lecce hanno siglato un protocollo di intesa
relativo alla necessita di supportare la procedura di ammissibilita al concordato preventivo della societa Alba
service S.p.A., societa partecipata al 100 % dalla Provincia di Lecce.

A seguito di apposito incontro in data 14 marzo 2018, presso la Prefettura di Lecce, tra 'Amministrazione
provinciale di Lecce, il Commissario liquidatore dr. Gianfranco CONTE e la Regione Puglia nella persona
dell’Assessore Sebastiano LEO, e stato confermato I'impegno della Regione Puglia di concorrere alla procedura
di cui sopra.

In data 21/03/2018 la Regione Puglia, con nota prot. AOO_021-0001193, ha previsto I'anticipazione della
somma di € 1.100.000,00 per il soddisfacimento delle esigenze e della procedura di cui all'accordo stesso,
nell'lambito delle risorse di cui al cap.1770 “Trasferimento di risorse agli enti locali per I'esercizio delle funzioni
attribuite ai sensi della L.R. 31/2015” e della L.R. 9/2016.

Con nota AOO_182 - 0000223 del 03/05/2018 la dirigente della Sezione Aree di Crisi Industriale - Dip. Sviluppo
Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ha trasmesso la comunicazione (giunta via p.e.c. in
data 24/04/2018) della Provincia di Lecce in merito al prospetto dei costi della suddetta societa per le spese
dei “servizi sociali anni 2015-2016” a sua volta inoltrati dal Commissario Liquidatore.

Il Tribunale di Lecce - Sezione Commerciale, con Decreto del 05/07/2018, ha ammesso la societa Alba Service
SpA al concordato preventivo.

Tanto premesso e considerato,

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126
“Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42”

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;
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VISTA la Legge Regionale n. 67 del 29 dicembre 2017 “Legge di stabilita regionale 2018”;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18 gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico
di accompagnamento al Bilancio di previsione e Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39,
comma 10 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 e ss.mm.ii.;

RITENUTO di dover anticipare la somma di € 1.100.000,00 per il soddisfacimento delle esigenze e della
procedura di cui al summenzionato accordo, nell'lambito delle risorse di cui al cap.1770 “Trasferimento di
risorse agli enti locali per I'esercizio delle funzioni attribuite ai sensi della L.R. 31/2015” e L.R. 9/2016.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Igs. 118/2011 e s.m.i.

La spesa derivante dal presente provvedimento & pari ad € 1.100.000,00 e trova copertura sul cap. 1770
E.F.2018.

Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
Tadozione del conseguente atto finale.

Il presente provvedimento viene sottoposto all'esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4,
lettere a) e g), della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Vice Presidente proponente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

diapprovare la relazione del Presidente proponente che quivi si intende integralmente riportata e, per I'effetto,
di:

1. di prendere atto della necessita di concorrere a favore delllAmministrazione Provinciale di Lecce a
sostegno della percorribilita delle procedure urgenti di cui al protocollo d’intesa del 06/12/2017 siglato
dalla Regione Puglia e dalla stessa Provincia di Lecce;

2. di anticipare la somma di € 1.100.000,00 per il soddisfacimento delle esigenze e della procedura di cui
all'accordo stesso, nell’'ambito delle risorse di cui al cap.1770 “Trasferimento di risorse agli enti locali
per I'esercizio delle funzioni attribuite ai sensi della L.R. 31/2015” e L.R. 9/2016.

3. di autorizzare il dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale all'impegno e pagamento delle
risorse di cui sopra in favore della Provincia di Lecce nella misura di € 1.100.000,00;

4. didichiarare il presente provvedimento, da pubblicare sul BURP, immediatamente esecutivo.

5. di notificare il presente provvedimento alla Sezione Ragioneria.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1908

POR Puglia 2014-2020. Az. 9.12 FESR “Interventi di riorganizzazione e potenziamento dei servizi territoriali
socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarita pubblica”. Beneficiario: AOU Policlinico di Bari — Giovanni
XXIIl. Elenco interventi ammessi a finanziamento. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale
2019-2020 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

Assente il Presidente della Giunta, d’intesa con I’Assessore al Bilancio con delega alla programmazione unitaria
sulla base dell’istruttoria svolta la responsabile di sub-azione 9.12c del POR Puglia 2014/2020 e dal Dirigente
della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, di concerto con il Dirigente della Sezione Programmazione
Unitaria, quale Autorita di Gestione del POR Puglia 2014-2020, per la parte contabile, confermata dai Direttori
del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti e del Dipartimento
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue: il Vice Presidente

Visti:

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul

Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE)
n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo
al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche concernenti I'obiettivo “Investimenti a
favore della crescita e dell’occupazione”, che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio;

- 1l Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice
europeo di condotta sul partenariato nell’lambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che
definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire I'efficace organizzazione del partenariato
e della governance a piu livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorita pubbliche, parti economiche
e sociali e pertinenti organismi della societa civile, in attuazione dell'art. 5 del Regolamento (UE) n.
1303/2013;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalita
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle
misure di informazione e comunicazione per le operazioni;

- I'Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita di investimento per
I'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva
determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

— il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito P.O.R. Puglia 2014-2020)
approvato da ultimo con Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre
2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, cosi come modificata dalla Decisione C(2017)
2351;

- la Deliberazione n. 1735 del 6 ottobre 2015 con cui la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di
esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea del 13 agosto 2015 ed ha approvato il POR Puglia
2014-2020 nella versione definitiva generata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 2014;

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo
FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione
Europea del 14 settembre 2017;
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le Deliberazioni n. 582 del 26 aprile 2016 e 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha preso
atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo
FESR-FSE 2014-2020" approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato
di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020;

la Deliberazione n. 833 del 07/06/2016 (pubblicata sul BURP n. 71 del 21/06/2016) con la quale la
Giunta Regionale ha definito il sistema di responsabilita delle Azioni dei POR Puglia FESR-FSE 2014-2020,
nominando responsabile dell’Azione 9.12 il dirigente pro tempore della Sezione Risorse Strumentali e
Tecnologiche,

il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delie Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli le 2 della
L. 42/2009”;

la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.
51, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

Premesso che:

il P.O.R. Puglia 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e
dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari, tra cui I'Asse IX “Promuovere
I'inclusione sociale, la lotta alla poverta e ogni forma di discriminazione”, che si declina, a sua volta, in
priorita di investimento;

una delle i priorita d’investimento & la 9.a) “Investimento in infrastrutture sanitarie e sociali per lo sviluppo,
la riduzione delle disparita nelle condizioni sanitarie e la maggiore accessibilita ai servizi (FESR - art.5 punto
9) Reg. CE n. 1301/2013)”;

la priorita d’investimento 9.a) viene perseguita attraverso I'Azione 9.12 “Interventi di riorganizzazione e
potenziamento dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarita pubblica”;

con DGR 355/2017, si & provveduto ad avviare una fase di ricognizione dei principali fabbisogni delle Aziende
Ospedaliere Universitarie e gli IRCCS pubblici del SSR in materia di potenziamento e completamento della
dotazione tecnologica e strutturale della rete dei servizi sanitari territoriali (con particolare riferimento alle
prestazioni specialistiche ambulatoriali per utenti esterni erogate da tali Aziende, ivi incluse le prestazioni
di day-service medico e chirurgico, rientranti nell’assistenza territoriale):

con la medesima deliberazione sono stati definiti gli interventi ammissibili secondo i seguenti criteri:

- potenziamento e aggiornamento del parco tecnologico perl’erogazione dispecialistiche ambulatoriali,
ivi inclusi i day-service medici e chirurgici;

- investimenti per I'acquisto di tecnologie volte al rafforzamento dei percorsi di integrazione ospedale-
territorio, ivi inclusa I'assistenza riabilitativa e la salute mentale;

- spese per interventi infrastrutturali, esclusivamente qualora strettamente connessi al funzionamento
delle apparecchiature e delle tecnologiche di cui ai precedenti punti a) e b).

con nota prot. n.ro 081_1992/14.04.2017 & stata avviata la procedura negoziale con 'AOU Policlinico di
Bari - Giovanni XXIll, ’'AOU Ospedali Riuniti di Foggia, IRCCS Oncologico di Bari “G.Paolo 11", IRCCS S.De
Bellis di Castellana Grotte con richiesta di trasmissione dei fabbisogni;

la fase di ricognizione dei fabbisogni si & realizzata mediante una serie di incontri tecnici per la definizione
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condivisa con le Aziende Sanitarie degli interventi ammissibili sul PO FESR 2014/2020, a seguito dei quali
e stato sottoscritto il protocollo contenente I'elenco dei primi interventi finanziabili (declinati per ordine
di priorita);

- in particolare in data 25/09/2017 é stato sottoscritto con il Direttore Generale del’AOU Policlinico di Bari
un protocollo di intesa volto alla definizione dei fabbisogni prioritari di intervento in materia di investimenti

tecnologici e strutturali per i servizi sanitari territoriali a valere sulla dotazione finanziarie di cui all’azione
9.12 del POR Puglia 2014/2020;

- con DGR n. 1608 del 10 ottobre 2017 si e preso atto della procedura negoziale effettuata dalle strutture
del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti con le Aziende
Sanitarie Ospedaliere e gli IRCCS pubblici e di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e
Tecnologiche all’utilizzo della somma complessiva di € 36.000.000,00 a valere sulle risorse di cui al POR
Puglia 2014-2020 — Asse IX - Azione 9.12 al fine del perfezionamento della procedura su indicata per gli
interventi a priorita alta;

- con la medesima deliberazione la Giunta ha autorizzato il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e
Tecnologiche alla sottoscrizione dei Disciplinari regolante i rapporti tra la Regione e le Aziende Sanitarie
pugliesi beneficiari dei finanziamenti di cui alla sub azione 9.12c per I'utilizzo delle risorse di cui al P.O.R.
Puglia 2014-2020 nonché ad operare sui capitoli di entrata 4339010-4339020 e di spesa 1161912-1162912
la cui titolarita e del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

- nel corso del 2017 sono stati assunti gli impegni di spesa in favore dellAOU OO RR Foggia, dell'IRCCS
Oncologico di Bari e dell'lRCCS De Bellis e sottoscritti i relativi disciplinari di attuazione, mentre non é stato
possibile procedere alla sottoscrizione dei disciplinati attuativi con I'Azienda Ospedaliero Universitaria
“Policlinico di Bari - Giovanni XXIII”, in quanto non disponibili i necessari livelli di progettazione tali da
considerare gli interventi immediatamente cantierabili;

- a seguito di incontri di approfondimento con i referenti dell’AOU Policlinico di Bari (i cui verbali sono agli
atti della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche) si & provveduto a definire un aggiornamento del
protocollo di intesa sottoscritto con I’AOU Policlinico di Bari, trasmesso con nota prot. AOO_081/27-09-
2018/0004601, con l'individuazione dei progetti ammissibili a finanziamento, individuati sulla base della
valutazione della coerenza e della rispondenza delle proposte progettuali ai criteri di selezione del POR
adottati in sede di Comitato di Sorveglianza, nonché delle finalita della azione 9.12;

- nellambito della suddetta procedura con I'Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari sono
stati individuati gli interventi, tra quelli ammissibili a finanziamento, che per il loro grado di “immediata
cantierabilita” ed il livello di “progettazione” sono stati definitivamente ammessi a finanziamento
nell'ambito della prima fase delle procedura negoziale, per un totale di € 21.597.000,00;

- l'elenco complessivo dei progetti finanziati, dei progetti ammessi e non finanziati, nonché dei progetti
esclusi sono riportati in allegato “A”;

- la procedura POS C.1.f (versione 2 in vigore dal 28/02/2018) del Sistema di Gestione e Controllo del POR
FESR/FSE 2014-2020 prevede che, in caso di procedura negoziale (a regia regionale), esperita la fase di
valutazione, il Responsabile di Azione provvede a proporre deliberazione di Giunta regionale avente ad
oggetto l'elenco dei progetti ammessi.

Per tutto quanto sopra indicato, si propone alla Giunta Regionale di prendere atto degli esiti della fase di
valutazione della procedura negoziale avviata con DGR 355/2017 e di autorizzare il Dirigente della Sezione
Risorse Strumentali e Tecnologiche all’utilizzo della somma complessiva di € 21.597.000,00 a valere sulle
risorse di cui al POR Puglia 2014-2020 - Asse IX - Azione 9.12 “Interventi di riorganizzazione e potenziamento
dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarita pubblica” al fine del perfezionamento
della procedura su indicata per gli interventi definitivamente ammessi a finanziamento, aventi come soggetto
beneficiario I'Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari - Giovanni XXIII.
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Si rende necessario contestualmente procedere alla iscrizione delle somme apportando una variazione al
bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 pari ad € 21.597.000,00, in parte entrata e in parte
spesa, in termini di competenza e cassa, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario
gestionale approvato con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente
la contabilita finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a
rendicontazione”, secondo il seguente cronoprogramma e come riportato nella apposita sezione “Copertura

finanziaria” del presente provvedimento:
- E. . 2018 €21.597.000,00
Rilevato che:

- lart. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.Igs. 10 agosto 2014, n. 126,
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione di nuovi capitoli
di spesa e all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e vincolate;

- l'operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il
pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466
dell’art. unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.
205/2017.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e della L.R. 16 NOVEMBRE 2001, N. 28

Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di previsione per 'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale
2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 delD. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014,
nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la
contabilita finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a
rendicontazione”.

e Parte Spesa
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

Codifica del
Programma
. Missione e di cui al Codifica Piano
CRA E?Z::slg Declaratoria Programma, | punto 1 lett. coSéCE dei Conti E.F. 2018
Titolo i) dell’All. 7 finanziario
al D. Lgs.
118/2011
POR PUGLIA 2014-2020.
FONDO FESR.
QUOTA UE.
62.06 | 1161000 CONTRIBUTI AGLI 14.5.2 1 3 U.2.03.01.02.000 -€12.704.117,65
INVESTIMENTI
A AMMINISTRAZIONI
LOCALI
POR PUGLIA 2014-2020.

FONDO FESR. QUOTA

STATO. CONTRIBUTI
62.06 | 1162000 AGLI INVESTIMENTI A 14.5.2 1 4 U.2.03.01.02.000 -€8.892.882,35

AMMINISTRAZIONI
LOCALI
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POR 2014-2020. FONDO
FESR. AZIONE 9.12-
INTERVENTI DI
RIORGANIZZAZIONE E
POTENZIAMENTO DElI
SERVIZI TERRITORIALI

SOCIO-SANITARI E
SANITARI 13.8.2 5 3 U.2.03.01.02.000 | +€12.704.117,65
TERRITORIALI A
TITOLARITA PUBBLICA.
CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI A
AMMINISTRAZIONI
LOCALL.

POR 2014-2020. FONDO
FESR. AZIONE 9.12-
INTERVENTI DI
RIORGANIZZAZIONE E
POTENZIAMENTO DElI
SERVIZI TERRITORIALI
SOCIO-SANITARI E
62.06 | 1162912 SANITARI 13.8.2 5 4 U.2.03.01.02.000 +€8.892.882,35
TERRITORIALI A
TITOLARITA PUBBLICA.
CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI A
AMMINISTRAZIONI
LOCALL.
QUOTA STATO

62.06 | 1161912

La corrispondente entrata trova copertura come di seguito evidenziato:
Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari

TIPO ENTRATA RICORRENTE

Codifica piano
. . dei conti competenza e cassa e.f.
CRA Capitolo di Entrata finanziario e 5018
gestionale
TRASFERIMENTI PER IL
4339010 POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA UE - 4.02.05.03.001 €12.704.117,65
FONDO FESR
TRASFERIMENTI PER IL
4339020 POR PUGLIA 2014/2020 4.02.01.01.001 €8.892.882,35
QUOTA UE - FONDO FESR

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dello Sviluppo Economico.

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14
settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, cosi come modificata dalla Decisione

C(2017) 2351;

Lentrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 21.597.000,00, corrisponde
ad OGV che sara perfezionata nel 2018 mediante accertamento e impegno da assumersi con atto del
Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, in qualita di Responsabile dell’Azione 9.12 del
POR Puglia 2014-2020, giusta DGR 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6,
lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.
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La corrispondente quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente
provvedimento, pari complessivamente a € 3.811.235,29 ¢ assicurata con progetti coerenti con I'Azione 9.12
del POR Puglia 2014-2020, a valere sui capitoli di spesa 721022, 711043, 741090, 751056, 741071, 1305000.

Si attesta che le operazioni contabili del presente provvedimento assicurano il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di
cui ai commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n. 205/2017.

Il presente schema di provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. k) della L.R. n.7/97.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente, d’intesa con I'Assessore con delega alla
Programmazione Unitaria;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. diapprovare quanto riportato in premessa che qui si intende integralmente riportato;

2. di prendere atto degli esiti della fase di valutazione della procedura negoziale, avviata con DGR 355/2017,
per 'ammissione a finanziamento a valere sulle risorse dell’Azione 9.12 - sub-azione 9.12c¢ - del POR Puglia
2014/2020 gli interventi di cui all'allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3. didare atto che gli interventi ammissibili ma non finanziati di cui all’allegato “A” potranno essere ammessi
a finanziamento in fasi successive sulla base dell’avanzamento dei livelli di progettazione e nei limiti della
dotazione finanziaria complessiva dell’azione 9.12;

4. di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnhamento, e al Bilancio
gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 del D. Igs. 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come
indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

5. di approvare I'Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrale e sostanziale del
presente provvedimento;

6. diincaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

7. diautorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, in qualita di Responsabile della
Azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020:

a) adoperare sui capitoli di entrata 4339010-4339020 e dispesa 1161912-1162912 la cui titolarita e del
Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per I'importo corrispondente ad € 21.597.000,00
a valere sull’Azione 9.12 del P.O.R. Puglia 2014-2020;

b) alla sottoscrizione del disciplinare regolante i rapporti tra la Regione e la Azienda Ospedaliero
Universitaria Policlinico di Bari - Giovanni XXIlll secondo lo schema approvato dall’Autorita di Gestione
del POR Puglia e ad apportarvi le modifiche non sostanziali che dovessero rendersi necessarie;
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c) all'adozione degli ulteriori atti necessari per lattuazione di quanto previsto dal presente
provvedimento.

8. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1916
Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) della Regione Puglia - Il Fase- Biennio 2018/2019. Adozione.

Assente il Presidente, il Vice Presidente di concerto con I’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione
Unitaria, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione,
istruzione, formazione e lavoro e dall’Autorita di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, riferisce
quanto segue.

Premesso

Nell'ambito del ciclo di programmazione 2014-2020, coerentemente con il Position Paper “Italia” della
Commissione Europea (CE) del 09 novembre 2012 che ha richiesto una azione diretta di rafforzamento
amministrativo sia in relazione alle esigenze pill immediate di rafforzamento nella capacita di gestione dei
fondi UE sia, piu in generale, alla complessiva capacita amministrativa da conseguire nell’ambito delle azioni
dell’Obiettivo Tematico 11, & stata avviata la sperimentazione di un innovativo strumento di rafforzamento
amministrativo, costituito dai Piani di Rafforzamento Amministrativo (PRA).

La Regione Puglia ha adottato il suo primo Piano di Rafforzamento Amministrativo con la Delibera della Giunta
regionale n. 1134 del 26 maggio 2015, operando scelte sulla base del Programma Operativo FESR-FSE 2014-
2020 approvato solo successivamente dalla Commissione Europea. La decisione di adozione & infatti stata
assunta in data 13 agosto 2015 (Dec. C(2015) 5854).

Questi gli obiettivi strategici posti: a) implementare a regime una piu efficiente organizzazione della macchina
amministrativa regionale; b) permettere di accumulare stabilmente capacita ed esperienza gestionale
all'interno delle amministrazioni pubbliche coinvolte; c) ridurre significativamente tempi e procedure
per renderle compatibili con le regole comunitarie e con I'efficacia richiesta dalle politiche di sviluppo; d)
semplificare e rendere ulteriormente pil trasparenti le procedure di assegnazione, gestione e controllo degli
interventi.

Per il raggiungimento di detti obiettivi sono state poste in essere azioni declinate su processi di semplificazione
normativa e amministrativa, valorizzazione del personale impegnato sulle attivita del programma,
qualificazione dei sistemi di monitoraggio.

Lagovernance attuativa del PRA e stata garantita da una Cabina di Regia composta dal Direttore del Dipartimento
Sviluppo economico, innovazione, istruzione formazione e lavoro, nella sua qualita di Responsabile Tecnico,
dall’AdG del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, dall’Autorita di Audit, dal dirigente della Sezione Personale e
Organizzazione e dal Presidente dell’OIV.

Limplementazione degli interventi & stata monitorata con cadenza quadrimestrale, monitoraggio condiviso
con la Segreteria Tecnica del Comitato coordinata dall’Agenzia per la Coesione Territoriale.

In fase di avvio, I'attuazione del PRA ha coinciso temporalmente con il riassetto organizzativo della Regione
Puglia. Il nuovo modello MAIA, infatti, & stato approvato a luglio 2015 e si & consolidato negli anni successivi
con l'individuazione puntuale dei diversi centri di responsabilita. La novita organizzativa, tra l'altro, ha coinvolto
anche il sistema regionale di societa in house e Agenzie, che, in alcuni casi, svolgono ruolo di Organismi
attuatori del POR Puglia.

Al termine della sperimentazione, 31 dicembre 2017, la lettura dei risultati finali conseguiti restituisce
nell'immediato il significativo sostegno che il PRA ha offerto al cambio di paradigma al quale questa
amministrazione e chiamata. Gli interventi realizzati sono ormai strumenti di semplificazione disponibili
e, soprattutto, il processo innescato dal PRA ha generato diffuso interesse anche nelle strutture che non
operano direttamente all’'attuazione del Programma. Il temi della Centrale unica di committenza, come del
Soggetto Aggregatore, il ruolo delle Societa in house e le loro funzioni specialistiche, I'organizzazione e le
relazioni funzionali che distinguono le responsabilita e ne ottimizzano i risultati, la formazione e - non ultimo-
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il benessere organizzativo sono temi oggetto di confronto largo e competente, che pud essere classificato
come uno dei migliori effetti del PRA.

La capacita di gestire efficacemente la politica di coesione ¢&, infatti, un fattore chiave per contribuire al suo
successo. In questo senso, per garantire che le risorse siano utilizzate nel miglior modo possibile, € essenziale
che tutte le amministrazioni coinvolte siano dotate di personale competente e motivato e utilizzino procedure
snelle e adeguate ai sistemi tecnologici.

Per queste ragioni e per i primi risultati complessivamente raggiunti, i Piani di Rafforzamento Amministrativo
risultano essere una buona pratica europea, un sostegno efficace al necessario cambiamento culturale per le
pubbliche amministrazioni italiane e fanno ormai parte dell'agenda politica nella programmazione dei fondi
europei e nell’attuazione dei Programmi operativi.

Considerato

Dopo la fase sperimentale del primo PRA, e stata avviata la redazione del nuovo Piano, definito PRA Il fase, che
ha tenuto conto dei risultati conseguiti e degli esiti del serrato confronto con il livello nazionale ed europeo.

Alla definizione del nuovo PRA ¢ stata dedicata particolare attenzione perché il tema del rafforzamento
delle capacita tecniche e amministrative & cruciale per una efficace ed efficiente gestione delle politiche
pubbliche di investimento. Quindi, il Piano assume valore non solo per la migliore attuazione dei POR Puglia,
ma per la qualificazione della complessiva azione dell’'amministrazione regionale. Per queste ragioni e per la
trasversalita tematica dei suoi contenuti, gli interventi da attivare nel secondo Piano di Rafforzamento sono
stati condivisi con le diverse strutture organizzative della giunta regionale e con il Segretariato generale del
Consiglio, competenti nei diversi domini di interesse.

Su quest’ultimo tema € opportuno, in questa sede, considerare che la governance del PRA nel primo biennio
di sperimentazione si & rivelata particolarmente rispondente alla struttura e agli obiettivi del piano. La
responsabilita politica riconosciuta in capo al Presidente della Regione ha rappresentato, e rappresenta,
il punto piu alto di sintesi politica. In ordine alla Responsabilita Tecnica, averla ricondotta al Direttore del
Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro ha valorizzato la coerenza delle
scelte operate con il modello organizzativo MAIA e la funzione della stessa Autorita di Gestione del POR Puglia
FESR-FSE 2014-2020, coincidente proprio con il dirigente della Sezione Programmazione Unitaria. A questo si
aggiunge il ruolo affidato alla Cabina di Regia, luogo di sintesi per garantire la corretta implementazione degli
interventi programmati e la loro coerenza con la complessiva attivita regionale.

Queste ultime considerazioni sono alla base della riconferma, che qui si propone, del sistema di governance
delineato nel PRA Il fase.

| contenuti del nuovo Piano sono statianche oggetto di discussione collegiale in seno al Comitato di Sorveglianza
dello scorso giugno. | rappresentanti della Commissione europea e dell’Agenzia della Coesione, in quella sede,
hanno sottolineato il valore strategico del PRA e invitato lo stesso Partenariato socio economico e istituzionale
ad offrire il loro contributo attivo al percorso di definizione dei contenuti e al successo processo di attuazione.

Gli interventi di miglioramento amministrativo del PRA, declinati in coerenza con gli obiettivi individuati nello
stesso documento e qui indicati solo per titoli, sono i seguenti:

e Sperimentazione della redazione di Testi unici, selezionando al massimo due domini tematici, in
un’azione pilota che restituisca elementi metodologici replicabili;

e Formazione rivolta al personale regionale impegnato nella gestione/monitoraggio/controllo del
Programma, su specifici fabbisogni connessi agli interventi di innovazione dei sistemi informativi e sulla
loro interoperabilita;

e Redazione e approvazione di un Piano integrato di formazione del personale regionale;

¢ Qualificazione e specializzazione di un nucleo regionale di RUP;
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Progettazione e sviluppo di una piattaforma di e-learning multifunzionale dedicata ai RUP;
Attivazione di Piani di attuazione finanziari;

Attivazione di protocolli d’intesa con Agenzia delle Entrate, InfoCamere, Arachne, ANAC, per la
condivisione di banche dati da interconnettere ai sistemi regionali di gestione contabile e documentale
integrata e di monitoraggio;

Il dispiegamento di nuovi sistemi informativi e servizi digitali evoluti per la gestione ed il monitoraggio
degli interventi del POR;

Istituzione del Gruppo di lavoro interistituzionale permanente di studio e ricerca, che coinvolge gli
altri attori istituzionali del sistema pubblico, competenti sulle diverse materie di volta in volta prese In
esame. |l Tavolo potra offrire soluzioni di semplificazione e suggerire strumenti operativi a sostegno dei
beneficiari del Programma;

Attivazione nel portale por.regione.puglia.it di una sezione dedicata al Partenariato Economico e
Sociale, per la condivisione di informazioni connesse all'implementazione del programma e al suo stato
di attuazione, anche con l'obiettivo di agevolare e rendere tempestive le fasi di confronto.

Il Piano e stato inserito nel sistema informativo nazionale g, in esito del negoziato, in data 2 agosto 2018 la
Segreteria Tecnica del Comitato ha comunicato che “il Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) Il Fase
della Regione Puglia & coerente con le linee guida Il fase e con le indicazioni fornite, avendo superato la
valutazione formale e sostanziale”.

Per le ragioni fin qui esposte, si propone alla Giunta regionale di prendere atto della validazione formale e
sostanziale del documento e di adottare il PRA Il Fase, allegato al presente provvedimento per farne parte
integrante.

Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, di concerto con I’Assessore al Bilancio e Programmazione, sulla base delle risultanze istruttorie
comeinnanziillustrate, propone alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale cherientra nelle competenze
della Giunta regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente e dell’Assessore al Bilancio e
Programmazione;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento,

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di prendere atto di quanto esposto in premessa, parte integrante del presente provvedimento;
di adottare il Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) della Regione Puglia, allegato e parte integrante
del presente provvedimento;
di confermare, per le ragioni espresse in narrativa che:
- il Responsabile politico del PRA & I'Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione;
- di confermare che il Responsabile tecnico del PRA ¢ il Direttore del Dipartimento Sviluppo economico,
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innovazione, istruzione, formazione e lavoro, al quale e delegato I'avvio di ogni iniziativa utile al
raggiungimento degli obiettivi individuati;
¢ di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1917
DGR n. 428/2018. Istituzione del Centro Regionale di Protonterapia presso I'IRCCS Giovanni Paolo Il di Bari.
Presa d’atto dello studio di fattibilita.

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria svolta dal Responsabile di Sub-azione 9.12c del POR Puglia
2014/2020, confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del
Dipartimento Promozione della Salute del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue: il
Vice Presidente

Premesso che:

- IIDPCM 12 gennaio 2017, pubblicato il 18 marzo in Gazzetta Ufficiale - Supplemento n.15, ha definito i
nuovi LEA, sostituendo integralmente il DPCM 29 novembre 2001, ed ha introdotto nel “Nomenclatore
prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale” nuove prestazioni nell'ambito della branca di
radioterapia da erogarsi solo in ambulatori/laboratori dotati di particolari requisiti ed appositamente
individuati dalla Regione;

— in particolare e stata inclusa tra le prestazioni erogabili I’Adroterapia, forma di Radioterapia avanzata
che al posto dei raggi X (fotoni), utilizza ioni carbonio e protoni emessi da un acceleratore di particelle;

- con DGR n.ro 428 del 20.03.2018, la Giunta Regionale ha preso atto della relazione tecnica elaborata
dall’A.Re.S.S. Puglia “Stima del bisogno di Protonterapia in Puglia”, ha individuato nell’IRCCS Oncologico
“Giovani Paolo Il di Bari” la Azienda pubblica del SSR demandata alla realizzazione di un centro di
protonterapia radiante per la cura dei tumori e ha demandato allo stesso IRCCS, in collaborazione con
I’ARESS, la redazione, entro il 30 settembre del 2018, di uno studio di fattibilita tecnico-economica per
confermare la fattibilita dell’opera ed a definire le risorse economiche necessarie. In questo modo puo
essere individuata la copertura finanziaria tenendo conto dei termini previsti per I'utilizzo delle risorse
comunitarie e nazionali (POR Puglia 2014/2020 e/o FSC 2014/2020).

Considerato che

- con nota prot. n.ro 17856/2018 I'IRCCS Oncologico “Giovanni Paolo I1” di Bari ha trasmesso all’ARESS
Puglia, e successivamente alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, lo Studio di fattibilita di un
Centro Regionale di Protonterapia da realizzarsi presso la stessa Istituto di ricerca;

- la individuazione dell'lRCCS Oncologico quale sede destinata ad ospitare il nuovo Centro di
Protonterapia, statuita con DGR 428/18, & avvenuta in coerenza con la programmazione effettuata
con DGR n.ro 221/2017, con la quale la Giunta regionale ha approvato il modello organizzativo ed il
funzionamento della Rete Oncologica Pugliese (R.O.P.), riconoscendo I'IRCCS Oncologico di Bari quale
“Centro di Riferimento Oncologico Regionale”;

- tale organizzazione consente di ipotizzare una immediata diffusione e condivisione anche della
Protonterapia in ambito regionale attraverso la ROP, consentendo, in particolare, la messa in rete di
tutti i centri di Radioterapia regionale che attraverso la dotazione delle necessarie attrezzature (es.
TPS, attrezzature di simulazione etc) nonché della necessaria formazione, potranno diminuire gli
spostamenti e i disagi dei pazienti regionali;

Rilevato che

- la particolare complessita della tecnologia utilizzata, e gli elevatissimi costi di investimento necessari
per ricerca e sviluppo, hanno determinato la attuale configurazione del mercato, che vede la presenza
di un ristrettissimo numero di operatori commerciali in grado di fornire un sistema per protonterapia;

— tali sistemi si caratterizzano per la adozione di specifiche e ben distinte scelte progettuali, che volta per
volta privilegiano taluni aspetti a scapito di altri;
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una delle complessita dello studio di fattibilita, quindi, consiste nel definire gli elementi progettuali
necessari e sufficienti per avviare un percorso di selezione, ma senza adottare scelte tecnologiche che
inibiscano ad alcun operatore commerciale la possibilita di partecipazione;

I'art. 66 del D.Lgs n.ro50/2016 smi prevede la possibilita di far ricorso alia consultazione preliminare
di mercato, esplicitando che: “Prima dell’avvio di una procedura di appalto, le amministrazioni
aggiudicatrici possono svolgere consultazioni di mercato per la preparazione dell’‘appalto e per lo
svolgimento della relativa procedura e per informare gli operatori economici degli appalti da esse
programmati e dei requisiti relativi a questi ultimi;”

I'opportunita di far ricorso alla consultazione preliminare di mercato ai sensi dell’art. 66 D.Igs. n.ro

50/2016 smi consentirebbe, prima dell’avvio delle procedure di gara vere e proprie, di definire alcuni

aspetti fondamentali, sottoponendoli al vaglio del mercato, quali:

1. congruita della base d’asta;

2. effettiva trasparenza della procedura e sua apertura alla partecipazione senza esclusione di alcun
operatore commerciale;

3. formule perlagestione dei contratti di servizio post-realizzazione, quali il contratto di manutenzione
e, laddove possibile, la fornitura di energia;

4. strumenti per verificare in fase progettuale il contenimento dei consumi di energia.

la determinazione piu precisa dell'importo complessivo dell’investimento € necessaria altresi per
definire le procedure da applicare nel caso si decida di finanziare I'opera con le risorse dell’azione 9.12
del POR Puglia 2014/2020;

in data 23/10/2018 si & svolta presso la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche della Regione
Puglia una riunione tecnica con la partecipazione dell’ARESS Puglia e dell'lIRCCS Oncologico di Bari a
conclusione della quale sono state richieste modifiche non sostanziali allo studio di fattibilita;

lo studio di fattibilita aggiornato & stato ritrasmesso dall'l[RCCS Oncologico in data 25/10/2018 a
mezzo PEC, acquisita al protocollo della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche al protocollo
AOO_081/25/10/2018/0005139.

Per tutto quanto sopra esposto si sottopone alle valutazioni della Giunta regionale di:

prendere atto dello Studio di fattibilita di un Centro Regionale di Protonterapia redatto dall’IRCCS Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari, allegato, in versione non integrale, alla presente deliberazione di cui
forma parte integrale e sostanziale;

di individuare nell'lIRCCS Oncologico “Giovanni Paolo II” di Bari la sede del Centro Regionale di
Protonterapia in Puglia;

di demandare all’'IRCCS “Giovani Paolo Il di Bari” I'indizione della consultazione preliminare di mercato
ai sensi dell’art. 66 del D.Lgs. n. 50/2016 smi, da pubblicare entro e non oltre il 30.11.2018, anche ai fini
della esatta quantificazione delle somme necessarie per assicurare la copertura finanziaria del progetto
e per valutare le procedure per la sua realizzazione;

Copertura Finanziaria di cui al d.lgs. 118/2011 e della legge regionale n. 28/2001 e smi

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone I'adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai
sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto.
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LA GIUNTA

¢ Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;
¢ Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;

¢ A voti unanimi espressi nei termini di legge;
DELIBERA

1. di prendere atto dello Studio di fattibilita di un Centro Regionale di Protonterapia redatto dall'IRCCS
Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari, allegato, in versione non integrale, alla presente deliberazione
di cui forma parte integrale e sostanziale;

2. di individuare nell'lRCCS Oncologico “Giovanni Paolo II” di Bari la sede del Centro Regionale di
Protonterapia in Puglia;

3. di demandare all'lRCCS “Giovani Paolo Il di Bari” I'indizione della consultazione preliminare di mercato
ai sensi dell’art. 66 del D.Lgs. n. 50/2016 smi, da pubblicare entro e non oltre il 30.11.2018, anche ai
fini della esatta quantificazione delle somme necessarie per assicurare la copertura del progetto e per
valutare le procedure per la sua realizzazione;

4. di trasmettere a cura della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche la presente deliberazione
all’Autorita di gestione del Por Puglia 2014-2020, all’ARESS Puglia, all'IRCCS Giovanni Paolo Il;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1934

Approvazione progetto “Ambulatorio condiviso CROSS” presso I’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico
di Bari e I'’Azienda Ospedaliera “O0.RR.” di Foggia nell’ambito del finanziamento “Percorso diagnostico
terapeutico condiviso e personalizzato per i pazienti con multicronicita” di cui all’Accordo Stato — Regioni
(Rep. Atti n. 150/CSR dell’1/8/2018).

Assente il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal
Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce: il Vice Presidente

- il Piano Sanitario Nazionale (PSN) 2006-2008, approvato con il DPR 7 aprile 2006, nell’individuare gli obiettivi
da raggiungere per attuare la garanzia costituzionale del diritto alla salute, ne dispone il conseguimento nel
rispetto dell’intesa sancita da questa Conferenza nella seduta del 23 marzo 2005 (Atto Rep. 2271/2005), ai
sensi dell’articolo 1, comma 173, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nei limiti ed in coerenza con le risorse
programmate nei documenti di finanza pubblica per il concorso dello Stato al finanziamento del Servizio
Sanitario Nazionale (SSN);

-il predetto PSN, nell’ambito di un pil ampio disegno teso a promuovere le autonomie regionali e a superare
le diversita e le disomogeneita territoriali, impegna Stato e Regioni nell’individuazione di strategie condivise
volte a superare le disuguaglianze ancora presenti in termini di risultati di salute, accessibilita e qualita dei
servizi, al fine di garantire uniformita dell’assistenza. Tali strategie possono essere sviluppate tramite la
definizione di linee di indirizzo definite e concordate, in programmi attuativi specifici per la tutela dello stato
di salute dei cittadini, attraverso interventi di promozione, prevenzione, cura e riabilitazione;

-il Patto per la salute 2014-2016 ha sottolineato esplicitamente la necessita di attuare concrete misure di
programmazione sanitaria ed investire nel sistema salute, promuovendo percorsi diinterazione con il territorio
e tutte le istituzioni interessate, ed avviare percorsi anche innovativi di riorganizzazione dei servizi e di utilizzo
razionale delle risorse al fine di rispondere appropriatamente ai bisogni di salute dei cittadini, tenendo conto
dei profondi cambiamenti epidemiologici e sociali che caratterizzano il contesto del Paese.

Con I’Accordo Stato - Regioni dell’1/8/2018 (Rep. Atti n. 150/CSR) sono state approvate le linee progettuali
per |'utilizzo da parte delle Regioni delle risorse vincolate, per la realizzazione degli obiettivi di carattere
prioritario e di rilievo nazionale per I'anno 2018.

Le tematiche relative alle linee progettuali dell'anno 2018 devono essere trasversali a pit ambiti di assistenza
che risultino prioritari per la sanita del nostro Paese e conformi ai programmi e agli indirizzi condivisi con
I’'Unione europea e con i principali organismi di sanita internazionale. Le linee progettuali indicano, in
particolare, la necessita di investire nel campo della cronicita e della non autosufficienza, delle tecnologie
in sanita e della discriminazione in ambito sanitario, oltre che per le tematiche vincolate relative al piano
nazionale della prevenzione e alle cure palliative e terapia del dolore.

Per 'anno 2018 sono 5 le linee progettuali per 'utilizzo, da parte delle Regioni, delle risorse vincolate ai sensi
dell’articolo 1, comma 34 e 34bis della legge 23 dicembre 1996, n. 662 per la realizzazione degli obiettivi di
carattere prioritario e di rilievo nazionale

-linea progettuale Percorso diagnostico terapeutico condiviso e personalizzato peri pazienti con multicronicita;
-linea progettuale Promozione dell’equita in ambito sanitario;

-linea progettuale Costituzione e implementazione della rete della terapia del dolore e sviluppo delle cure
palliative e della terapia del dolore in area pediatrica - con vincolo di risorse pari a 100 milioni di euro;

-linea progettuale Piano Nazionale Prevenzione e supporto al Piano Nazionale Prevenzione - con vincolo di
risorse pari a 240 milioni di euro, di cui il 5 per mille dedicato al Supporto PNP - Network;

-linea progettuale La tecnologia sanitaria innovativa come strumento di integrazione ospedale territorio.
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Atteso che I'Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari e I'Azienda Ospedaliera “O0.RR.” di Foggia
hanno presentato una proposta di attivazione di un ambulatorio condiviso CROSS - CROnic Systemic llinesS
ed il relativo progetto, che, a seguito di valutazione ed istruttoria € risultato coerente con una delle linee
progettuali definite dall’Accordo Stato - Regioni del 26/10/2017 n. 181/CSR -linea progettuale e) “gestione
della cronicita modelli avanzati di gestione delle malattie croniche” si propone di:

1. diapprovareiprogetti “Ambulatorio condiviso CROSS - CROnic Systemic llinesS”, presentati dall’Azienda
Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari e dall’Azienda Ospedaliera “O0.RR.” di Foggia, approvare i progetti
“Ambulatorio condiviso CROSS - CROnic Systemic IlinesS”, presentati dall’Azienda Ospedaliero Consorziale
Policlinico di Bari e dall’Azienda Ospedaliera “O0.RR.” di Foggia, di cui rispettivamente agli Allegati A e B, parti
integranti e sostanziali del presente provvedimento. L'importo finanziabile per ciascun progetto non potra
essere superiore ad € 360.000;

2. di stabilire che i progetti di cui al punto 1 trovano copertura nel finanziamento assegnato alla
Regione Puglia con I'’Accodo Stato - Regioni dell’1/8/2018 ed in particolare nella quota assegnata per la linea
progettuale “Percorso diagnostico terapeutico condiviso e personalizzato per i pazienti con multicronicita”.

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. 118/2011.

La spesa quantificata in complessivi € 720.000,00, rientra tra le quote degli obiettivi di Piano Sanitario e trova
copertura sullo stanziamento del capitolo 751068/2018 di cui al Bilancio di Previsione 2018.

Ai successivi impegni si procedera con specifico atto del Dirigente della Sezione Governo dell’Offerta, previa
verifica dei costi sostenuti e sentito il Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo.

Il Dirigente di Sezione
(Giovanni Campobasso)

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA
¢ udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;
e viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della
Sezione e dal Direttore del Dipartimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA
per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,
1. diapprovareiprogetti “Ambulatorio condiviso CROSS - CROnic Systemic llinesS”, presentati dall’Azienda

Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari e dall’Azienda Ospedaliera “O0.RR.” di Foggia, approvare i progetti
“Ambulatorio condiviso CROSS - CROnic Systemic IlinesS”, presentati dall’/Azienda Ospedaliero Consorziale
Policlinico di Bari e dall’Azienda Ospedaliera “O0.RR.” di Foggia, di cui rispettivamente agli Allegati A e B, parti
integranti e sostanziali del

2. di stabilire che i progetti di cui al punto 1 trovano copertura nel finanziamento assegnato alla
Regione Puglia con I'’Accodo Stato - Regioni dell’1/8/2018 ed in particolare nella quota assegnata per la linea
progettuale “Percorso diagnostico terapeutico condiviso e personalizzato per i pazienti con multicronicita”;
3. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” ai
Direttori Generali dell’/Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari e dell’Azienda Ospedaliera “O0.RR.”
di Foggia;

4, di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1935
Modello di gestione del paziente cronico “Puglia Care”. Governo della domanda e presa in carico dei
pazienti cronici - Determinazioni -

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile A.P., confermata dal
Dirigente dello stesso Servizio e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto
segue: il Vice Presidente

- Vista l'intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2013, n. 131 tra il Governo le Regioni
e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014
-2016 (Rep. N. 82/CSR del 10 luglio 2014);

- Visto il Decreto Ministero della Ministero n. 70/2015 che prospetta ed auspica nella sezione Continuita
Ospedale - Territorio : “la promozione della medicina di iniziativa, quale modello assistenziale orientato
alla promozione attiva della salute, anche tramite I'educazione della popolazione a corretti stili di vita,
nonché alla assunzione del bisogno di salute prima dell’insorgere della malattia o prima che essa si
manifesti o si aggravi, anche tramite una gestione attiva della cronicita, cosi come previsto dal nuovo
patto della salute 2014-2016".

- Visto il Piano Nazionale della Cronicita anno 2016 nel quale vengono indicati:
¢ la strategia complessiva e gli obiettivi di Piano,
¢ proposte alcune linee di intervento ed evidenziati i risultati attesi, attraverso i quali migliorare la

gestione della cronicita nel rispetto delle evidenze scientifiche, dell’appropriatezza delle prestazioni
e della condivisione dei Percorsi Diagnostici Terapeutici Assistenziali (PDTA).
¢ approfondita la parte relativa alla cronicita in eta evolutiva.

- Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 22 novembre 2016 n. 1740, avente ad oggetto Accordo Stato -
Regionidel 15/9/2016 - Accordo, ai sensi dell’art. 4, co. 1, del D.Lgs. 28/8/1997, n. 281, tra il Governo, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sul documento “Piano nazionale delle cronicita”
di cui all'articolo 5, comma 21 dell’intesa n.82/CSR del 10 luglio 2014 concernente il nuovo Patto per la
Salute per gli anni 2014-2016. RECEPIMENTO.

Preso atto che:

- Le patologie croniche sono in progressiva crescita e, richiedendo continuita di assistenza per periodi di
lunga durata oltre ad una forte integrazione con i servizi sociali, impegnano gran parte delle risorse del
SSR. Si stima, infatti, che circa il 70-80% delle risorse sanitarie sia oggi speso per la gestione delle malattie
croniche.

- La cura per questi pazienti, non potendo prevedere la guarigione, € finalizzata al miglioramento della
qualita di vita attraverso una stabilizzazione del quadro clinico e alla prevenzione delle complicanze e della
disabilita.

- La prevalenza riguarda pazienti anziani, spesso affetti da piu patologie (comorbidita o multimorbidita),
alle cui esigenze assistenziali sanitarie si sommano anche quelle di natura sociali: status socio-familiare,
ambientale, accessibilita alle cure ecc.

- La presenza di pluripatologie rende ancor pil necessario la presa in carico da parte del medico di medicina
generale al fine di evitare che l'intervento di diverse figure professionali risulti frammentario, focalizzato
solo al trattamento della singola patologia, con risvolti spesso contrastanti, che portano a inficiare il
risultato della riduzione delle complicanze e della disabilita oltre a possibili duplicazioni diagnostiche e
terapeutiche.

- Le malattie croniche con l'avanzare dell’eta si associano sempre pil alla riduzione dell’autonomia, della
mobilita, della capacita funzionale e della vita di relazione e possono essere considerate la principale causa
di morbilita, disabilita e mortalita, in particolar modo se si correlano ad uno stato di disuguaglianza sociale
da parte del cittadino.
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- La corretta gestione di questi malati prevede I'adozione di percorsi assistenziali con la presa in carico del
paziente al fine di prevenire e contenere la disabilita, garantire la continuita assistenziale e I'integrazione
degli interventi sociosanitari.

- Dalla Banca Dati Assistito emerge che la prevalenza dei soggetti cronici in Puglia nel 2015 si attesta intorno
al 40% della popolazione, il quale assorbe circa I'80% del valore tariffario delle prestazioni sanitarie erogate
in regione.

Pertanto si propone:

1. di implementare in maniera sperimentale una nuova modalita di presa in carico del Paziente Cronico
da parte dei medici di Assistenza Primaria (AP), “CARE PUGLIA 3.0”, facendo leva sullo sviluppo
organizzativo/strutturale dell’Assistenza Primaria consolidatasi e stratificatasi a seguito dell’accordo
Integrativo del 2007 (DGR n. 2289/2007 e n. 425/2011), nonché sulle precedenti esperienze maturate
per la gestione dei pazienti cronici (Progetto Leonardo, Progetto Nardino), attraverso un percorso che:

parta dalla definizione condivisa (distretti, medici di AP e specialisti) di un modello generalizzato e
ufficiale di presa in carico delle cronicita maggiori (nella prima fase sperimentale saranno osservate
le seguenti patologie: BPCO, Scompenso cardiaco, diabete ed ipertensione), in una logica orientata
ai bisogni della persona cronica e della sua famiglia, per prevenire I'insorgenza della malattia,
ritardandone la progressione e ridurre la morbosita e la disabilita prematura;

preveda la realizzazione di un patto di cura tra SSR e medici di AP che comporti I'individuazione di
tipologie di risposte differenziate in funzione dei diversi bisogni di salute, prevedendo I'erogazione dei
servizi in relazione alle effettive necessita assistenziali di specifiche categorie di pazienti, che tenga
conto del livello di rischio e della complessita clinica. Tale percorso virtuoso prevede |'erogazione di
premialita e ripotenziamento ciclico del sistema a fronte del rispetto di condivisi obiettivi economici
e dicura,

alimenti un efficace sostegno all’autogestione della patologia cronica da parte del malato,

utilizzi il Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) come strumento di progettazione,
organizzazione, monitoraggio e miglioramento continuo dei processi di clinico-assistenziali della
cronicita,

completi solidamente la trasformazione dell’assistenza sanitaria regionale in assistenza
prevalentemente territoriale e di prossimita, promuovendo in un’ottica di continuita ospedale -
territorio la definizione di percorsi strutturati ed individualizzati in funzione dei bisogni del malato
cronico e della sua famiglia per prevenire I'insorgenza della malattia, ritardarne la progressione e
ridurne la morbosita, la morbilita e la disabilita prematura, anche in una logica di raccordo con il
sociale.

Ritenuto, pertanto di riorganizzare la filiera erogativa fra ospedale e territorio attraverso la definizione di
percorsi di presa in carico del paziente, evitando la frammentazione dei processi e la suddivisione dei servizi
fra area ospedaliera e territoriale;
Dato atto che l'obiettivo di cui sopra dev’essere raggiunto dagli attori coinvolti attraverso I'implementazione
di modelli organizzativi che consentano di assicurare la logistica dei flussi informativi, rendendo disponibili
dati/informazioni a supporto della gestione dei percorsi di cura, lungo le varie fasi del processo erogativo per
garantire efficienza ed appropriatezza;
Stabilito che:
* i requisiti di idoneita alla presa in carico dei pazienti sono quelli di cui alle linee guida allegate al
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale e composto da n ... pagine
* nella prima fase sperimentale si intenderanno arruolati tutti i medici di Assistenza Primaria (organizzati
in forma associata e non) che risultino in possesso delle figure professionali dell’infermieri professionale
e del collaboratore di studio;
e Entro 30 (trenta) giorni dalla data di adozione del presente provvedimento i medici di assistenza primaria
che non intenderanno aderire al progetto “CARE PUGLIA 3.0”, dovranno far pervenire comunicazione
di non adesione;
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¢ |l progetto in questione, si sviluppera dal 1° gennaio 2019 al 31.12.2020 e quindi di durata biennale, con
I'impegno di effettuare una verifica alla scadenza del 31.12.2019;

Dato atto che I'integrazione dei servizi ed il coordinamento della presa in carico dovra essere garantita:
1. La sottoscrizione del patto di cura con il medico di assistenza Primaria;
2. La programmazione personalizzata del percorso di cura attraverso un Piano Assistenza Individuale
(PAI);
3. Il reclutamento attivo della persona, presa in carico globale e follow - up per garantire il raccordo
funzionale e informativo con i vari livelli di cura;
4. Le modalita di remunerazione a percorso di presa in carico, modulabile sui bisogni clinico-assistenziali

Considerato che:
¢ || Patto di Cura & un atto formale, un accordo sottoscritto tra la persona fisica- paziente ed il medico di
assistenza primaria che consente di esprimere il consenso alla partecipazione e alla modalita di presa
in carico presso il gestore
¢ || PAl &€ un documento di sintesi del programma annuale di diagnosi e cura attraverso il quale il medico
di assistenza primaria responsabile della presa in carico documenta la tipologia e cronologia degli
interventi diagnostici terapeutici necessari alla persona sulla base del quadro clinico.

Ritenuto pertanto di dover proporre:

- il documento allegato, parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, che definisce lo
schema di progetto Care Puglia 3.0, costituito da n. 40 pagine;

- di rimandare, anche alla luce di quanto concordato nella seduta del Comitato Regionale Permanente
della Medicina generale del 29.10.208, a successivo provvedimento la definizione degli indirizzi per il
governo della domanda nei percorsi di presa in carico, che definisca:

a) irequisiti per I'idoneita dei gestori alla presa in carico;

b) irequisiti iniziali, le caratteristiche e la dotazione tecnologica ed organizzativa;

c) leindicazioni per la valutazione dei dati sperimentali attraverso la predisposizione di indicatori di
processo e di esito,

d) i modelli del Patto di Cura e del Piano Assistenziale attraverso predisposizione di fac simile;

e) definizione delle modalita per la formazione di tutti gli attori coinvolti in ordine alle modalita di
presa in carico;

f) Istituzione di una segreteria tecnica di cui all’ART. 14 dell’AIR allargata ai componenti designati
dall’ARESS per la verifica, con cadenza trimestrale, delle varie fasi di attuazione;

In funzione di quanto previsto dalla DGR n. 1803 del 16/10/2018, di confermare il ruolo centrale del progetto
regionale di fascicolo sanitario elettronico, quale piattaforma principale in grado di assicurare la presa in
carico e la continuita dell’assistenza attraverso la condivisione delle informazioni, a cui fare riferimento
prioritariamente nella implementazione delle iniziative regionali di attuazione del piano nazionale delle
cronicita, di definizione dei percorsi diagnostici terapeutici e di creazione delle reti delle patologie; “

COPERTURA FINANZIARIA Lr. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il provvedimento del quale si propone l'adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai
sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della Legge regionale n. 7/1997.

Il Presidente sulta base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale:
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal responsabile
A.P., dal Dirigente del Servizio e dal Direttore della Sezione;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:
DELIBERA

prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:

Di approvare il documento, allegato, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che
definisce lo schema di progetto Care Puglia 3.0, costituito da n.40 pagine;
Di stabilire che il progetto in questione, si sviluppera dal 1° gennaio 2019 al 31.12.2020 e quindi di durata
biennale, con I'impegno di effettuare una verifica alla scadenza del 31.12.2019,
Di dare atto che, con successivo provvedimento, si procedera alla definizione degli indirizzi per il governo
della domanda nei percorsi di presa in carico, che definisca:
¢ irequisiti per I'idoneita dei gestori alla presa in carico;
¢ irequisiti iniziali, le caratteristiche e la dotazione tecnologica ed organizzativa;
¢ |e indicazioni per la valutazione dei dati sperimentali attraverso la predisposizione di indicatori di
processo e di esito,
¢ i modelli del Patto di Cura e del Piano Assistenziale attraverso predisposizione di fac simile;
¢ definizione delle modalita per la formazione di tutti gli attori coinvolti in ordine alle modalita di presa
in carico;
¢ |Istituzione di una segreteria tecnica di cui all’/ART. 14 dell’AIR allargata ai componenti designati
dall’AReSS per la verifica, con cadenza trimestrale, delle varie fasi di attuazione;
Di dare atto altresi che con successivo provvedimento si provvedera alla individuazione delle risorse
necessarie
di confermare che la piattaforma per la gestione della presa in carico sara costituita dal fascicolo sanitario
elettronico;
Di disporre che il presente atto sia notificato, a cura della Sezione SGO a tutti i medici di Assistenza Primaria
per il tramite dei DD.GG. delle AA.SS.LL.;

Di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente atto.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


https://AA.SS.LL
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1939

D.G.R. n.1416 del 05/09/17-Avviso Pubblico n.1/FSE/2018 “Percorsi formativi per il conseg. della qualifica
di 0.5.S.”.Ulteriore incremento dello stanz. compl. con le risorse disponibili a valere sul “Patto per la Puglia
FSC 2014-2020. Interv. a sostegno dell’'occupaz. e della qualif. delle risorse umane”. Variaz. al bil. di prev.
2018 e plurien. 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.

L'’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Universita,
Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, d’intesa con I’Assessore con delega alla Programmazione
Unitaria Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione
Formazione Professionale, Dott.ssa Anna Lobosco, condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente
della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorita di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020,
Dott. Pasquale Orlando, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione,
Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue:

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e |la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006
del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al
Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

VISTO il D.P.R. n.22 dei 05.02.2018, intitolato “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilita delle spese per
i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione
2014/2020.”;

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 07.01.2014 recante un codice
europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che
definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire I'efficace organizzazione del partenariato e
della governance a piu livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorita pubbliche, parti economiche e
sociali e pertinenti organismi della societa civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

VISTO I’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita di investimento per
I'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione
Europea in data 29.10.2014 con Decisione di esecuzione C (2014) 8021;

VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCl 2014IT16M20P002) adottato dalla
Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13.08.2015, al
termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&Inclusion, cosi come modificata dalla
Decisione C(2017) 2351 e dalla Decisione C(2017) 6239;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.1735 del 06.10.2015 di approvazione del Programma Operativo
FESR-FSE 2014/2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea
del 13.08.2015;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 28.09.2017, n.1482, avente ad oggetto “POR PUGLIA FESR-FSE
2014/2020. Modifica al Programma Operativo. Presa d’atto della Decisione di esecuzione della Commissione
europea C(2017) 6239 del 14.09.2017";

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.582 del 26.04.2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto
del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE
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2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013 dal Comitato di Sorveglianza
del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 in data 11.03.2016;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.833 del 07.06.2016 con cui sono stati nominati i Responsabili
di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nelle persone dei Dirigenti di Sezione, in considerazione
dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle medesime e gli obiettivi specifici delle ridette Azioni;

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n.118, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n.126 “Disposizioni integrative e
correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L
42/2009”;

RILEVATO che lart. 51, comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n.126
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le
dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti 'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di
nuovi capitoli di bilancio;

VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia”;

VISTA |la Legge Regionale 29.12.2017, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020";

VISTA la D.GR. n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

VISTA la D.G.R. n.140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’'importo
delle quote vincolate;

VISTA la Deliberazione del CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 con la quale sono state definite le aree tematiche
di interesse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 e con la quale sono state assegnate risorse
nell'ambito del cosiddetto “Patto per il Sud”;

CONSIDERATO CHE in relazione al periodo di programmazione 2014-2020, alla Regione Puglia, a seguito della
sottoscrizione del Patto per il Sud, sono state assegnate risorse FSC per un importo complessivo paria 2.071,5
milioni di euro per 'attuazione degli interventi compresi nel Patto;

CONSIDERATO CHE il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del
Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, & declinato in 13 Assi prioritari tra
cui figura I’Asse IX “Promuovere I'inclusione sociale, la lotta della poverta e ogni forma di discriminazione” e
che al perseguimento degli obiettivi del ridetto Asse concorre, tra le altre, 'azione 9.8 denominata “Interventi
di formazione degli operatori dei servizi di cura” il cui responsabile, giusta D.G.R. n.833/2016, ¢ il Dirigente
della Sezione Formazione Professionale;

CONSIDERATO CHE (i) le attivita dell’Operatore Socio Sanitario, come previsto dal Regolamento Regionale
n. 28 del 18/12/2007, pubblicato in BURP n. 181 sappi, del 19/12/2007, sono rivolte alla persona ed al suo
ambiente di vita e si esplicano, in particolare, in assistenza diretta ed aiuto domestico alberghiero; intervento
igienico sanitario e di carattere sociale; supporto gestionale, organizzativo e formativo; (ii) I'0.S.S. svolge la
propria attivita nel settore sociale e in quello sanitario ed, in particolare, in strutture di tipo socio-assistenziale
e socio-sanitario, residenziali, semi-residenziali, ospedaliere ovvero direttamente al domicilio dell’'utente;
(iii) come previsto dal citato Regolamento, i percorsi formativi tesi al conseguimento della qualifica di O.S.S.
prevedono l'erogazione di moduli didattici e la realizzazione di un tirocinio guidato da svolgersi presso le
strutture ed i servizi nel cui ambito e previsto I'impiego della medesima figura professionale;
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CONSIDERATO CHE, a seguito dell'incremento dell’'offerta del servizi sociosanitari a carattere domiciliare
semiresidenziale e residenziale su tutto il territorio regionale - anche per l'effetto degli aiuti di Stato e dei
contributi regionali concessi per incentivare gli investimenti di infrastrutturazione sociale finanziati a valere
sull’Asse Il del P.O. Puglia FESR 2007-2013 ed in ragione dell’introduzione degli standard organizzativi
e funzionali per l'autorizzazione al funzionamento delle strutture sociali e socio-sanitarie prescritti dal
Regolamento Regionale n. 4/2007 e s.m.i. - si & registrato un progressivo aumento della domanda di personale
qualificato per I'assistenza di base alle persone non autosufficienti, in possesso di qualifica di O.S.S.;

CONSIDERATO CHE, con D.G.R. n. 1416 del 05/09/2017, pubblicata sul BURP n. 107 del 15/09/2017 & stato
approvato lo schema di avviso pubblico avente ad oggetto il finanziamento di “Percorsi formativi per il
conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (0.5.S.)” unitamente al relativo “Studio per la
determinazione di costi standard” nonché la variazione al bilancio regionale 2017 e pluriennale 2017-2019,
per complessivi euro 10.000.000,00, cosi come indicato nella sezione “copertura finanziaria” dello stesso
provvedimento;

CONSIDERATO CHE, con Determinazione del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 59 del
24/01/2018 pubblicata sul B.U.R.P. n. 17 del 01/02/2018, & stato approvato |’Avviso pubblico n. 1/FSE/2018
“Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (0.5.S.)”;

CONSIDERATO CHE, con D.G.R. n. 952 del 05/06/2018, pubblicata sul BURP n. 91 del 09/07/2018 & stato
approvato il provvedimento avente ad oggetto: “PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 - ASSE IX n Azione 9.8. Schema
di Avviso Pubblico denominato “Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio
Sanitario (0.5.5.)”, approvato con D.G.R. n. 1416 del 05/09/2017. Variazione al bilancio di previsione 2018 e
pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.”;

CONSIDERATO CHE, in esito all’Avviso pubblico n. 1/FSE/2018 “Percorsi formativi per il conseguimento della
qualifica di Operatore Socio Sanitario (0.5.S.)”, entro il 23 marzo 2018, termine ultimo per la presentazione
delle istanze come da proroga stabilita con A.D. n. 270 del 16 marzo 2018 Pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 39 del 19 marzo 2018, sono pervenute 88 istanze per un elevato numero di progetti
pari a 322 corsi;

Vista la D.G.R. n. 1459 del 2/08/2018, pubblicata sul BURP n. 117 del 10/09/2018 con la quale, in
considerazione dell’elevato numeri di progetti pervenuti con le istanze in esito all’Avviso Pubblico citato,
e stato approvato il provvedimento avente ad oggetto Schema di Avviso Pubblico denominato “Percorsi
formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (0.S.S.)”, approvato con D.G.R.
n. 1416 del 05/09/2017. Incremento dello stanziamento complessivo con le risorse disponibili a valere sul
“Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Interventi a sostegno dell’'occupazione e della qualificazione delle risorse
umane”. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e
s.m.i.;

Vista la determinazione dirigenziale n. 864 del 3/08/2018 pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 16/08/2018 con
la quale sono state approvate le graduatorie dei progetti ammessi a contributo in esito al sopra citato avviso
pubblico e di contestuale disposizione di accertamento e impegno di spesa;

Rilevato che:

¢ secondo le graduatorie provinciali approvate con A.D. n. 864/2018 sono risultati idonei n. 222 progetti
per un costo complessivo di € 33.166.800,00 in quanto, come stabilito dall’Avviso pubblico n. 1/FSE/2018,
hanno raggiunto la soglia dei 120 punti;

e sulla base delle risorse attualmente disponibili, & possibile finanziare solo 127 progetti;

¢ del milione destinato dall’avviso pubblico agli istituti scolastici solo due progetti hanno raggiunto la soglia
dei 120 punti per complessivi € 298.800,00 e pertanto la differenza di risorse pud essere destinata allo
scorrimento tra i progetti di enti formativi presenti nelle sei graduatorie di cui all’AD sopra richiamata;

e il fabbisogno in termini di risorse umane specializzate secondo la qualifica di Operatore Socio Sanitario &
risultato crescente negli ultimi anni su tutto il territorio;
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¢ ogni singolo corso potrebbe formare e qualificare, secondo quanto disposto dall’Avviso pubblico n. 1/
FSE/2018 “Percorsi formativi per il consequimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (0.S.S.)”
soltanto 18 allievi;

¢ incrementando la dotazione di risorse finanziarie attualmente a disposizione dell’Avviso n. 1/FSE/2018
sopra citato in modo da finanziare anche tutti gli altri progetti presentati in esito all’Avviso pubblico che sono
risultati idonei a seguito delle valutazioni di merito si aumenterebbe in modo significativo la disponibilita
per formare e qualificare sino a circa ulteriori 1.700 cittadini in stato di disoccupazione o inoccupazione che
acquisirebbero un profilo professionale altamente spendibile sul mercato del lavoro;

¢ tale incremento porterebbe nel complesso a circa 4.000 unita il numero delle persone disoccupate al
momento dell’iscrizione ai corsi che potrebbero conseguire una qualifica con elevatissime possibilita di
rapida collocazione lavorativa

Tutto cio premesso e considerato, al fine di perseguire gli obiettivi strategici di cui in premessa, con il
presente atto si intende approvare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, cosi
come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento, per complessivi euro
13.166.800,00 a valere sulle risorse disponibili per il “Patto per la Puglia F5C 2014-2020. “Interventi a
sostegno dell’occupazione e della qualificazione delle risorse umane”.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018-2020,
al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art.
51, comma 2, del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ji.

VARIAZIONE AL BILANCIO VINCOLATO

1 - PARTE ENTRATA

Codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’U.E, punto 2) allegato 7 al D.Lgs. 118/2011,
codici: 2 (cap. 2032430)

TIPO ENTRATA : RICORRENTE

Per il 2018. I'entrata trova copertura dagli stanziamenti disposti con D.G.R. n.253 del 01/03/2018

Titolo giuridico che supporta il credito:

1) Patto peril Sud: Del. CIPE n. 26/2016 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano
per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra
Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione

giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze.

2 - PARTE SPESA
TIPO SPESA: RICORRENTE
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Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilita 2018).

All'accertamento dell’entrata e all'impegno di spesa provvedera la Dirigente della Sezione Formazione
Professionale, aisensidel principio contabile dicuiall’allegato4/2, par. 3.6, lett. c) “contributia rendicontazione”
del D.Igs. 118/2011.

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi 13.166.800,00 corrisponde ad OGV
che sara perfezionata nel 2018 mediante impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezione
Formazione Professionale secondo il cronoprogramma di sequito riportato, a valere sui sequenti capitoli:

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze svolte dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale
condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorita di
Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico,
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli
stessi, con le quali tra I'altro attestano che il presente provvedimento e di competenza della G.R. - ai sensi
dell’art. 4, 4 comma lett K} della LR. 7/97 e dalla Deliberazione di G.R. n. 3261/98 - propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.


https://ss.mm.ii

74014 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 26-11-2018

LA GIUNTA

udita la relazione;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato;

- di apportare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, cosi come indicato nella
sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

— di autorizzare il Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad operare sui capitoli di entrata e di
spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarita & del Dirigente della Sezione Programmazione
Unitaria, a valere sulle risorse stanziate con il “Patto per lo sviluppo della Regione Puglia” per complessivi
€ 13.166.800,00;

- diapprovare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

— diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4
del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all'approvazione della presente deliberazione;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94,
art.6;

- didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1944

FSC — APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo Il — Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi
imprese”— Delibera di Indirizzo relativa al progetto definitivo del Soggetto Proponente: TESMEC RAIL S.r.l.
(Codice Progetto YGF10I5).

LAssessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-azioni 1.1.a,
1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente
della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue:

Visti

- lart. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n.662, recante disposizioni in materia di
programmazione negoziata;

— il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive
modificazioni e integrazioni;

- laL.R.20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attivita amministrativa
nella Regione Puglia”;

- laDGRn. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo
denominato “Modello Ambidestro per lI'innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”,
integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016;

- la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020;

- la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di
Sezione”.

- la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi;

- ladeterminadirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi
di attribuzione della Responsabilita di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “interventi per il sostegno di R&S ed
innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”;

- la determina dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 di rettifica della sub azione da 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1
“Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”,
a 1.1.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con
le PMI”. Ricerca, a 1.2.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche
in associazione con le PMI”. Attivi Materiali, 3.1.a “Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni
intangibili, e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale - Grandi
Imprese”;

— la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

- la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.

— il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina
per Il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il
28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017;

- il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi
alle imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017;
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- Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento
generale sulla protezione deidati)” eil successivo D. Lgs. n. 101/2018 recante Disposizioni per'adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 27 aprile 2016”;

Visti altresi

- la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN)
2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la
programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le
risorse del Rondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino gia programmate alla
data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere
considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013;

- il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di
squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalita per la destinazione e 'utilizzazione
di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed e
stata modificata la denominazione del FAS in Rondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

- laDGRn. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui & stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012,
n.60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per I'attuazione delle stesse;

- che in data 25 luglio 2013 é stato sottoscritto I’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo
Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma
degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitivita
- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, 'operazione denominata “Contratti di
Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;

- il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato
interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo li Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi
di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

- la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito
delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si & stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014;

Considerato che

- la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafida 1a
6, e all'articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed é stato redatto in conformita
con il modello di cui all’allegato | del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in
conformita all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

— Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e li 31/12/2020;

- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all'implementazione
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione
economica, sociale e territoriale. Individuando priorita, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg.
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR)
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di
Partenariato definito a livello nazionale;
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I'intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell'innovazione per la competitivita” e all’Obiettivo specifico 1a
“Incrementare l'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario 1ll “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalita e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari
attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:

e criteri di selezione dei progetti;

e regole di ammissibilita all’agevolazione;

¢ regole di informazione e pubblicita;

e sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli intervent;;

la suddetta coerenza e stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020
nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’Ade
garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei
risultati attesi del POR adottato;
I'attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare I'impiego delle risorse destinate alle
medesime finalita dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020,
e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto;

Considerato altresi che

con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 |a Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto
Intermedio per I'attuazione degli aiuti di cui al Titoli Il “Aiuti a finalita regionale” del Regolamento Regionale
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

con delibera di Giunta regionale n. 574 del 26.03.2015 e stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di
spesa ai sensi dell’art.52 del D.Igs. n. 118/2011 e s.m.i,;

con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n.799 del 07/05/2015 & stato approvato,
I’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso
per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68
del 14.05.2015);

con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione
delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno
2015;

con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 1063 del 15/06/2015 si & provveduto a
procedere alla prenotazione di spesa dell'importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo
di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi
agliinvestimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento
delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese
ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre
2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015;

con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015)5854 del
13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per I'intervento comunitario del Fondo Europeo
di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015);
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- con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale:
¢ ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico
di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art.
51 comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii, sui capitoli 2032415 e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale
2007/2013;

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitivita del Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio
2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per I'lstruttoria e la
valutazione del progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, del processi e dell’organizzazione”;

- con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta regionale ha approvato lo schema
di Contratto di programma da stipulare con le imprese;

- con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), & stata approvata la modifica all’Avviso per
I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso
Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del
14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”;

- con A.D. n. 116 del 26.01.2017 e stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima
guota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017);

— con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 & stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle
spese sostenute per la richiesta di erogazione del I* SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL
propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017);

— con A.D. n. 1569 del 18.10.17 e stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della
prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del
26/01/2017 (BURP n. 122 del 26.10.2017);

— con A.D. n. 1573 del 18.10.17 ¢ stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda
guota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017);

- con A.D. n. 116 del 26.01.2017 é stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima
guota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017);

- con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 é stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle
spese sostenute per la richiesta di erogazione del I* SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL
propedeutico

— con A.D. n. 1569 del 18.10.17 e stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della
prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del
26/01/2017 (BURP n. 13 del 02/02/2017);

Rilevato che

— LlImpresa proponente Tesmec Rail S.r.l. (Grande Impresa), ha presentato In data 25 maggio 2017, istanza
di accesso denominata “Tesmec Rail S.r.l.”(codice progetto YGF10I5), in via telematica, attraverso la
procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale www.sistema.puglia.it. nel
limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

- con DGR n. 2095 del 05/12/2017 I'lmpresa proponente Tesmec Rail S.r.l. (codice progetto YGF10I5), & stata
ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, riguardante investimenti In Attivi Materiali e
in R&S, per complessivi € 17.027.623,29, con agevolazione massima concedibile pari ad € 5.765.478,09;

- il Servizio Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota PEC prot. n. AOO_158/9610 del
14/12/2017, ha comunicato 'ammissibilita dell’istanza di accesso alla fase di presentazione del progetto
definitivo;

- ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 comma 1 dell’Avviso, il periodo di ammissibilita della spesa decorre
dalla data 14/12/2017;

— |l progetto definitivo della societa Tesmec Rail s.r.l. & stato trasmesso telematicamente a mezzo PEC in
data 09/02/2018, acquisito agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca del Sistemi Produttivi con prot.
AOO_158/1041 del 12/02/2018 e da Puglia Sviluppo con prot. 1523/1 del 12/02/2018, entro il limite
temporale definito dall’art. 12 comma 12 dell’Avviso;


www.sistema.puglia.it
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- La Societa Puglia Sviluppo S.p.A., con nota prot. n.10091/U del 25.10.2018, acquisita agli atti della Sezione
Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC del 26.10.2018 prot.n.9886, ha trasmesso la
Relazione istruttoria di ammissibilita del progetto definitivo presentato dall'impresa proponente Tesmec
Rail s.r.l. (codice progetto YGF10I5), con le seguenti risultanze:

Rilevato altresi che

- larelazioneistruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota prot.n.10091/U del 25.10.2018,
acquisita agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC del 26.10.2018
prot.n.9886, allegata alla presente per farne parte integrante, si & conclusa con esito positivo in merito alle
verifiche di ammissibilita del progetto definitivo cosi come previsto dall’art. 14 dell’Avviso pubblicato sul
BURP n. 68 del 14.05.2015 e s.m.i. ;

- l'ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali e R&S per I'impresa Tesmec
Rail s.r.l. (codice progetto YGF10I5), & pari a € 5.689.070,11 (di cui € 1.349.984,80 in Attivi Materiali
ed € 4.339.085,31 in Ricerca e Sviluppo), per un investimento complessivamente ammesso pari ad €
15.674.264,56, di cui € 7.843.774,32 in Attivi Materiali ed € 7.830.490,24 in Ricerca e Sviluppo;

Tutto cio premesso, si propone di :

- esprimere l'indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo denominata “Tesmec Rail
S.r.l”, presentata dall'impresa proponente Tesmec Rail s.r.l. (codice progetto YGF10I5), con sede legale
in Monopoli (BA) - Via Fogazzaro n.51 - Zona Industriale (Cod. Fisc. / P. IVA 07945580723), che trovera
copertura sui Capitoli di spesa cosi come specificato nella “Sezione Copertura Finanziaria” - a seguito
del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione
Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi;

- dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali,
all'approvazione del progetto definitivo e contestuale Atto di accertamento delle entrate e assunzione
di accertamento/obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni,
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nonché alla sottoscrizione del Contratto di Programma e a tutti gli adempimenti necessari alla completa
trattazione della pratica.

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

La copertura finanziaria del presente provvedimento che ammonta ad € 5.689.070,11 ¢ stata stanziata con
D.G.R.n. 757 del 15.05.2018 di variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento
tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi
dell’art. 51 comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii come segue:
e Capitolo di Entrata 2032415 “Fondo per lo sviluppo e Coesione 2007/2013 - Assegnazione deliberazioni
Cipe” - Codice del piano dei conti 4.02.01.01.01 - Codice transazione europea: 2 - CRA 62.06 con
esigibilita nell’esercizio finanziario 2018/2019 come di seguito specificato:

Impegno totale di spesa € 5.689.070,11
Esercizio finanziario 2018 € 2.844.535,06
Esercizio finanziario 2019 € 2.844.535,05

e Capitolo di Spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n.
92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” - Missione 14 - Programma
5 - Codice Piano dei Conti: 2.3.3.3.999, Codice transazione europea: 8 - CRA 62.07 con esigibilita
nell’esercizio finanziario 2018/2019 come di seguito specificato:

Impegno totale di spesa €5.689.070,11
Esercizio finanziario 2018 € 2.844.535,06
Esercizio finanziario 2019 € 2.844.535,05
Importo Totale in Attivi Materiali (1.2) € 1.349.984,80
Importo Totale in R&S (1.1) €4.339.085,31
TOTALE €5.689.070,11

— con successivo provvedimento si procedera all'impegno e all’'accertamento delle somme da parte della
competente Sezione;

- |l presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4-
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.
Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile di Sub-azioni
1.1.3, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla
Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi che ne attestano la conformita alla
legislazione vigente;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che
qui si intendono integralmente riportate;

- di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con
nota prot. n.10091/U del 25.10.2018, acquisita agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi
Produttivi con PEC del 26.10.2018 prot.n.9886, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo
presentato dall'impresa proponente Tesmec Rail s.r.l. (codice progetto YGF10I5), conclusasi con esito
positivo ed allegata al presente provvedimento per farne parte integrante (Allegato A);

- di prendere atto che il progetto definitivo denominato “Tesmec Rail S.r.l.”, presentato dall'impresa
proponente Tesmec Rail s.r.l. (codice progetto YGF10I5), sulla base delle risultanze della fase istruttoria
svolta dalla societa Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale comporta un importo
complessivo di € 15.674.264,56, di cui € 7.843.774,32 in Attivi Materiali ed € 7.830.490,24 in Ricerca
e Sviluppo, con un onere a carico della finanza pubblica di 5.689.070,11 (di cui € 1.349.984,80 in Attivi
Materiali ed € 4.339.085,31 in Ricerca e Sviluppo) e con la previsione di realizzare, nell’esercizio a regime,
un incremento occupazionale non inferiore a n. 32 unita lavorative (ULA) come di seguito specificato:

- diesprimere I'indirizzo all’approvazione del progetto definitivo denominato “Tesmec Rail S.r.l.”, presentato
dall'impresa proponente presentata dall’'impresa proponente Tesmec Rail s.r.l. (codice progetto YGF10I5),
con sede legale in MONOPOLI (BA) - Via Fogazzaro n.51 - Zona Industriale (Cod. Fisc. / P. IVA 07945580723),
che trovera copertura sui Capitoli di spesa cosi come specificato nella “Sezione Copertura Finanziaria” - a
seguito del provvedimento di accertamento e assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da
parte della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi;
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- di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali,
all'approvazione del progetto definitivo e contestuale Accertamento delle entrate e assunzione della
Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla
sottoscrizione del Contratto ed a tutti gli adempimenti necessari alla compieta trattazione della pratica;

- di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la
sottoscrizione del Contratto di Programma, ai sensi dell’art. 24 co.1 del Regolamento Regionale n. 17 del
30.09.2014 e s.m.i. recante la disciplina regionale per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi
del TFUE e specificatamente il Titolo Il Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento delle
Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

- di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo
schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al
termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente;

- di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra
riportate, né obbligo di spesa per 'Amministrazione Regionale;

- didare atto che con successivi provvedimenti dirigenziali si provvedere all'adozione dell’atto di concessione
provvisoria delle agevolazioni e alle eventuali liquidazioni;

- dinotificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutivita, all'impresa proponente GE AVIO s.r.l.;

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1947

Programmazione Comunitaria 2007/2013 “Obiettivo -Cooperazione Territoriale Europea”. Programma
Interreg IPA/ADRIATIC 2007/2013 C.B.C. VARIAZIONE DI BILANCIO ai sensi del combinato disposto dall’art.51
comma 2) punto a) del D.Lgs. 118/2011 e dall’art. 42 della I.r. 28/2011.

Assente il Presidente della Regione Puglia, dr. Michele Emiliano, di concerto con |’Assessore al Bilancio
dr. Raffaele Piemontese - limitatamente all’autorizzazione all’utilizzo degli spazi finanziari - sulla base
dell’istruttoria espletata dalla Sezione Cooperazione Territoriale, e confermata dal Coordinamento delle
Politiche Internazionali, riferisce: il Vice Presidente

- Con delibera n. 174/2006 il C.I.P.E. ha adottato il Quadro Strategico Nazionale per il periodo di
programmazione 2007/2013, afferente le attivita finanziate a valere sui Fondi Strutturali Europei. Tale
Quadro e stato approvato dalla Commissione Europea con decisione n. CClI 2007 IT 16 UNS 001 del
13/07/2007;

- Del Quadro Strategico Nazionale, al pari di tutti gli altri Programmi Operativi di Cooperazione Territoriale
2007/2013, il territorio della Regione Puglia - e conseguentemente i potenziali Beneficiari delle risorse
economiche assegnate ai progetti approvati e ammessi a finanziamento - & eliggibile ai seguenti Spazi di
Cooperazione:

a) Mediterraneo interno

b) South Est Europe;

e) Interreg IV/c;

d) Espon 2013;

e) Interact;

f) Urbact;ll;

g) IPA Adriatic;

h) ENPI/MED;

i) Grecia / Italia

j) EuroRegione Adriatico/Jonica.

- In sede di implementazione delle attivita dei vari Programmi, Aree, Servizi ed Uffici del’Amministrazione
Regionale hanno partecipato, in qualita di Lead Partner e/o Project Partner, a diversi progetti ammessi a
finanziamento per i quali questa Giunta ha provveduto ad adottare, nel tempo, i relativi atti di approvazione.

- Come noto i progetti afferenti il finanziamento dei fondi strutturali prevedono il rimborso delle spese
sostenute una volta che le stesse spese sono state validate e regolarmente certificate dai vari livello di
Controllo previsti dai regolamenti comunitari.

— In alcuni casi pud succedere che per i piu vari e diversi motivi le Autorita di Certificazione e di Pagamento
dei vari Programmi, che possono essere Enti del/Amministrazione Centrale, Regioni e/o PP.AA, Stati Esteri
Membri dell’Unione Europea, possano erogare somme eccedenti I'importo di quanto effettivamente
dovuto e spettante.

- Nello specifico & quanto realmente avvenuto per il Progetto NEXT approvato e ammesso a finanziamento
sulle risorse afferenti il programma I.P.A./ADRIATIC c.b.c. 2007/2013, presentato dalla Regione Marche e al
quale ha partecipato per la Regione Puglia il Servizio Ricerca Industriale e Innovazione.

- Per tale progetto, con atto n, 348/2013, questa Giunta aveva effettuato la necessaria variazione di Bilancio
istituendo i capitoli in Entrata: 2053520 e in Spesa 1083542 per le quote U.E. e 1083543 per le quote
Nazionali. Il Budget complessivo disponibile per le attivita della Regione Pugliaammontava ad € 140.680,00
di cui € 119.578,00 di cofinanziamento U.E. e € 21.102,00 di cofinanziamento nazionale.
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Le attivita poste in essere hanno comportato una spesa complessiva di € 123.259,57 di cui € 104.770,63 di
cofinanziamento UE ed € 18.488,94 di quota Nazionale.

A fronte di tali spese, regolarmente validate, rendicontate e certificate, la Regione Marche - Lead Partner
del progetto - ha rimborsato alla Regione Puglia, in vari step negli anni 2013/2014/2015/2016/2017, la
somma complessiva di € 127.701,76. E evidente che tale rimborso eccede, per 'importo di € 4.442,19,
quanto effettivamente spettante alla Regione Puglia.

Con nota n. 0262001 del 08/03/2018, la Regione Marche, verificato I'errore commesso, ha richiesto il
rimborso della somma di € 4.442,19

Tale importo, regolarmente introitato nel bilancio regionale al capitolo 2053520 nel corso dell’anno 2017,
alla chiusura dello stesso esercizio finanziario costituisce Avanzo Vincolato ed &, pertanto, necessario
applicare la normativa sull’Avanzo Vincolato come prescritto dal D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii.

Tutto cio premesso, Il Presidente Michele Emiliano:

Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto del vincoli di
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla |.r. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui
ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della L.232/2016 e ss.mm. e ii. e del comma 775 dell’art. unico della L.
205/2017 (Legge di Stabilita 2018)

Atteso che occorre prelevare dall’Avanzo di Amministrazione presunto - anno 2017 - I'importo di € 4.442,19;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli
1e2dellal.42/2009;

VISTO l'art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

VISTO l'art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo
all'applicazione dell’Avanzo di Amministrazione;

VISTA la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione
Puglia per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;

VISTA LA L.R. N. 43 DEL 01/08/2018 di approvazione del “Rendiconto generale della Regione Puglia per
I’Esercizio Finanziario 2017”, che ha determinato il risultato di amministrazione dell’Esercizio Finanziario
2017,

VISTA la D.G.R. n. 357/2018 e n. 1830/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio
di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n.205/2017.

propone alla Giunta Regionale di:

Di applicare I’Avanzo di Amministrazione Vincolato, per 'importo di € 4.442,19 ai sensi dell’art. 42 comma
8 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 126/2014;

Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio Regionale 2018 e pluriennale
2018/2020 approvato con l.r. 68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio Gestionale
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approvato con DGR 38/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs.
126/2014 come indicato nella parte Copertura Finanziaria;

- Di autorizzare ai sensi della DGR 1830/2018 la copertura finanziaria relativa all’applicazione dell’avanzo in
termini di spazi finanziari, rispettando i vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio di cui
al comma 463 e seguenti dell’art, unico parte | sezione | della L 232/2016 e del comma 775 dell’art. unico
della L. 205/2017.

- Diautorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare le variazioni di Bilancio in Spesa, come indicato
nella parte Copertura Finanziaria, relative al cofinanziamento Comunitario del Programma I.P.A./ADRIATIC
c.b.c. 2007/ 2013;

- Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42,
della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011., le variazioni a valere sul bilancio
vincolato cosi come espressamente riportato in Copertura Finanziaria;

- Didare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;

- Di approvare l'allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente
provvedimento;

— Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018;

- Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di
cui all'art.lo 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente
deliberazione;

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI del D:Lgs. 118/2011 e ss.mm. € ii.

BILANCIO VINCOLATO - PARTE SPESA

Il presente provvedimento comporta l'applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2017,
ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, corrispondente
alla somma di € 4.442,19

LAvanzo applicato & destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018
e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al
Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e
ss.mm. e ii. Previa istituzione di un nuovo capitolo di spesa

SPESA NON RICORRENTE
CODICE U.E.:8
Variazione e.f.
C.RA C?pltolo Declaratoria Codlf!ca. Plan_o d'el 2018
di spesa Conti Finanziario Competenza e
Cassa
Programma interreg
I.PA./ADRIATIC
2007/2013 c.b.c. +€
44.02 c.n.i. “Rimborsi di parte corrente ad U.19.2.1.09.99.002
L - . 4.442,19
Amministrazioni Locali;
di somme percepite in
eccesso
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MISSIONE VARIAZIONE VARIAZIONE
C.R.A CAPITOLO PROGRAMMA P.D.C.F. E.F. 2018 E.F. 2018
TITOLO COMPETENZA CASSA
APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +€4.442,19 0,00
FONDO DI RISERVA PER
66/03 1110020 SOPPERIRE A DEFICIENZE DI 20.1.1 01.10.01.01 + 0,00 -€4.442,19
CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001).

La spesa di cui al presente provvedimento, pari a complessivi € 4.442,19 corrisponde ad obbligazioni che
saranno perfezionate nel corrente esercizio finanziario - 2018 - con successivo atto del Dirigente della
Sezione Ricerca, Innovazione e Capacita Istituzionale,

La copertura finanziaria & autorizzata in termini di spazi finanziari, ai sensi della DGR 1830/2018 rispettando
i vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico
parte | sezione | della L. 232/2016 e del comma 775 dell’art. unico della L. 205/2017.

Il Presidente della Regione Puglia di concerto con I’Assessore al Bilancio - limitatamente all’autorizzazione
all’'utilizzo degli spazi finanziari - sulla base delle risultanze istruttorie come dianzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale I'adozione del conseguente atto finale.

Tale atto & di competenza della Giunta a norma dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della I.r. n. 7/1997

LA GIUNTA REGIONALE

¢ Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente
¢ Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

¢ A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

. Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

. Diapplicare I’Avanzo di Amministrazione Vincolato, per 'importo di € 4.442,19, ai sensi dell'art. 42 comma
8 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 126/2014;

. Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio Regionale 2018 e pluriennale
2018/2020 approvato con l.r. 68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio Gestionale
approvato con DGR 38/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs.
126/2014 come indicato nella parte Copertura Finanziaria;

. Di autorizzare la copertura finanziaria relativa all’applicazione dell'avanzo in termini di spazi finanziari, ai
sensi della DGR 1830/2018 rispettando i vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio di
cui al comma 463 e seguenti dell’art, unico parte | sezione | della L. 232/2016 e del comma 775 dell’art.
unico della L. 205/2017

. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42,
della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011., le variazioni a valere sul bilancio
vincolato cosi come espressamente riportato in Copertura Finanziaria;

. Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;

. Di approvare l'allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente
provvedimento;
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8. Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018;

9. Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di
cui ail'art.lo 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente
deliberazione;

10.Di Autorizzare la Sezione Ricerca, Innovazione e Capacita Istituzionale ad assumere l'atto di impegno
e liquidazione a favore della Regione Marche - Lead Partner del progetto NEXT approvato e ammesso a
finanziamento sulle risorse di cui al Programma |.P.A./ADRIATIC 2007/2013 c.b.c. utilizzando le risorse di
cui alla Variazione di Bilancio effettuata con il presente atto

11.di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


https://a�l�art.lo

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 26-11-2018 74105




74106 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 26-11-2018

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 ottobre 2018, n. 1948
Fondo per 'emergenza avicola. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi
della L.r. n. 28/2001 e s.m.i. e del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’ istruttorie espletata dall’istruttore e dal Dirigente
del Servizio Sicurezza Alimentare e Sanita Veterinaria, confermata dal Dirigente della Sezione Politiche della
Salute e del Benessere, riferisce quanto segue: il Vice Presidente

Visto il capo Il del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, recante interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole, a norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della legge 7 marzo 2003, n. 38 e successive
modificazioni e, in particolare, I'art. 5 concernente gli interventi compensativi per favorire la ripresa in caso di
danni nelle aree agricole colpite da eventi calamitosi;

Visto I'art. 1, comma 507, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante «Bilancio di previsione dello Stato
per I'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020», che istituisce, nello stato di
previsione del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, il fondo per 'emergenza avicola al fine
di assicurare la realizzazione di interventi urgenti diretti a fronteggiare le emergenze nel settore avicolo con
una dotazione di 15 milioni di euro per I'anno 2018 e di 5 milioni di euro per I'anno 2019;

Visto altresi, cheil citato art. 1, comma 507, della legge n. 205 del 2017, stabilisce che il Fondo per 'emergenza
avicola é finalizzato a: lettera a), interventi per favorire la ripresa dell’attivita economica e produttiva di cui al
citato art. 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, a favore delle imprese agricole operanti nel settore
avicolo ivi individuate; lettera b), rafforzamento dei sistema di sorveglianza e prevenzione dell’influenza
aviaria;

Visto l'art. 1, comma 508, della legge n. 205 del 2017 che stabilisce le modalita di finanziamento del Fondo
rispettivamente per le finalita di cui alla lettera a) e alla lettera b) del citato comma 507;

Visto il decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 9, recante attuazione della direttiva 2005/94/CE relativa a
misure comunitarie di lotta contro 'influenza aviaria e che abroga la direttiva 92/40/CEE;

Visto il Piano nazionale di sorveglianza per l'influenza aviaria adottato annualmente ai sensi del decreto
legislativo 25 gennaio 2010, n. 9, di attuazione della direttiva 2005/94/CE relativa a misure comunitarie di
lotta contro I'influenza aviaria;

Vista la nota protocollo n. 692 del 17 gennaio 2018 con la quale I'lstituto zooprofilattico sperimentale delle
Venezie - Centro di referenza nazionale per I'influenza aviaria - ha trasmesso alla Direzione generale della
sanita animale e dei farmaci veterinari del Ministero della salute la relazione tecnico-scientifica concernente
il protocollo per la classificazione delie regioni in base al livello di rischio di introduzione e di diffusione
dell’infiuenza aviaria, ai fini della ripartizione del Fondo per 'emergenza avicola;

Visto Il Decreto 14 marzo 2018 “Definizione dei criteri di attuazione e delle modalita di accesso al Fondo per
I'emergenza avicola, ai sensi dell’articolo 1, comma 509, della legge 27 dicembre 2017, n. 205” con il quale
vengono erogati interventi per favorire la ripresa dell’attivita economica e produttiva del settore avicolo;

Con mail del 02/08/2018, la Sezione Bilancio Ragioneria e Controlli ha comunicato I'accreditamento della
somma di € 132.223,60.
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Visti:

Il Pres

il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni
integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009;

I'art. 51, comma 2, del D. Lgs. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

lal. r. 68 del 29/12/2017 Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio finanziano 2018 e
pluriennale 2018-2020);

la D.G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento al
Bilancio di previsione e Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del D. Lgs.
118/2011;

idente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta

I'adozione del conseguente atto finale in base all’art.4, comma 4, lettera k della L.R. n.7/97.

COPERTURA FINANZIARIA CUI AL D.LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta la Istituzione di un nuovo capitolo di entrata e di spesa e la variazione
al Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di
Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 approvati con DGR n.38, ai sensi dell’art.
51, comma 2 e ss.mm.ii..

BILANCIO VINCOLATO

C.R.A.

61 - DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE,DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER
TUTTI

04 - SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE

Parte I? - Entrata

Codice UE: 02 - Tipo entrata: non ricorrente

N. Ca

pitolo CNI 2141001

Decla

ratoria Capitolo | Trasferimenti statali per la | realizzazione di interventi urgenti diretti a fronteggiare
le emergenze nel settore avicolo (Art. 1, comma 507, della legge 27 dicembre
2017, n. 205).

P.D.C.

F. E.2.01.01.01.001 - Trasferimenti correnti da Ministeri

Importo E.F. 2018 +€ 132.223,60.

Limporto é stato accreditato con provvisorio d’entrata Tesoreria n. 1426 del 23/7/2018.

Parte 2" - Spesa

Codice UE: 08 - Tipo spesa: non ricorrente

N. Ca

pitolo CNI 1307005

Decla

ratoria Capitolo | Assegnazione alle AA.SS.LL. e all’ Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia
e della Basilicata,per Iattivita di prevenzione e controllo dell’influenza aviaria (Art.
1, comma 507, della legge 27 dicembre 2017, n. 205).



https://ss.mm.ii
https://SS.MM.II

74108

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 26-11-2018

Missione 13-Tutela della salute

Programma 7 - Ulteriori spese in materia sanitaria

P.D.C.F. U.1.04.01.02 - Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali
Importo E.F. 2018 +€132.223,60.

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilita 2018)

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi della |.r. n. 7/1997 art. 4 comma

4 |ett.

k).

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente proponente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dall’istruttore, dal Dirigente del
Servizio Sicurezza Alimentare e Sanita Veterinaria e dalla Dirigente della Sezione PSB;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1. di approvare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata;

. di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio

vincolato regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, istituendo appositi capitoli di entrata e di spesa nelle
rispettive C.R.A. e dotando gli stessi capitoli di uno stanziamento complessivo paria€132.223,60. (Euro
centotrentadueduecentoventitre/60) come specificato nella sezione contabile I'esercizio finanziario
2018, cosi come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”;

. di approvare I'Allegato E/1 nella parte relativa alia variazione al bilancio patte integrante della presente

deliberazione;

. diiincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma

4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

. di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 comma 7 della L.R. n. 28/01 e

successive modifiche e integrazioni.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 novembre 2018, n. 1951
Cont. n. 476/14/SI. Giudice di Pace di Campi Salentina. L.A. ¢/ Regione Puglia. Ratifica incarico difensivo ex
art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, Avv. Enzo D’Amato, legale esterno.

Il Presidente della G.R., sulla base della disamina effettuata dal responsabile del procedimento e confermata
dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue:

- La Sig.ra L.A. notificava in data 14.4.2014 alla Regione Puglia il decreto ingiuntivo n. 83/2014, con il quale
il Giudice di Pace di Campi Salentina ingiungeva all'lamministrazione il pagamento in favore della ricorrente
della somma di € 228,38 per imposta di bollo erroneamente versata, oltre interessi e spese legali.

- La Regione Puglia, a seguito di richiesta del Servizio Finanze, proponeva opposizione al citato D.l. n. 83/2014
a mezzo dellAvv. Enzo D’Amato, legale esterno, in virtu di mandato sottoscritto in via d’'urgenza dal Vice
Presidente della G.R. pro tempore.

-Con sentenza n. 4814/14 il Giudice di Pace adito, tenuto conto della dichiarazione di rinuncia al decreto
sottoscritta in data 16.9.2014 dalla sig.ra L.A., dichiarava cessata la materia del contendere e, per I'effetto,
revocava il medesimo decreto con compensazione delle spese di lite.

- All'esito della verifica della documentazione relativa agli atti di causa operata dal responsabile della
liguidazione dell’Avvocatura Regionale, & emersa la necessita di regolarizzare, alle condizioni economiche
stabilite nella convenzione per incarico professionale trasmessa con nota n. Prot. L/7498 del 20.5.2014,
I'affidamento del mandato difensivo conferito all’Avv. D’Amato per il giudizio iscritto al n. 6395/2014 R.G. e,
quindi, di provvedere all'adozione di una deliberazione di ratifica ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006.

- A tal fine, si precisa che il compenso relativo al contenzioso in oggetto e stato convenzionalmente stabilito
tra le parti nella misura di € 248,00= oltre IVA e CPA, e spese quantificate in € 100,00 calcolato in base ai criteri
di cui alla deliberazione di G.R. n. 2848 del 20.12.2011, cosi come integrata e modificata con DGR n. 1985 del
16.10.2012 e 2697/2012.

- Tanto premesso, si ritiene necessario che la Giunta Regionale ratifichi ai sensi dell’art. 1, comma 4 sexies, della
L.R. n. 18/2006 istitutiva dell’Avvocatura regionale, il mandato conferito in via d’urgenza dal Vice Presidente
della G.R. pro tempore all’Avv. Enzo D’Amato, per la proposizione dell’'opposizione avverso il D.l. 83/2014 reso
dal Giudice di Pace di Campi Salentina in favore della si.ra L.A.

VALORE DELLA CAUSA: € 232,78
SETTORE DI SPESA: Servizio Finanze.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm e ii

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che dispesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

- Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone I'adozione del
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4,
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente

-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’istruttoria e dall’Avvocato
Coordinatore dell’Avvocatura

A voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

- di ratificare ai sensi dell’art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, il mandato conferito dal Vice Presidente pro
tempore della G.R. all'Avv. Enzo D’Amato, legale esterno, per la proposizione dell’'opposizione avverso il D.I.
83/2014 reso dal Giudice di Pace di Campi Salentina in favore della si.ra L.A.;

- di fare obbligo al responsabile del procedimento di spesa connesso al presente provvedimento di adottare,
entro il corrente esercizio finanziario, l'atto di impegno della spesa, nonché di liquidazione e pagamento del
compenso spettante al suddetto professionista incaricato al termine del procedimento di riconoscimento
della legittimita della stessa quale debito fuori bilancio ai sensi dell’art.73 co. 1 lett. e) del d.Igs. 23 giugno
2011, n. 118, come mod. dal d.Igs. 10 agosto 2014, n. 126;

- di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla Procura della Corte dei Conti per la Puglia, ai
sensi dell’art.23 - co. 5) della L.289/2002;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


https://dell�art.23
https://dell�art.73
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 novembre 2018, n. 1957
PASSI d’Argento. Approvazione Protocollo di sorveglianza nella Regione Puglia.

Il Presidente, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Promozione della Salute
e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del
Benessere, riferisce

Premesso che:

- Gli ultimi decenni del secolo scorso e i primi del nuovo millennio sono stati caratterizzati da un evidente
invecchiamento demografico. Lallungamento della vita media e la riduzione delle nascite hanno
determinato in molti Paesi 'aumento della quota di popolazione anziana e i trend sono in crescita nei
prossimi anni. In Italia, circa il 20% della popolazione ha pil di 64 anni e la proiezione al 2051 & che una
persona su tre sara anziana,

- Per fronteggiare questo fenomeno, diverse iniziative mirano a fare dell’invecchiamento globale “un
trionfo e una sfida”. Nel 2002, 'OMS ha delineato una strategia per creare o rafforzare le condizioni per
un “invecchiamento attivo”, le cui basi sono da costruire ben prima dell’eta anziana. Lespressione “attivo”
si riferisce alla possibilita delle persone piu anziane di partecipare alle questioni sociali, economiche,
culturali, spirituali e civiche, in misura dei bisogni, dei desideri e delle inclinazioni di ciascun individuo
o gruppo sociale. L'Active Ageing Policy Framework ha forti implicazioni per i sistemi sanitari e sociali
che sono chiamati a migliorare |'efficacia delle loro performance attraverso I'aumento dell’efficienza e il
monitoraggio continuo delle attivita e degli aspetti di salute della popolazione ultra 64enne.

- Trail 2008 e il 2010, il CCM del Ministero della Salute ha promosso Il progetto “PASSI d’Argento”, coordinato
dall’lstituto Superiore di Sanita. Attraverso indagini ripetute sullo stato di salute e sulla qualita della vita
della popolazione ultra 64enne, il progetto intendeva sperimentare un sistema di sorveglianza della
popolazione anziana, attivo su tutto il territorio nazionale ma centrato sulle esigenze delle realta regionali.
La prima indagine multi-regionale PASSI d’Argento si € svolta nel 2009 in sette regioni italiane: Emilia-
Romagna, Liguria, Puglia, Sicilia, Toscana, Umbria e Valle d’Aosta. Sono state intervistate 3.567 persone
ultra 64enni, in alcuni casi con l'aiuto di un familiare o di una persona di fiducia.

— Nel 2011, il Ministero della Salute ha affidato al Centro Nazionale di Epidemiologia, Sorveglianza e
Promozione della Salute dell’lSS, I'attivazione a regime del sistema di sorveglianza sulla popolazione
anziana. Tra marzo 2012 e gennaio 2013 sono state effettuate oltre 24.000 interviste su tutto il territorio
nazionale.

- Terminata questa fase di sperimentazione, nel biennio 2016-2017, la sorveglianza PASSI d’Argento (PdA)
e stata realizzata “in continuo”: le interviste sono state condotte nell’intero periodo, diversamente dalle
indagini 2009 e 2012 durante le quali I'attivita degli intervistatori era stata concentrata in un arco di tempo
limitato di alcuni mesi,

- La continuita della raccolta dati ha evidenziato importanti vantaggi di carattere metodologico tra cui la
possibilita di: i) effettuare stime piu affidabili dei fenomeni correlati alle stagioni (attivita fisica, consumo
di frutta e verdura, consumo di alcol, salute percepita fisica e psicologica, isolamento sociale); ii) elaborare
serie storiche; iii) analizzare qualunque aggregazione temporale di dati (es. dati sulla vaccinazione
antinfluenzale che si svolge generalmente fra ottobre e marzo); cumulare i dati raccolti negli anni e giungere
a stime solide anche su livelli territoriali sub-aziendali.

Considerato che:
— il PNP 2014-2109 individua PASSI d’Argento tra le fonti primarie per il monitoraggio di obiettivi centrali e

regionali;
- il DPCM del 12 gennaio 2017 (Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza) ha introdotto
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la “Sorveglianza dei fattori di rischio di malattie croniche e degli stili di vita nella popolazione” all’interno
dell’area Prevenzione Collettiva e Sanita Pubblica;

- il DPCM del 3 marzo 2017 (Identificazione dei sistemi di sorveglianza e dei registri di mortalita, di tumori e
di altre patologie) ha inserito la sorveglianza PASSI d’Argento fra quelle a rilevanza nazionale, individuando
nell’lSS I'Ente nazionale che la coordina, convertendola da attivita progettuale ad attivita istituzionale
“corrente” a livello regionale/locale;

- il Coordinamento nazionale PdA ha proposto di continuare la rilevazione senza interruzioni a partire dal
2018.

- La trasformazione di PdA da una sorveglianza periodica a una sorveglianza continua garantira che ogni
anno, in 12 mesi, vengano raccolte un numero di interviste pari alla meta di quelle necessarie per un
campione rappresentativo su base biennale. In tal modo, ogni anno, saranno disponibili stime aggiornate
del profilo di salute della popolazione anziana, calcolate sulla base dei dati raccolti nei due anni precedenti
(ad esempio, nel marzo/aprile 2019 si potranno ottenere stime solide riferite al biennio 2017-2018),

- La sorveglianza PdA in Puglia sara coordinata dal Settore di Igiene dell’Universita degli Studi di Foggia che
ha elaborato il Protocollo operativo “La qualita della vita vista dalle persone con 65 o pil anni. Sistema di
Sorveglianza PASSI d’Argento”, allegato alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale
(Allegato 1);

— L'Universita degli Studi di Foggia, attraverso la sottoscrizione di apposito Protocollo d’Intesa con la Regione
Puglia, il cui schema é allegato alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, (Allegato 2):

- garantira gli aspetti, gestionali e amministrativi necessari al regolare svolgimento dell’attivita di
sorveglianza (campionamento, conduzione delle interviste e compilazione dei diari, input e analisi dei
dati, reportistica e divulgazione dei risultati);

- curera l'attivita di formazione e aggiornamento degli operatori coinvolti;

— collaborera con il Coordinamento nazionale alla comunicazione e promozione dell’utilizzo dei risultati;

- individua nella persona del Dott. Domenico Martinelli il Referente Scientifico della Sorveglianza PdA
che assicurera il collegamento operativo con la Regione e la collaborazione e l'interazione con il
Coordinamento nazionale PdA presso I'ISS.

Si rende, pertanto, necessario:
- procedere all'approvazione del Protocollo operativo “La qualita della vita vista dalle persone con 65 0
piu anni. Sistema di Sorveglianza PASSI d’Argento”, allegato alla presente deliberazione, (Allegato 1) e
all'approvazione del Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e Universita degli studi di Foggia (Allegato 2).

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.

Le spese derivanti dal presente provvedimento pari ad € 60.000,00 annue, trovano copertura nell'ambito
degli interventi di cui alla Tabella G - Funzioni regionali ed attivita delegate del DIEF 2017-18-19, approvato
con DGR n. 1159 del 28.06.2018, linea progettuale n. 14 “Progetto P.A.S.S.l. e PA.S.S.I. d’Argento” sul cap.
741090 per gli anni 2018/2019/2020.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della
L.R. n. 7/97, art.4, comma 4, lettera d), 'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
¢ udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente con delega alla Sanita;
e viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione P.S.B. e dal

Dirigente del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro

a voti unanimi espressi nei modi di legge


https://ss.mm.ii
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DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,

di approvare il Protocollo operativo “La qualita della vita vista dalle persone con 65 o piu anni. Sistema
di Sorveglianza PASSI d’Argento”, di cui all’/ALLEGATO 1, parte Integrante del presente provvedimento;
di approvare la bozza di protocollo d’'Intesa tra la Regione Puglia e I'Universita degli Studi di Foggia,
ALLEGATO 2, parte integrante del presente provvedimento;

di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere a sottoscrivere il
Protocollo di cui al citato ALLEGATO 2;

di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati a cura della Sezione P.S.B.;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 novembre 2018, n. 1958
DIEF 2018-2019. DD.G.R. nn. 2243/2017 e 1159/2018. Progetto regionale “SCA.RE.S.”. Autorizzazione alla
sottoscrizione della convenzione.

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della
A.P. Igiene, Sanita Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente del Servizio
Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente della Sezione PSB, riferisce:

Con il Documento di Indirizzo Economico-Funzionale approvato con atti deliberativi nn. 2243/2017 e
1159/2018, TABELLA G, la Giunta regionale ha approvato, tra gli altri, il progetto di durata biennale denominato
“SCA.RE.S”, proposto Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana, di seguito “DI.M.O,”, presso
I’'Universita degli studi di Bari “A.Moro”. L'obiettivo principale del progetto ¢ la valutazione del rischio igienico-
sanitario legato allo sversamento dei reflui depurati sul suolo attraverso lo studio di:
1. acque reflue in entrata e immediatamente all’'uscita da 2 impianti di depurazione, selezionati in aree
critiche del Salento e - se possibile - localizzati su due differenti tipologie di suolo: calcareo e poroso;
2. reservoirs idrici sotterranei pozzi spia- a valle idrogeologica del depuratore per valutare eventuali
interferenze dei fattori ambientali sulla qualita dei reflui depurati che sversano sul suolo,
anche attraverso I'analisi geologica e idrogeologica del territorio selezionato, nonché microbiologiche e
chimiche sulle acque in entrata e in uscita dal depuratore. Tanto per una valutazione dei fattori ambientali
(variazioni climatiche, attivita antropiche, industriali e agricole) che possono influenzare le caratteristiche
dello scarico dei reflui, le ripercussioni in falda e la qualita delle acque sotterranee.

Il progetto in questione completo di scheda finanziaria e cronoprogramma delle attivita & rappresentato
dall’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Si rende, pertanto, necessario procedere all’approvazione del programma esecutivo “SCA.RE.S.” Allegato 1 e
della bozza di convenzione tra Regione Puglia e D.I.M.O., Allegato 2 ,entrambi parti integranti e sostanziali del
presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
Le spese derivanti dal presente provvedimento pari ad € 243.000,00, trovano copertura sul Capitolo 741090
nell'ambito degli interventi di cui alla Tabella G - Funzioni regionali ed attivita delegate del DIEF 2017-18-
19, approvati con DGR n. 1159 del 28.06.2018, linea progettuale n. 47, con imputazione della somma di €
105.000,00 sull’e.f. 2018 e di € 138.000,00 sull’e.f. 2019, con atti di impegno da assumere successivamente.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della
L.R. n. 7/97, art.4, comma 4, lettera d), 'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

e udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente con delega alla Sanita;

e viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione P.S.B. e dal
Dirigente del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Responsabile AP
Igiene, Sanita Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica,

a voti unanimi espressi nei modi di legge

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,
e di approvare il progetto esecutivo “SCA.RE.S.” di cui allALLEGATO 1, parte integrante del presente
provvedimento;


https://ss.mm.ii
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e di approvare la bozza di convenzione tra la Regione Puglia e il Dipartimento di Scienze Biomediche
e Oncologia Umana dell’Universita degli studi di Bari “A.Moro” - ALLEGATO 2, parte integrante del
presente provvedimento;

e di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere a sottoscrivere la
convenzione di cui al citato ALLEGATO 2;

¢ di notificare il presente provvedimento al Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana
dell’Universita degli studi di Bari “A.Moro, a cura della Sezione P.S.B.;

e didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 novembre 2018, n. 1959
Limiti massimi di spesa per I’erogazione dei prodotti senza glutine ex art. 4, commi 1 e 2 della legge 4 luglio
2005, n. 123. Attuazione disposizioni del D.M. 10/8/2018.

Il Presidente della Giunta, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Politiche del Farmaco cosi come
confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento
Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue.

Premesso che:

- il 10 agosto 2018 ¢ stato emanato il Decreto del Ministro della Salute concernente i limiti massimi di spesa
per 'erogazione dei prodotti senza glutine, con il quale si & ritenuto di revisionare le categorie di alimenti
senza glutine incluse nel registro nazionale di cui all’art. 7 del D.M. 8 giugno 2001 e, al contempo, di
rivalutare i limiti massimi di spesa, distinti per sesso e per fasce di et3;

- nello specifico:

a) lart. 3 recante “limiti di spesa” definisce i nuovi limiti di spesa per I'erogazione gratuita degli alimenti
senza glutine, specificatamente formulati per celiaci come da allegato 1 dello stesso decreto;

b) l'art. 4 comma 1 che prevede che entro sei mesi dalla data di entrata in vigore venga pubblicato il
registro nazionale privo degli alimenti senza glutine che non rientrano nelle categorie erogabili di
alimenti senza glutine specificamente formulati per celiaci;

c) lart. 4, comma 2 dispone che entro tre mesi dalla pubblicazione del registro nazionale di cui al punto
precedente, le regioni provvedano ad adeguare le modalita di erogazione degli alimenti senza glutine
conformemente a quanto previsto dal medesimo D.M. 8 giugno 2001;

- |26 settembre 2018 la Direzione Generale per I'igiene e la sicurezza degli alimenti e nutrizione del Ministero
della Sanita ha inviato alle regioni e province autonome di Trento e Bolzano una nota esplicativa con la
quale, da un lato, precisava che le Regioni, per il tramite delle Aziende Sanitarie Locali territorialmente
competenti, avrebbero dovuto applicare i nuovi limiti mensili di cui al D.M. 8 giugno 2018 a decorrere dal 12
settembre 2018 e, dall’altro, chiariva che fino alla pubblicazione del registro nazionale degli alimenti senza
glutine aggiornato occorresse far riferimento agli alimenti inclusi nel registro attualmente disponibile;

- il 25 ottobre 2018 con nota prot. 0040810 del 25/10/2018 il Ministero della Salute ha comunicato alla
Regioni di aver pubblicato sul proprio portale istituzionale la nuova revisione del Registro Nazionale dei
prodotti erogabili a carico del SSN di cui al D.M. 8/6/2001 come modificato dal DM 16/5/2016 e che con
tale aggiornamento la sezione “alimenti senza glutine” specificatamente formulati per celiaci, in attuazione
dell’art. 4, comma 1 del D.M. 10 agosto 2018, & stata conformata alle disposizioni dell’art. 2 delle stesso
D.M. per quanto concerne le categorie di alimenti erogabili;

- dal 24 ottobre 2018 decorrono, pertanto, i termini di cui all’art. 4 comma 2 del D.M. 10/8/2018;

- il 24 ottobre 2018 la Direzione Generale per l'igiene e la sicurezza degli alimenti e nutrizione del Ministero
della Sanita ha altresi convocato le Regioni a partecipare a una riunione urgente, tenutasi il 30 ottobre, per
definire gli aspetti applicativi del D.M. in oggetto;

Considerato che:

- in attuazione del suddetto D.M. 10/8/2018, cosi come precisato nella nota circolare del 26/9/2018 del
Ministero della Salute, la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche - Servizio Politiche del Farmaco ha
avviato tempestivamente le procedure per il necessario aggiornamento del sistema informativo sanitario
regionale Edotto, con il quale viene gestita I'anagrafe degli aventi diritto e vengono generati i buoni per
I'acquisto dei prodotti senza glutine che in Puglia sono totalmente dematerializzati dal 1 luglio 2017 ai
sensi di quanto previsto dalla DGR n. 23 febbraio 2017, n. 219 recante “DGR n. 251 del 26/02/2009. DGR
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n. 1827 del 04/08/2010. DGR n. 424 del 10/3/2011. Percorso per 'erogazione a carico del SSR dei prodotti
privi di glutine a favore degli assistiti celiaci della regione Puglia - Dematerializzazione dei buoni”;

- con tale adeguamento software sono stati ridefiniti i tetti massimi di spesa, cosi come stabiliti dal decreto
10/8/2018 sopra richiamato;

- le modifiche software hanno richiesto tempo per 'adeguamento del sistema informativo alla intervenuta
modifica normativa;

- nel corso della sopra citata riunione del 30/10/2018 presso il Ministero della Salute sono state fornite
ulteriori indicazioni applicative, anche in relazione alla avvenuta pubblicazione della nuova versione del
registro degli alimenti;

- lapplicazione dei nuovi tetti di spesa deve avvenire necessariamente su base mensile e pertanto
I'applicazione dei nuovi tetti di spesa deve decorre dal primo giorno del mese successivo alla adozione del
presente provvedimento;

- a decorrere dalla stessa data devono intendersi abrogate le disposizioni di cui alla DGR n. 1063/2012 in
materia di prodotti senza glutine ai soggetti celiaci;

- sirende altresi necessario informare con congruo preavviso della applicazione dei nuovi tetti gli assistiti e gli
erogatori (farmacie pubbliche e private convenzionate, parafarmacie, esercizi commerciali convenzionati)
al fine di non arrecare disservizi;

Per tutto quanto sopra esposto si propone alle valutazioni della Giunta regionale di:

— stabilire che dall’l dicembre 2018 decorra I'applicazione dei nuovi limiti mensili concernenti I'importo dei
buoni per I'acquisto di prodotti privi di glutine;
- abrogare a decorrere dalla medesima data le disposizioni della D.G.R. n. 1063 del 30/05/2012 in materia di

tetti di spesa per I'erogazione di prodotti privi di glutine in favore dei pazienti celiaci.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e della L.R. N. 28/2001
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. k) della L.R. n.7/97.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente ;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
— avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di approvare quanto riportato in premessa che qui si intende integralmente riportato;

2. di stabilire al 1/12/2018 la decorrenza dei nuovi limiti mensili concernenti I'importo dei buoni per
I'erogazione gratuita di prodotti privi di glutine in favore di assistiti celiaci;

3. diabrogare a decorrere dalla medesima data le disposizione della D.G.R. n. 1063 del 30/05/2012 in materia
di tetti di spesa per I'erogazione di prodotti privi di glutine in favore dei pazienti celiaci;
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4. di dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche all’espletamento degli
adempimenti successivi necessari e di autorizzare lo stesso dirigente a fornire con propri atti ulteriori
indicazioni applicative ed operative derivanti dal presente provvedimento;

5. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 novembre 2018, n. 1960

Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014/2020 — EMAS e PON Inclusione 2014/2020. Interventi rivolti
al miglioramento del sistema di accoglienza e di protezione delle vittime di tratta attraverso un progetto
pilota. Disposizioni.

Il Presidente della Giunta Regionale, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente
della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

Con Deliberan. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato I'adozione del modello organizzativo denominato
“MAIA”.

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato I'Atto di Alta Organizzazione della
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del cittadino,
politiche per le migrazioni ed antimafia sociale”, con il compito di coordinarne le attivita relative ai temi di
propria competenza.

VISTO:

Il Regolamento (EU) 516/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014, che stabilisce le
linee generali del programma FAMI (Fondo per |'Asilo, I'lmmigrazione e I'Integrazione per il periodo 2014-
2020, per promuovere la gestione efficiente dei flussi migratori e 'attuazione, il rafforzamento e lo sviluppo
nell’Unione europea di un approccio comune;

la Legge 328 del novembre 2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi
sociali) che prevede forme integrate di collaborazione tra i diversi livelli istituzionali (nazionali, intermedi
e locali) e le realta organizzate sul territorio (terzo settore), al fine di concertare gli interventi territoriali,
in particolare quelli in favore dei gruppi svantaggiati (compresi gli immigrati), nonché le leggi regionali di
recepimento;

La Legge sull'immigrazione della Regione Puglia, LR 32/2009 (Norme per l'accoglienza, la convivenza civile e
I'integrazione degli immigrati in Puglia);

Il D.Lgs. n. 286/1998 e s.m.i.;

la L. 228 dell’11.08.2003;

Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16.05.2016;
I D.P.R. n. 179/2011;

Il D.Igs 28 agosto 2015, n. 142;

il D.Lgs. n. 165/2001;

la L.r. 23/2008;

gliartt. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita, trasparenza
e diffusione di Informazioni da parte delle PP.AA”.

CONSIDERATO CHE:

Il fenomeno migratorio ha raggiunto dimensioni molto rilevanti, avendo toccato la cifra di oltre 258 milioni
di migranti nel mondo, secondo i dati riportati nell’'ultimo dossier ONU, registrando un aumento del 49% dal
2000 ad oggi dello stesso numero di persone migranti nel mondo;
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tali dinamiche hanno riguardato sia I'intero continente europeo (con 78 milioni di migranti) sia il nostro
paese (con 5,9 milioni di migranti) ed hanno conferito rilevanza assai significativa ad esso per caratteristiche
guantitative, sociali, economiche, demografiche, accrescendone I'impatto nel dibattito pubblico e nelle
conseguenti politiche pubbliche che si sono negli anni promosse per far fronte alle sfide che le societa hanno
dovuto affrontare, anche in considerazione della sempre pil elevata mobilita umana registrabile in tutto il
pianeta;

per far fronte alle sfide che tale macro-fenomeno mondiale ha posto alle societa moderne e alle istituzioni tutte,
il Parlamento Europeo ha istituito, con Regolamento n. 516/2014 il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione, in
applicazione delle norme di cui al Regolamento 514/2014, con I'obiettivo generale di contribuire alla gestione
efficace dei flussi migratori e all'attuazione, al rafforzamento e allo sviluppo della politica comune di asilo,
protezione sussidiaria e protezione temporanea e della politica comune dell'immigrazione, nel pieno rispetto
dei diritti e dei principi riconosciuti dalla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea;

lo stesso Regolamento n. 516 del 16/04/2014, istitutivo del Fondo Asilo, Migrazione, Integrazione 2014-2020
(FAMI), ha previsto misure a sostegno della migrazione legale e per I'effettiva integrazione degli immigrati
oltre che per interventi in materia di asilo. | tre obiettivi specifici europei riguardano la realizzazione di un
sistema strutturato di accoglienza per i richiedenti asilo, misure per 'integrazione dei cittadini dei paesi terzi
e promozione del Rimpatrio Volontario Assistito;

lo stesso Regolamento n. 516/2014, all’art. 15 ha previsto espressamente I'obbligo per ciascun Paese
Membro di presentare specifici programmi nazionali, sulla base del quale con Decisione della Commissione
C(2016)1823 del 21 marzo 2016 e stato approvato il Programma Nazionale (PN) del Fondo Asilo, Migrazione
e Integrazione (FAMI), la cui ultima revisione é stata approvata con Decisione C(2017)8713 dell’ 11-dic-2017;

che il Programma Nazionale, di cui al Fondo Asilo Migrazione e Integrazione, e stato articolato in 3 Obiettivi
Specifici afferenti i temi dell’Asilo (OS1), dell’Integrazione e della Migrazione legale (0S2) e del Ritorno (0S3)
e che per ciascuno dei tre obiettivi specifici sono stati individuati degli Obiettivi nazionali (Accoglienza e
Asilo, Valutazione, Reinsediamento per I'OS1; Migrazione legale, Integrazione, Capacita per I'0S2; Misure di
accompagnamento, Misure di rimpatrio. Cooperazione per '0S3);

che nell'ambito dei programmi FEI 2007-2013 e FAMI 2014-2020 le regioni del Sud (dapprima le regioni
Puglia, Campania, Sicilia, Calabria e Basilicata, con il Progetto Com.In. 2.0 - Competenze per l'integrazione
e poi con l'inclusione della regione Basilicata con il Progetto Com.In. 3.0 - Competenze per |'Integrazione)
hanno realizzato un percorso comune e condiviso di capacity building;

che all'interno di tali percorsi, le Regioni hanno sviluppato un lavoro congiunto di studio del fenomeno
migratorio e monitoraggio dei servizi nei propri territori, di rafforzamento delle competenze degli operatori
e di strutturazione di una Governance allargata a reti locali multistakeholders, multilivello e multisettoriali,
appositamente promosse e costituite in 18 aree delle 5 regioni;

che le regioni partner hanno condiviso un Protocollo di Intesa allo scopo di:

e co-operare a livello interregionale per armonizzare alcune politiche mirate specificamente alla tematica
migratoria e al contempo migliorare I'utilizzo delle risorse disponibili, nonché la qualita e la sostenibilita
degli interventi a favore dell’inclusione sociale degli immigrati;

e approntare programmi e politiche di intervento allo scopo di operare in maniera sincretica, in relazione
a tempi e modalita di svolgimento degli interventi medesimi;

o effettuare un monitoraggio costante della presenza e della composizione quantitativa e qualitativa

degli stranieri sui territori coinvolti;

ATTESO CHE:

- La presenza di stranieri nelle Regioni meridionali - in particolare a partire dall’ultimo decennio - € andata
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aumentando numericamente ed é divenuta sempre pil eterogenea, sia in termini socio-demografici che
occupazionali, nonché per le richieste inerenti alle politiche di integrazione

La presenza di stranieri ha generato significative trasformazioni socio-demografiche, caratterizzandosi
altresi come sostitutiva, almeno in parte, della forza lavoro autoctona poiché carente proprio in quei settori
produttivi dove le medesime componenti straniere hanno ormai assunto una connotazione strutturale;

Nello specifico, le componenti diforza lavoro di origine straniera, soprattutto quelle che trovano occupazioni
di natura stagionale e in settori specifici come quello primario, determinano una mobilita interprovinciale e
interregionale a carattere rotatorio sulla base dei tempi diversi delle colture e delle produzioni e generano,
per tali ragioni, problematiche comuni alle diverse aree territoriali delle regioni a forte vocazione agricola
come le regioni del Sud;

Che da anni si assiste ad un fenomeno, che riguarda le 5 regioni meno sviluppate, di alta concentrazione
della popolazione straniera nella forza lavoro del settore Agricoltura e in alcuni particolare periodi dell'anno
e in cui i lavoratori stranieri occupati rappresentano, nel loro insieme, oltre il 40, % del totale (pari a
164.236);

Che recenti studi e dati a disposizione del partenariato regionale delle regioni del Sud stimano in oltre
100.000 unita la popolazione esposta al rischio di sottooccupazione o di lavoro sfruttato nei diversi settori;

che da tale massiccia presenza di popolazione straniera caratterizzata da bassi salari o prolungata sotto-
occupazione o vero e proprio sfruttamento, si traduce in “insediamenti abusivi” o “villaggi abusivi”
o “insediamenti spontanei”, composti da vari gruppi di abitanti non facilmente distinguibili, in quanto
incorporati nel tempo: ai primi nuclei insediatisi nella fase costitutiva dell’insediamento si aggiungono
successivamente altri gruppi e cosi di seguito stagione dopo stagione, fino a configurare alcune situazioni
socio demografiche e abitativa di attuale allarme;

VALUTATO CHE:

I1 27 maggio 2016 i Ministeri dell’Interno, del Lavoro e delle Politiche agricole, alimentari e forestali, hanno
sottoscritto il Protocollo sperimentale “Cura - Legalita - Uscita dal Ghetto”, volto a rafforzare gli interventi
di contrasto al caporalato e allo sfruttamento lavorativo in agricoltura, a partire dai territori di Caserta,
Reggio Calabria, Foggia, Bari, Lecce, Potenza e Ragusa;

Il recente DECRETO-LEGGE 20 giugno 2017, n. 91, convertito con L. 3 agosto 2017, n. 123 (G.U. 12/8/2017,
n. 188) ha individuato situazioni di particolare vulnerabilita nelle aree di Manfredonia (FG), San Ferdinando
(RC) e Castelvolturno (CS) ed ha previsto l'istituzione, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,
di tre Commissari straordinari del Governo cui e stato affidato I'incarico di adottare piani di intervento per
il superamento delle situazioni di degrado presenti nelle predette aree;

Intale contesto, e stata perseguita dalle 5 regioni meridionali (Puglia, Sicilia, Calabria, Basilicata e Campania)
la ferma volonta di co-operare in piena sinergia con i Commissari Straordinari del Governo chiamati anche
ad intervenire sul c.d. “caporalato” che trae vantaggio dalla condizione di estremo bisogno dei migranti
e che gli stessi Commissari hanno attivamente partecipato e condiviso il percorso di collaborazione
perseguito dalle stesse regioni;

PRESO ATTO CHE:

la Commissione Europea ha riconosciuto allo Stato Italiano alcune priorita emergenziali nell'ambito
dell’Azione denominata “Ares(2017)5085811-18/10/2017 Emergency funding to Italy under the Asylum
Migration and Integration Fund (FAMI)”;

il Dipartimento per le Liberta Civili e I'lmmigrazione del Ministero dell’Interno, individuato dalla
Commissione Europea quale Autorita Delegata alla istruttoria della finalizzazione delle risorse emergenziali
FAMI come richiamate;

che lo stesso DLCI - Ministero dell’Interno ha definito, quale intervento prioritario ed emergenziale, sulla
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base di dati e criteri oggettivi ed esperienze in atto, e sulla base delie diverse apposite riunioni di confronto
sia in seno alle sedute della Conferenza Stato-Regioni svoltesi negli ultimi mesi del 2017, sia in diversi
incontri di confronto congiunto tenutisi presso lo stesso Ministero dell’Interno, ha proposto la Regione
Puglia quale soggetto capofila del partenariato esistente tra le 5 regioni meno sviluppate per I'elaborazione
e la presentazione di un progetto pilota finalizzato a realizzare un Piano Straordinario Integrato di interventi
a supporto delle iniziative legislative in atto per il contrasto e il superamento di tutte le forme di grave
sfruttamento lavorativo e di grave marginalita/vulnerabilita;

- che nel corso della apposita Audizione effettuata in data 15 maggio 2018 dai rappresentanti della
Commissione Europea a Roma con le Amministrazioni Centrali e Regionali individuate dal Ministero
dell'Interno quali beneficiarie dell/AMIF Emergency Funds to Italy, la Regione Puglia ha presentato alla
delegazione della Commissione Europea - DG Migration and Home Affairs in nome e per conto del
partenariato Com.In. 3.0 tra le 5 regioni del Sud la bozza di Progetto dal titolo “SU.PR.EME. ITALIA” - Sud
Protagonista nel superamento delle Emergenze in ambito grave sfruttamento e gravi marginalita degli
stranieri regolarmente presenti a valere sui Fondi EMAS e per un ammontare massimo di €. 30 MLN di
Euro elaborato dalle 5 Regioni, in co-operzione con i tre Commissari straordinari del Governo di cui alla L.
3 agosto 2017, n. 123;

- che la stessa rappresentanza della Commissione, nella persona del dr. Michele Sartorello, coordinatore
per la Commissione degli EMAS - fondi emergenziali FAMi per I'Europa ha espresso valutazioni positive
circa indirizzi, obiettivi e attivita previste dalla bozza di progetto SU.PR.EME. ITALIA e ha richiesto in
quella sede di procedere alta elaborazioni di una candidatura formale (Application Form) da presentare
secondo le modalita illustrate nel corso della stessa Audzione del 15 Maggio 2018 e secondo le specifiche
raccomandazioni fornite a tutto il partenariato in riunione bilaterale tenutasi in data 16 Maggio 2018
sempre presso il Ministero dell’Interno e alla presenza dell DLCI - Direzione Centrale Immigrazione e Asilo;

RITENUTO:

- che la tematica risulta essere particolarmente attuale e sfidante per la costruzione di un sistema condiviso
e trasversale tra il sistema di contrasto a tutte le forma di grave sfruttamento ed esclusione presenti nelle
5 regioni del Sud ed in particolare nelle aree individuate nella bozza di candidatura SU.PR.EME. ITALIA.

- di demandare alla REGIONE PUGLIA - SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, POLITICHE PER LE
MIGRAZIONI ED ANTIMAFIA SOCIALE la predisposizione di un progetto che, nell'lambito della suddetta
azione Ares(2017)5085811- 18/10/2017 Emergency funding to Italy under the Asylum Migration and
Integration Fund (FAMI), garantisca un immediato e adeguato intervento per il contrasto delle forma di
grave sfruttamento e vulnerabilita, stabilendo che:

STABILITO CHE:

- la struttura del Progetto si caratterizza in funzione dei seguenti OBIETTIVI STRATEGICI:

1. sostenere il sistema delle autorita locali interessate dalla presenza grandi concentrazioni di stranieri
in sistemi di accoglienza informali e spontanei per lo sviluppo e la transizione di essi verso processi
progressivi di integrazione;

2. migliorare e rafforzare i servizi presenti nei sistemi di accoglienza di cui sopra migliorando la capacita
di realizzare integrazione;

3. rafforzare e potenziare la capacita di governance in situazioni ad alta concentrazione di stranieri
regolarmente presenti e ad alta incidenza di fenomeni di sfruttamento e violazione dei diritti attraverso
la cooperazione interistituzionale, interregionale e multilivello

e dei seguenti obiettivi operativi:

1. Migliorare e rafforzare il sistema dei servizi di accoglienza ed integrazione nelle aree agricole e ad alta
intensita di popolazione straniera in cui si manifestano fenomeni di grave sfruttamento lavorativo e
inadeguate condizioni di vita;
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2. Favorire il superamento di condizioni di illegalita e 'emersione delle situazioni di grave sfruttamento
lavorativo in agricoltura;

3. Promuovere processi sostenibili di integrazione sociale ed economica, nonché di partecipazione attiva
alla vita sociale delle comunita degli stranieri presenti nelle aree sub 1) e 2);

4. Sostenere l'innovazione della Governance regionale e interregionale e favorire modelli efficaci di
intervento della PA caratterizzati da elevata complessita sociale.

Considerato, inoltre, che:

- Il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali - Direzione Generale dell'Immigrazione e delle politiche di
integrazione, con nota n. 1845 del 13/06/2018, ha fatto richiesta di presentare una proposta progettuale
da finanziare con FSE PON Inclusione, finalizzata alla realizzazione di interventi di prevenzione e contrasto
del lavoro irregolare e dello sfruttamento nel settore agricolo,

- Lo stesso Ministero, ha avviato un processo di programmazione integrata delle politiche migratorie
2014/2020 attraverso la progettazione e realizzazione di interventi volti all’integrazione sociale e lavorativa
dei migranti.

- la Direzione Generale Direzione Generale dell'lmmigrazione e delle politiche di integrazione & stata
nominata, con convenzione del 16 marzo 2018, Organismo intermedio del PON Inclusione 2014-20 per
I'attuazione di misure indirizzate all’accoglienza e integrazione dei migranti, con una linea d’intervento
dedicata a contrastare lo sfruttamento del lavoro in agricoltura, per un importo pari a € 12.799.680,00.

- Intale ambito, la citata Direzione Generale sta, tra I'altro, fornendo supporto alle Amministrazioniin indirizzo
nella programmazione e rafforzamento della governance dell’intervento di contrasto allo sfruttamento
lavorativo in agricoltura, per un importo pari a 30 milioni di euro, che codeste Regioni stanno elaborando a
valere sul FAMI, nell’ambito delle risorse aggiuntive assegnate all’ltalia (misure emergenziali).

- Al fine di rafforzare la gestione integrata dei fondi e assicurare una migliore efficacia ed efficienza
all'intervento e ottimizzare le risorse disponibili, & intento dei Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali
- Direzione Generale dell'lmmigrazione e delle politiche di integrazione realizzare un intervento, in stretta
complementarieta con l'intervento a valere sul FAMI, al fine di sostenere le iniziative delle Amministrazioni
in indirizzo, con particolare riferimento a misure e servizi dedicati a lavoratori migranti legalmente presenti
nei territorio dello Stato e sottoposti a grave sfruttamento lavorativo, in particolare in agricoltura.

- Lintervento prevede la promozione di azioni di politica attiva del lavoro a partire dai territori maggiormente
esposti al fenomeno del caporalato, con l'obiettivo di rafforzare i sistemi di incontro regolare della
domanda - offerta di lavoro e di instaurazione dei nuovi rapporti di lavoro e garantire la tutela delle vittime
di sfruttamento lavorativo, attraverso programmi di reinserimento lavorativo e sociale delle persone
coinvolte.

- A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, I'intervento potra prevedere I'attuazione di azioni di:
- Sperimentazione di sportelli di informazione per I'incontro della domanda e offerta di servizi abitativi.

- Attivazione di servizi di orientamento al lavoro mediate i Centri per I'lmpiego ed i servizi attivati dalle
parti sociali, in prossimita del luogo di stazionamento dei migranti.

- Attivazionedisportelliinformativiattraverso unita mobili provviste di operatori quali mediatorilinguistico
culturali, psicologi e personale competente al fine di favorire la conoscenza e la consapevolezza nei
lavoratori, dei loro diritti in ambito lavorativo, sindacale, sociale e sanitario, nonché sui rischi per la
salute e la sicurezza relativi alle singole realta lavorative

- Con la medesima nota sopra richiamata, il Ministero del Lavoro, ha ribadito che “allo scoop di utilizzare
rocedure simili a quelle dell’intervento in argomento, si ritiene necessario identificare una Regione

capofila. A tal fine si propone la Regione Puglia, in analogia con guanto previsto nel progetto SUPREME

finanziato con le misure emergenziali FAMI”.
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Le risorse destinate al finanziamento del progetto a valere sul FSE PON Inclusione ammontano ad un
massimo di € 12.799.680,00 (eurododicimilionisettecentonovantanovemilaseicentoottanta/00), da
ripartire, con il medesimo criterio di allocazione della dotazione FSE nei POR Regionali, come di seguito
riportato:

Regione Importo in euro

Basilicata 767.668,69
Calabria 1.348.290,52
Campania 3.328.489,87
Puglia 4.094.648,29
Sicilia 3.260.582,63
TOTALE 12.799.680,00

RITENUTO:

che la tematica risulta essere particolarmente attuale e sfidante per la costruzione di un sistema condiviso
e trasversale tra il sistema di contrasto a tutte le forma di grave sfruttamento ed esclusione presenti nelle
5 regioni del Sud ed in particolare nelle aree individuate nella bozza di candidatura SU.PR.EME. ITALIA.

dover predisporre un progetto che, nell’'ambito della suddetta azione Ares(2017)5085811-18/10/2017
Emergency funding to Italy under the Asylum Migration and Integration Fund (FAMI), garantisca un
immediato e adeguato intervento per il contrasto delle forma di grave sfruttamento e vulnerabilita.

dover predisporre un progetto a valere sul “PON Inclusione 2014-20" per I'attuazione di misure indirizzate
all'accoglienza e integrazione dei migranti, con una linea d’intervento dedicata a contrastare lo sfruttamento
del lavoro in agricoltura.

SI PROPONE:

di demandare alla REGIONE PUGLIA - SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI
ED ANTIMAFIA SOCIALE la predisposizione di un progetto a valere sul “PON Inclusione 2014-20” (all. A al
presente provvedimento per farne parte integrante) per l'attuazione di misure indirizzate all’accoglienza
e Integrazione dei migranti, con una linea d’intervento dedicata a contrastare lo sfruttamento del lavoro
in agricoltura e del Grant Application Form e di tutti gli atti necessari e conseguenti da trasmettere
alla Commissione Europea - DIRECTORATE-GENERAL MIGRATION AND HOME AFFAIRS - Directorate E:
Migration and Security Funds; Financial Resources and Monitoring relativi all’azione Ares(2017)5085811-
18/10/2017 Emergency funding to Italy under the Asylum Migration and Integration Fund (FAMI), (all.
B al presente provvedimento per farne parte integrante) che garantiscano, in complementarieta, un
immediato e adeguato intervento per il contrasto delle forma di grave sfruttamento e vulnerabilita della
presenza straniera nelle aree individuate delle 5 regioni del Sud”, allegati al presente provvedimento per
farne parte integrante.

Di ribadire che i progetti saranno elaborati in stretta collaborazione con il partenariato Com.In. 3.0 tra le
regioni del sud, nonché di altri soggetti/istituzioni competenti sul fenomeno;

Di delegare il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale,
a presentare, svolgere e portare a termine le proposte afferenti le citate progettualita, in nome e per conto
della Regione Puglia conferendogli pilt ampio potere ivi incluso quello di sottoscrivere, anche con firma
digitale, tutti gli atti, le dichiarazioni, i contratti tra I'Ente, 'Amministrazione e/o soggetti terzi e, in generale,
il potere di compiere tutte le attivita necessarie per la presentazione, esecuzione e rendicontazione delle
proposte progettuali in argomento.
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SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co.
4 let. k) della LR. 7/1997.

Il Presidente della Giunta Reg.le, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale.

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del
cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale.

- A voti unanimi espressi ai sensi di legge.
DELIBERA

- di demandare alla REGIONE PUGLIA - SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI
ED ANTIMAFIA SOCIALE la predisposizione:

¢ diun progettoavalere sul “PON Inclusione 2014-20" per I'attuazione di misure indirizzate all’accoglienza
e integrazione dei migranti, con una linea d’intervento dedicata a contrastare lo sfruttamento del lavoro
in agricoltura, da trasmettere al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale
dell’lmmigrazione e delle Politiche dell’Integrazione “ (all. A al presente provvedimento per farne parte
integrante);

e del Grant Application Form da trasmettere alla Commissione Europea - DIRECTORATE-GENERAL
MIGRATION AND HOME AFFAIRS - Directorate E: Migration and Security Funds; Financial Resources
and Monitoring relativi all’azione Ares(2017)5085811-18/10/2017 Emergency funding to Italy under
the Asylum Migration and Integration Fund (FAMI), (all. B al presente provvedimento per farne parte
integrante);

nonché di tutti gli atti necessari ad assicurare la sottoscrizione delle convenzioni di sovvenzione e la
corretta realizzazione degli interventi, assicurandone la migliore complementarieta ed integrazione con
I'intervento di “contrasto delle forme di grave sfruttamento e vulnerabilita della presenza straniera nelle
aree individuate delle 5 regioni del Sud”, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante.

- Di ribadire che il progetto sara elaborato in stretta collaborazione con il partenariato Com.In. 3.0 tra le
regioni del sud, nonché di altri soggetti/istituzioni competenti sul fenomeno;

— Didelegare il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale,
a presentare, svolgere e portare a termine le proposte afferenti le citate progettualita, in nome e per conto
della Regione Puglia conferendogli pit ampio potere ivi incluso quello di sottoscrivere, anche con firma
digitale, tutti gli atti, le dichiarazioni, i contratti tra I'Ente, ’Amministrazione e/o soggetti terzi e, in generale,
il potere di compiere tutte le attivita necessarie per la presentazione, esecuzione e rendicontazione delle
proposte progettuali in argomento

- Diincaricare la Segreteria della Giunta di inviare copia del presente atto agli Uffici del Bollettino per la sua
pubblicazione nel B.U.R.P

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


https://ss.mm.ii
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	PARTE SECONDA 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1896 
	Cont. n. 1341/09/GI-TAR Puglia,Sezione di Bari-A.I.A.S.-ONLUS c/ Regione Puglia.Competenze professionali spettanti all’Avv. Pierluigi Rossi (STUDIO LEGALE ASSOCIATO) -Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione del residuo passivo perento e.f. 2009 ( AD 024/1135 /2009), ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett. g del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. “Procedure di conferimento incarichi legali e liquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente della SezIone Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	-L’A.I.A.S.-ONLUS proponeva ricorso al TAR Bari per chiedere l’annullamento della deliberazione di G.R. n. 1494/2009, nonché di ogni altro atto connesso, presupposto e consequenziale 
	-Con provvedimento n. 2059 del 30/10/2009 la Giunta Regionale deliberava di resistere nel giudizio di che trattasi a mezzo dell’avv. Pierluigi Rossi e, per questi, dello “Studio Legale Assoclato” Mario G.Guglielmi-Pierluigi Rossi”. 
	-
	-
	-
	Il Tribunale adito, con sentenza n. 2644/2009, depositata il 06/11/2009, accoglieva II ricorso e, per l’effetto, annullava i provvedimenti impugnati, condannando in solido la Regione Puglia e la ASL BA al pagamento delle spese processuali In favore della ricorrente. 

	-
	-
	Il professionista, avendo esaurito la propria attività, al fine di conseguire il proprio credito, trasmetteva alla Regione Puglia prima nota specifica datata 01/09/2011, acquisita agli atti dell’Avvocatura regionale in data 05/09/2011 Prot. n. 11/L/1567/RE, per un importo complessivo di € 2.168,90, al lordo di ritenuta, con IVA al 20%. 


	-
	-
	-
	Effettuata l’istruttoria, in ossequio alla Direttiva di cui alta D.G.R. n. 189/2014, modif. ed integr. dalla D.G.R. 

	n. 
	n. 
	1204/2014, previo aggiornamento dell’aliquota IVA al 22%, l’importo da corrispondere al professionista risulta pari ad € 2.356,39, al lordo di ritenuta ed al netto dell’acconto erogato, giusta D.D. n. 1135/2009. 


	-Con la citata determinazione dirigenziale n. 1135/2009 di impegno, liquidazione e pagamento dell’acconto si è proceduto, altresì, ad impegnare sul cap. 1312- bil. 2009- n. impegno 918- la somma di € 3.599,18; il citato impegno, nelle more della definizione della liquidazione a saldo risulta gravato dalla perenzione amministrativa. 
	-Pertanto, si rende necessario, in ossequio al dettato di cui all’art. 51, comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011 e , autorizzare la reiscrizione del residuo passivo perento a carico del Cap. 1312- impegno n. 918 -bilancio 2009 - giusta A.D. n. 1135/2009-limitatamente all’importo di € 2.356,39 
	ss.mm.ii

	-Visti: ° il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126” Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs.118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; ° amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota acca
	-Visti: ° il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126” Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs.118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; ° amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota acca
	l’art.51
	, comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. che prevede che la Giunta, con provvedimento 

	° la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; ° la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la G.R. ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle 

	quote vincolate; 
	° la D.G.R. n.357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui al commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	-Ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario in corso, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’allegato E/1 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Competenza 
	VARIAZIONE E.F. 2018 Cassa 

	APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 2.356,39 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N, 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 2.356,39 

	46.01 
	46.01 
	1312 
	SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI DOVUTE A PROFESSIONISTI ESTERNI RELATIVI A LITI, ARBITRATI, ecc... 
	1.11.1 
	1.3.2.11 
	+ €2.356,39 
	+ €2.356,39 


	-
	-
	-
	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 2.356,39 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 

	-
	-
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico deila Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 

	-
	-
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 


	-Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr. nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011). 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 
	LA GIUNTA 
	- Udita ia relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla A.P. Procedure di conferimento incarichi legali e liquidazione compensi professionali” dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla A.P. Procedure di conferimento incarichi legali e liquidazione compensi professionali” dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato 
	Coordinatore dell’Avvocatura Regionale; -Avoti unanimi espressi nei modi di legge 

	DELIBERA 
	Per le motivazioni esposte in premessa che si intendono qui Integralmente trascritte 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	-

	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare ia Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di dara atto che la reiscrizione parziale del residuo passivo perento, derivante dall’impegno n. 918 assunto con A.D. 024/1135/2009 sul bilancio 2009, è limitata all’importo suindicato in quanto sufficiente a fronteggiare II pagamento in favore dell’avv. Pierluigi Rossi (Studio Legale Associato), come previsto nella sezione “Copertura Finanziaria” che si intende qui interamente riportata. 
	− di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziano il conseguente atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento in favore dell’avv. Pierluigi Rossi (Studio Legale Associato). 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1906 
	DIEF 2018-2019. DD.G.R. nn. 2243/2017 e 1159/2018. Progetto regionale “Save a young athlete’s life”. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Lgs. 118/2011. 
	Autorizzazione. 
	Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della A.P. Igiene, Sanità Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente pro tempore del Servizio Promozione della Salute e Sicurena nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente pro tempore della Sezione PSB, riferisce: 
	Con il Documento di Indirizzo Economico-Funzionale approvato con atti deliberativi nn. 2243/2017 e 1159/2018, la Giunta regionale ha approvato, tra gli altri, il progetto di durata biennale denominato “Save a young athlete’s life”, proposto dall’Istituto di Medicina dello sport di Bari di cui all’allegato G del documento citato. Le finalità del progetto rientrano nelle azioni di prevenzione primaria e secondaria in quanto prevedono anche l’effettuazione di screening con l’obiettivo di valutare i fattori di 
	Poiché l’Istituto di Medicina dello sport ha personalità giuridica privata non rientrando nelle Tabelle A) e B) della legge 28/10/1984, n. 720, così come risultano aggiornate dal DPCM del 29/11/2011 e, pertanto, non 
	obbligato alla tenuta di un conto di tesoreria, si rende necessario apportare la seguente variazione al Bilancio 
	di Previsione 2018: 
	SPESA RICORRENTE 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di spesa 
	Descrizione del capitolo 
	Missione Programma 
	Piano dei conti finanziario 
	Variazione e.f. 2018 Competenza e cassa 

	61.06 
	61.06 
	741090 
	TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL’ART.10 L.R. 38/94 E ART.5 DELLA l.r. 10/89; INIZIATIVE STRAORDINARIE DI ATTIVITÀ’ SANITARIA E CONVEGNI DELLA REGIONE PUGLIA 
	13.1. 
	U 1.4.1.2 
	- € 330.000,00 


	SPESA 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di spesa 
	Descrizione del capitolo 
	Missione Programma 
	Piano dei conti finanziario 
	Variazione e.f. 2018 Competenza e cassa 

	61.04 
	61.04 
	1301021 
	DIEF 2017-2019. PROGETTO OBIETTIVO “Save a young athlete’s life”, 
	13.1. 
	U 1.4.1.2 
	- € 330.000,00 


	Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla l.r. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della legge 232/2016 e s.m.i. e del comma 775 dell’art. unico della legge 205/2017 (Legge di stabilità 2018); 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, lett. 
	k) della LR. n. 7/1997. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del 
	D.Lgs.vo
	 118/2011 e ss.mm.ii. 

	Il presente provvedimento comporta le seguenti variazioni, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 11/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Si propone, pertanto, di procedere alla suddetta variazione al Bilancio di Previsione 2018 per un ammontare complessivo pari ad € 330.000,00, come di seguito riportato: 
	SPESA RICORRENTE 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di spesa 
	Descrizione del capitolo 
	Missione Programma 
	Piano dei conti finanziario 
	Variazione e.f. 2018 Competenza e cassa 

	61.06 
	61.06 
	741090 
	TRASFERIMENTI E SPESE DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL’ART.10 L.R. 38/94 E ART.5 DELLA l.r. 10/89; INIZIATIVE STRAORDINARIE DI ATTIVITÀ’ SANITARIA E CONVEGNI DELLA REGIONE PUGLIA 
	13.1. 
	U 1.4.1.2 
	- € 330.000,00 


	SPESA 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di spesa 
	Descrizione del capitolo 
	Missione Programma 
	Piano dei conti finanziario 
	Variazione e.f. 2018 Competenza e cassa 

	61.04 
	61.04 
	1301021 
	DIEF 2017-2019. PROGETTO OBIETTIVO “Save a young athlete’s life”, 
	13.1. 
	U 1.4.1.2 
	- € 330.000,00 


	Gli impegni di spesa relativi al corrente anno saranno assunti con successivi provvedimenti dirigenziali. 
	Ai richiamati adempimenti contabili provvederà con propria atti il Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come Innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente Relatore; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo e dal Dirigente del Servizio Promozione Della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro; 
	− A voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	− di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento deliberativo; 
	− di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria di procedere alla regolarizzazione contabile con le variazioni compensative al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020, come indicato nella Sez. Contabile del presente provvedimento; 
	− di rinviare a successivi atti dirigenziali la registrazione dei conseguenti adempimenti contabili in esecuzione di quanto disposto dal D.M. 9 ottobre 2015 ed in ottemperanza delle disposizioni ex art. 20 del D.Lgs. n. 118/2011; 
	− di disporre la pubblicazione della presente deliberazione, esecutiva, sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1907 
	Protocollo d’intesa Regione Puglia-Provincia di Lecce del 06/12/2017. Anticipazione risorse finanziarie Legge regionale n. 9/2016. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Enti Locali, dal Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue: il 
	Vice Presidente 
	Il Decreto Legge 24 aprile 2017, n. 50 “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo”, convertito con modificazioni dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96, all’articolo 39 disciplina i trasferimenti di risorse regionali a province e città metropolitane per le funzioni ad esse conferite. 
	Ai sensi del medesimo articolo le Regioni certificano, in sede di Conferenza Unificata l’avvenuta erogazione a ciascuna provincia e città metropolitana del rispettivo territorio delle risorse per l’esercizio delle funzioni conferite. 
	In data 06 dicembre 2017 la Regione Puglia e la Provincia di Lecce hanno siglato un protocollo di intesa relativo alla necessità di supportare la procedura di ammissibilità al concordato preventivo della società Alba service S.p.A., società partecipata al 100 % dalla Provincia di Lecce. 
	A seguito di apposito incontro in data 14 marzo 2018, presso la Prefettura di Lecce, tra l’Amministrazione provinciale di Lecce, il Commissario liquidatore dr. Gianfranco CONTE e la Regione Puglia nella persona dell’Assessore Sebastiano LEO, è stato confermato l’impegno della Regione Puglia di concorrere alla procedura di cui sopra. 
	In data 21/03/2018 la Regione Puglia, con nota prot. AOO_021-0001193, ha previsto l’anticipazione della somma di € 1.100.000,00 per il soddisfacimento delle esigenze e della procedura di cui all’accordo stesso, nell’ambito delle risorse di cui al cap.1770 “Trasferimento di risorse agli enti locali per l’esercizio delle funzioni attribuite ai sensi della L.R. 31/2015” e della L.R. 9/2016. 
	Con nota AOO_182 -0000223 del 03/05/2018 la dirigente della Sezione Aree di Crisi Industriale -Dip. Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ha trasmesso la comunicazione (giunta via p.e.c. in data 24/04/2018) della Provincia di Lecce in merito al prospetto dei costi della suddetta società per le spese dei “servizi sociali anni 2015-2016” a sua volta inoltrati dal Commissario Liquidatore. 
	Il Tribunale di Lecce -Sezione Commerciale, con Decreto del 05/07/2018, ha ammesso la società Alba Service SpA al concordato preventivo. 
	Tanto premesso e considerato, 
	VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 
	“Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42” 
	VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	VISTA la Legge Regionale n. 67 del 29 dicembre 2017 “Legge di stabilità regionale 2018”; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18 gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico comma 10 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 e .; 
	di accompagnamento al Bilancio di previsione e Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, 
	ss.mm.ii

	RITENUTO di dover anticipare la somma di € 1.100.000,00 per il soddisfacimento delle esigenze e della procedura di cui al summenzionato accordo, nell’ambito delle risorse di cui al cap.1770 “Trasferimento di risorse agli enti locali per l’esercizio delle funzioni attribuite ai sensi della L.R. 31/2015” e L.R. 9/2016. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Igs. 118/2011 e s.m.i. 
	La spesa derivante dal presente provvedimento è pari ad € 1.100.000,00 e trova copertura sul cap. 1770 E.F.2018. 
	Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Tadozione del conseguente atto finale. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e g), della L.R. n. 7/1997. 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 Udita la relazione del Vice Presidente proponente; 

	-
	-
	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

	-
	-
	 A voti unanimi espressi nei modi di legge; 


	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto, 
	di: 
	1. di prendere atto della necessità di concorrere a favore dell’Amministrazione Provinciale di Lecce a sostegno della percorribilità delle procedure urgenti di cui al protocollo d’intesa del 06/12/2017 siglato 
	dalla Regione Puglia e dalla stessa Provincia di Lecce; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di anticipare la somma di € 1.100.000,00 per il soddisfacimento delle esigenze e della procedura di cui all’accordo stesso, nell’ambito delle risorse di cui al cap.1770 “Trasferimento di risorse agli enti locali per l’esercizio delle funzioni attribuite ai sensi della L.R. 31/2015” e L.R. 9/2016. 

	3. 
	3. 
	di autorizzare il dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale all’impegno e pagamento delle risorse di cui sopra in favore della Provincia di Lecce nella misura di € 1.100.000,00; 

	4. 
	4. 
	di dichiarare il presente provvedimento, da pubblicare sul BURP, immediatamente esecutivo. 

	5. 
	5. 
	di notificare il presente provvedimento alla Sezione Ragioneria.


	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1908 
	POR Puglia 2014-2020. Az. 9.12 FESR “Interventi di riorganizzazione e potenziamento dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarità pubblica”. Beneficiario: AOU Policlinico di Bari – Giovanni 
	XXIII. Elenco interventi ammessi a finanziamento. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2019-2020 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	Assente il Presidente della Giunta, d’intesa con l’Assessore al Bilancio con delega alla programmazione unitaria sulla base dell’istruttoria svolta la responsabile di sub-azione 9.12c del POR Puglia 2014/2020 e dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, di concerto con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, per la parte contabile, confermata dai Direttori del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e d
	Visti: 
	− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
	disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
	coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
	e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
	Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) 
	n. 1083/2006 del Consiglio; 
	− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
	− Il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del
	− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 
	− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito P.O.R. Puglia 2014-2020) approvato da ultimo con Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, cosi come modificata dalla Decisione C(2017) 2351; 
	− la Deliberazione n. 1735 del 6 ottobre 2015 con cui la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea del 13 agosto 2015 ed ha approvato il POR Puglia 2014-2020 nella versione definitiva generata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 2014; 
	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017; 
	− le Deliberazioni n. 582 del 26 aprile 2016 e 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020; 
	− la Deliberazione n. 833 del 07/06/2016 (pubblicata sul BURP n. 71 del 21/06/2016) con la quale la Giunta Regionale ha definito il sistema di responsabilità delle Azioni dei POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, nominando responsabile dell’Azione 9.12 il dirigente pro tempore della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delie Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli le 2 della L. 42/2009”; 
	− la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 51, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	Premesso che: 
	− il P.O.R. Puglia 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari, tra cui l’Asse IX “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione”, che si declina, a sua volta, in priorità di investimento; 
	− una delle i priorità d’investimento è la 9.a) “Investimento in infrastrutture sanitarie e sociali per lo sviluppo, la riduzione delle disparità nelle condizioni sanitarie e la maggiore accessibilità ai servizi (FESR -art.5 punto 
	9) Reg. CE n. 1301/2013)”; − la priorità d’investimento 9.a) viene perseguita attraverso l’Azione 9.12 “Interventi di riorganizzazione e 
	potenziamento dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarità pubblica”; − con DGR 355/2017, si è provveduto ad avviare una fase di ricognizione dei principali fabbisogni delle Aziende 
	Ospedaliere Universitarie e gli IRCCS pubblici del SSR in materia di potenziamento e completamento della 
	dotazione tecnologica e strutturale della rete dei servizi sanitari territoriali (con particolare riferimento alle prestazioni specialistiche ambulatoriali per utenti esterni erogate da tali Aziende, ivi incluse le prestazioni di day-service medico e chirurgico, rientranti nell’assistenza territoriale): 
	− con la medesima deliberazione sono stati definiti gli interventi ammissibili secondo i seguenti criteri: 
	− potenziamento e aggiornamento del parco tecnologico per l’erogazione di specialistiche ambulatoriali, ivi inclusi i day-service medici e chirurgici; − investimenti per l’acquisto di tecnologie volte al rafforzamento dei percorsi di integrazione ospedale-territorio, ivi inclusa l’assistenza riabilitativa e la salute mentale; − spese per interventi infrastrutturali, esclusivamente qualora strettamente connessi al funzionamento delle apparecchiature e delle tecnologiche di cui ai precedenti punti a) e b). 
	− con nota prot. n.ro 081_1992/14.04.2017 è stata avviata la procedura negoziale con l’AOU Policlinico di Bari -Giovanni XXIll, l’AOU Ospedali Riuniti di Foggia, IRCCS Oncologico di Bari “G.Paolo II”, IRCCS S.De Bellis di Castellana Grotte con richiesta di trasmissione dei fabbisogni; 
	− la fase di ricognizione dei fabbisogni si è realizzata mediante una serie di incontri tecnici per la definizione 
	− la fase di ricognizione dei fabbisogni si è realizzata mediante una serie di incontri tecnici per la definizione 
	condivisa con le Aziende Sanitarie degli interventi ammissibili sul PO FESR 2014/2020, a seguito dei quali è stato sottoscritto il protocollo contenente l’elenco dei primi interventi finanziabili (declinati per ordine di priorità); 

	− in particolare in data 25/09/2017 è stato sottoscritto con il Direttore Generale dell’AOU Policlinico di Bari un protocollo di intesa volto alla definizione dei fabbisogni prioritari di intervento in materia di investimenti tecnologici e strutturali per i servizi sanitari territoriali a valere sulla dotazione finanziarie di cui all’azione 
	9.12 del POR Puglia 2014/2020; 
	− con DGR n. 1608 del 10 ottobre 2017 si è preso atto della procedura negoziale effettuata dalle strutture del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti con le Aziende Sanitarie Ospedaliere e gli IRCCS pubblici e di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche all’utilizzo della somma complessiva di € 36.000.000,00 a valere sulle risorse di cui al POR Puglia 2014-2020 — Asse IX -Azione 9.12 al fine del perfezionamento della procedura su 
	− con la medesima deliberazione la Giunta ha autorizzato il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche alla sottoscrizione dei Disciplinari regolante i rapporti tra la Regione e le Aziende Sanitarie pugliesi beneficiari dei finanziamenti di cui alla sub azione 9.12c per l’utilizzo delle risorse di cui al P.O.R. Puglia 2014-2020 nonché ad operare sui capitoli di entrata 4339010-4339020 e di spesa 1161912-1162912 la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	− nel corso del 2017 sono stati assunti gli impegni di spesa in favore dell’AOU OO RR Foggia, dell’IRCCS Oncologico di Bari e dell’IRCCS De Bellis e sottoscritti i relativi disciplinari di attuazione, mentre non è stato possibile procedere alla sottoscrizione dei disciplinati attuativi con l’Azienda Ospedaliero Universitaria “Policlinico di Bari -Giovanni XXIII”, in quanto non disponibili i necessari livelli di progettazione tali da considerare gli interventi immediatamente cantierabili; 
	− a seguito di incontri di approfondimento con i referenti dell’AOU Policlinico di Bari (i cui verbali sono agli atti della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche) si è provveduto a definire un aggiornamento del protocollo di intesa sottoscritto con l’AOU Policlinico di Bari, trasmesso con nota prot. AOO_081/27-092018/0004601, con l’individuazione dei progetti ammissibili a finanziamento, individuati sulla base della valutazione della coerenza e della rispondenza delle proposte progettuali ai criteri di
	-

	− nell’ambito della suddetta procedura con l’Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari sono stati individuati gli interventi, tra quelli ammissibili a finanziamento, che per il loro grado di “immediata cantierabilità” ed il livello di “progettazione” sono stati definitivamente ammessi a finanziamento nell’ambito della prima fase delle procedura negoziale, per un totale di € 21.597.000,00; 
	− l’elenco complessivo dei progetti finanziati, dei progetti ammessi e non finanziati, nonché dei progetti esclusi sono riportati in allegato “A”; 
	− la procedura POS C.1.f (versione 2 in vigore dal 28/02/2018) del Sistema di Gestione e Controllo del POR FESR/FSE 2014-2020 prevede che, in caso di procedura negoziale (a regia regionale), esperita la fase di valutazione, il Responsabile di Azione provvede a proporre deliberazione di Giunta regionale avente ad oggetto l’elenco dei progetti ammessi. 
	Per tutto quanto sopra indicato, si propone alla Giunta Regionale di prendere atto degli esiti della fase di valutazione della procedura negoziale avviata con DGR 355/2017 e di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche all’utilizzo della somma complessiva di € 21.597.000,00 a valere sulle risorse di cui al POR Puglia 2014-2020 -Asse IX -Azione 9.12 “Interventi di riorganizzazione e potenziamento dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarità pubb
	Si rende necessario contestualmente procedere alla iscrizione delle somme apportando una variazione al 
	bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 pari ad € 21.597.000,00, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e . con
	ss.mm.ii

	- E. f. 2018 €21.597.000,00 
	Rilevato che: 
	− l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.Igs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e vincolate; 
	− l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e della L.R. 16 NOVEMBRE 2001, N. 28 
	Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 delD. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e . concernente i 
	ss.mm.ii

	Ł 
	Parte Spesa 

	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione e Programma, Titolo 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	CODICE UE 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	E.F. 2018 

	62.06 
	62.06 
	1161000 
	POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. QUOTA UE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	14.5.2 
	1 
	3 
	U.2.03.01.02.000 
	- € 12.704.117,65 

	62.06 
	62.06 
	1162000 
	POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. QUOTA STATO. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	14.5.2 
	1 
	4 
	U.2.03.01.02.000 
	- € 8.892.882,35 

	62.06 
	62.06 
	1161912 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 9.12INTERVENTI DI RIORGANIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI SOCIO-SANITARI E SANITARI TERRITORIALI A TITOLARITÀ PUBBLICA. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
	-

	13.8.2 
	5 
	3 
	U.2.03.01.02.000 
	+ € 12.704.117,65 

	62.06 
	62.06 
	1162912 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 9.12INTERVENTI DI RIORGANIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI SOCIO-SANITARI E SANITARI TERRITORIALI A TITOLARITÀ PUBBLICA. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA STATO 
	-

	13.8.2 
	5 
	4 
	U.2.03.01.02.000 
	+ € 8.892.882,35 


	La corrispondente entrata trova copertura come di seguito evidenziato: Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	TIPO ENTRATA RICORRENTE 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di Entrata 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale 
	competenza e cassa e.f. 2018 

	4339010 
	4339010 
	TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA UE FONDO FESR 
	-

	4.02.05.03.001 
	€ 12.704.117,65 

	4339020 
	4339020 
	TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA UE - FONDO FESR 
	4.02.01.01.001 
	€ 8.892.882,35 


	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dello Sviluppo Economico. Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351; 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 21.597.000,00, corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante accertamento e impegno da assumersi con atto del Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, in qualità di Responsabile dell’Azione 9.12 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	La corrispondente quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimento, pari complessivamente a € 3.811.235,29 è assicurata con progetti coerenti con l’Azione 9.12 del POR Puglia 2014-2020, a valere sui capitoli di spesa 721022, 711043, 741090, 751056, 741071, 1305000. 
	Si attesta che le operazioni contabili del presente provvedimento assicurano il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di della Legge n. 205/2017. 
	cui ai commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	Il presente schema di provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. n.7/97. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GlUNTA 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente, d’intesa con l’Assessore con delega alla 
	Programmazione Unitaria; Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; Ł A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare quanto riportato in premessa che qui si intende integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di prendere atto degli esiti della fase di valutazione della procedura negoziale, avviata con DGR 355/2017, per l’ammissione a finanziamento a valere sulle risorse dell’Azione 9.12 -sub-azione 9.12c -del POR Puglia 2014/2020 gli interventi di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

	3. 
	3. 
	di dare atto che gli interventi ammissibili ma non finanziati di cui all’allegato “A” potranno essere ammessi a finanziamento in fasi successive sulla base dell’avanzamento dei livelli di progettazione e nei limiti della dotazione finanziaria complessiva dell’azione 9.12; 

	4. 
	4. 
	di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 del D. indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., così come 


	5. 
	5. 
	di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrale e sostanziale del 


	presente provvedimento; 
	6. 
	6. 
	6. 
	di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

	7. 
	7. 
	7. 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, in qualità di Responsabile della Azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020: 

	a) 
	a) 
	a) 
	ad operare sui capitoli di entrata 4339010-4339020 e di spesa 1161912-1162912 la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per l’importo corrispondente ad € 21.597.000,00 a valere sull’Azione 9.12 del P.O.R. Puglia 2014-2020; 

	b) 
	b) 
	alla sottoscrizione del disciplinare regolante i rapporti tra la Regione e la Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari -Giovanni XXIII secondo lo schema approvato dall’Autorità di Gestione del POR Puglia e ad apportarvi le modifiche non sostanziali che dovessero rendersi necessarie; 

	c) 
	c) 
	all’adozione degli ulteriori atti necessari per l’attuazione di quanto previsto dal presente provvedimento. 



	8. 
	8. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1916 
	Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) della Regione Puglia – II Fase- Biennio 2018/2019. Adozione. 
	Assente il Presidente, il Vice Presidente di concerto con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro e dall’Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, riferisce quanto segue. 
	Premesso 
	Nell’ambito del ciclo di programmazione 2014-2020, coerentemente con il Position Paper “Italia” della Commissione Europea (CE) del 09 novembre 2012 che ha richiesto una azione diretta di rafforzamento amministrativo sia in relazione alle esigenze più immediate di rafforzamento nella capacità di gestione dei fondi UE sia, più in generale, alla complessiva capacità amministrativa da conseguire nell’ambito delle azioni dell’Obiettivo Tematico 11, è stata avviata la sperimentazione di un innovativo strumento di
	La Regione Puglia ha adottato il suo primo Piano di Rafforzamento Amministrativo con la Delibera della Giunta regionale n. 1134 del 26 maggio 2015, operando scelte sulla base del Programma Operativo FESR-FSE 20142020 approvato solo successivamente dalla Commissione Europea. La decisione di adozione è infatti stata assunta in data 13 agosto 2015 (Dec. C(2015) 5854). 
	-

	Questi gli obiettivi strategici posti: a) implementare a regime una più efficiente organizzazione della macchina amministrativa regionale; b) permettere di accumulare stabilmente capacità ed esperienza gestionale all’interno delle amministrazioni pubbliche coinvolte; c) ridurre significativamente tempi e procedure per renderle compatibili con le regole comunitarie e con l’efficacia richiesta dalle politiche di sviluppo; d) semplificare e rendere ulteriormente più trasparenti le procedure di assegnazione, ge
	Per il raggiungimento di detti obiettivi sono state poste in essere azioni declinate su processi di semplificazione normativa e amministrativa, valorizzazione del personale impegnato sulle attività del programma, qualificazione dei sistemi di monitoraggio. 
	La governance attuativa del PRA è stata garantita da una Cabina di Regia composta dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione formazione e lavoro, nella sua qualità di Responsabile Tecnico, dall’AdG del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, dall’Autorità di Audit, dal dirigente della Sezione Personale e Organizzazione e dal Presidente dell’OIV. 
	L’implementazione degli interventi è stata monitorata con cadenza quadrimestrale, monitoraggio condiviso con la Segreteria Tecnica del Comitato coordinata dall’Agenzia per la Coesione Territoriale. 
	In fase di avvio, l’attuazione del PRA ha coinciso temporalmente con il riassetto organizzativo della Regione Puglia. Il nuovo modello MAIA, infatti, è stato approvato a luglio 2015 e si è consolidato negli anni successivi con l’individuazione puntuale dei diversi centri di responsabilità. La novità organizzativa, tra l’altro, ha coinvolto anche il sistema regionale di società in house e Agenzie, che, in alcuni casi, svolgono ruolo di Organismi attuatori del POR Puglia. 
	Al termine della sperimentazione, 31 dicembre 2017, la lettura dei risultati finali conseguiti restituisce nell’immediato il significativo sostegno che il PRA ha offerto al cambio di paradigma al quale questa amministrazione è chiamata. Gli interventi realizzati sono ormai strumenti di semplificazione disponibili e, soprattutto, il processo innescato dal PRA ha generato diffuso interesse anche nelle strutture che non operano direttamente all’attuazione del Programma. Il temi della Centrale unica di committe
	Al termine della sperimentazione, 31 dicembre 2017, la lettura dei risultati finali conseguiti restituisce nell’immediato il significativo sostegno che il PRA ha offerto al cambio di paradigma al quale questa amministrazione è chiamata. Gli interventi realizzati sono ormai strumenti di semplificazione disponibili e, soprattutto, il processo innescato dal PRA ha generato diffuso interesse anche nelle strutture che non operano direttamente all’attuazione del Programma. Il temi della Centrale unica di committe
	il benessere organizzativo sono temi oggetto di confronto largo e competente, che può essere classificato come uno dei migliori effetti del PRA. 

	La capacità di gestire efficacemente la politica di coesione è, infatti, un fattore chiave per contribuire al suo successo. In questo senso, per garantire che le risorse siano utilizzate nel miglior modo possibile, è essenziale che tutte le amministrazioni coinvolte siano dotate di personale competente e motivato e utilizzino procedure snelle e adeguate ai sistemi tecnologici. 
	Per queste ragioni e per i primi risultati complessivamente raggiunti, i Piani di Rafforzamento Amministrativo risultano essere una buona pratica europea, un sostegno efficace al necessario cambiamento culturale per le pubbliche amministrazioni italiane e fanno ormai parte dell’agenda politica nella programmazione dei fondi europei e nell’attuazione dei Programmi operativi. 
	Considerato 
	Dopo la fase sperimentale del primo PRA, è stata avviata la redazione del nuovo Piano, definito PRA II fase, che ha tenuto conto dei risultati conseguiti e degli esiti del serrato confronto con il livello nazionale ed europeo. 
	Alla definizione del nuovo PRA è stata dedicata particolare attenzione perché il tema del rafforzamento delle capacità tecniche e amministrative è cruciale per una efficace ed efficiente gestione delle politiche pubbliche di investimento. Quindi, il Piano assume valore non solo per la migliore attuazione dei POR Puglia, ma per la qualificazione della complessiva azione dell’amministrazione regionale. Per queste ragioni e per la trasversalità tematica dei suoi contenuti, gli interventi da attivare nel second
	Su quest’ultimo tema è opportuno, in questa sede, considerare che la governance del PRA nel primo biennio di sperimentazione si è rivelata particolarmente rispondente alla struttura e agli obiettivi del piano. La responsabilità politica riconosciuta in capo al Presidente della Regione ha rappresentato, e rappresenta, il punto più alto di sintesi politica. In ordine alla Responsabilità Tecnica, averla ricondotta al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro ha
	Queste ultime considerazioni sono alla base della riconferma, che qui si propone, del sistema di governance delineato nel PRA II fase. 
	I contenuti del nuovo Piano sono stati anche oggetto di discussione collegiale in seno al Comitato di Sorveglianza dello scorso giugno. I rappresentanti della Commissione europea e dell’Agenzia della Coesione, in quella sede, hanno sottolineato il valore strategico del PRA e invitato lo stesso Partenariato socio economico e istituzionale ad offrire il loro contributo attivo al percorso di definizione dei contenuti e al successo processo di attuazione. 
	Gli interventi di miglioramento amministrativo del PRA, declinati in coerenza con gli obiettivi individuati nello stesso documento e qui indicati solo per titoli, sono i seguenti: 
	Ł Sperimentazione della redazione di Testi unici, selezionando al massimo due domini tematici, in un’azione pilota che restituisca elementi metodologici replicabili; 
	Ł Formazione rivolta al personale regionale impegnato nella gestione/monitoraggio/controllo del Programma, su specifici fabbisogni connessi agli interventi di innovazione dei sistemi informativi e sulla loro interoperabilità; 
	Ł Redazione e approvazione di un Piano integrato di formazione del personale regionale; 
	Ł Qualificazione e specializzazione di un nucleo regionale di RUP; 
	Ł Progettazione e sviluppo di una piattaforma di e-learning multifunzionale dedicata ai RUP; Ł Attivazione di Piani di attuazione finanziari; Ł Attivazione di protocolli d’intesa con Agenzia delle Entrate, InfoCamere, Arachne, ANAC, per la 
	condivisione di banche dati da interconnettere ai sistemi regionali di gestione contabile e documentale 
	integrata e di monitoraggio; 
	Ł Il dispiegamento di nuovi sistemi informativi e servizi digitali evoluti per la gestione ed il monitoraggio degli interventi del POR; 
	Ł Istituzione del Gruppo di lavoro interistituzionale permanente di studio e ricerca, che coinvolge gli altri attori istituzionali del sistema pubblico, competenti sulle diverse materie di volta in volta prese In esame. Il Tavolo potrà offrire soluzioni di semplificazione e suggerire strumenti operativi a sostegno dei beneficiari del Programma; 
	Ł Attivazione nel portale di una sezione dedicata al Partenariato Economico e Sociale, per la condivisione di informazioni connesse all’implementazione del programma e al suo stato di attuazione, anche con l’obiettivo di agevolare e rendere tempestive le fasi di confronto. 
	por.regione.puglia.it 

	Il Piano è stato inserito nel sistema informativo nazionale e, in esito del negoziato, in data 2 agosto 2018 la Segreteria Tecnica del Comitato ha comunicato che “il Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) II Fase 
	della Regione Puglia è coerente con le linee guida II fase e con le indicazioni fornite, avendo superato la 
	valutazione formale e sostanziale”. 
	Per le ragioni fin qui esposte, si propone alla Giunta regionale di prendere atto della validazione formale e sostanziale del documento e di adottare il PRA II Fase, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, di concerto con l’Assessore al Bilancio e Programmazione, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente e dell’Assessore al Bilancio e 
	Programmazione; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto esposto in premessa, parte integrante del presente provvedimento; Ł di adottare il Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) della Regione Puglia, allegato e parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł di confermare, per le ragioni espresse in narrativa che: − il Responsabile politico del PRA è l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione; − di confermare che il Responsabile tecnico del PRA è il Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, 
	innovazione, istruzione, formazione e lavoro, al quale è delegato l’avvio di ogni iniziativa utile al raggiungimento degli obiettivi individuati; Ł di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1917 
	DGR n. 428/2018. Istituzione del Centro Regionale di Protonterapia presso l’IRCCS Giovanni Paolo II di Bari. Presa d’atto dello studio di fattibilità. 
	Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria svolta dal Responsabile di Sub-azione 9.12c del POR Puglia 2014/2020, confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue: il 
	Vice Presidente 
	Premesso che: 
	− Il DPCM 12 gennaio 2017, pubblicato il 18 marzo in Gazzetta Ufficiale -Supplemento n.15, ha definito i nuovi LEA, sostituendo integralmente il DPCM 29 novembre 2001, ed ha introdotto nel “Nomenclatore prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale” nuove prestazioni nell’ambito della branca di radioterapia da erogarsi solo in ambulatori/laboratori dotati di particolari requisiti ed appositamente individuati dalla Regione; 
	− in particolare è stata inclusa tra le prestazioni erogabili l’Adroterapia, forma di Radioterapia avanzata che al posto dei raggi X (fotoni), utilizza ioni carbonio e protoni emessi da un acceleratore di particelle; 
	− con DGR n.ro 428 del 20.03.2018, la Giunta Regionale ha preso atto della relazione tecnica elaborata dall’A.Re.S.S. Puglia “Stima del bisogno di Protonterapia in Puglia”, ha individuato nell’IRCCS Oncologico “Giovani Paolo II di Bari” la Azienda pubblica del SSR demandata alla realizzazione di un centro di 
	protonterapia radiante per la cura dei tumori e ha demandato allo stesso IRCCS, in collaborazione con 
	l’ARESS, la redazione, entro il 30 settembre del 2018, di uno studio di fattibilità tecnico-economica per confermare la fattibilità dell’opera ed a definire le risorse economiche necessarie. In questo modo può essere individuata la copertura finanziaria tenendo conto dei termini previsti per l’utilizzo delle risorse comunitarie e nazionali (POR Puglia 2014/2020 e/o FSC 2014/2020). 
	Considerato che 
	− con nota prot. n.ro 17856/2018 l’IRCCS Oncologico “Giovanni Paolo II” di Bari ha trasmesso all’ARESS Puglia, e successivamente alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, lo Studio di fattibilità di un Centro Regionale di Protonterapia da realizzarsi presso la stessa Istituto di ricerca; 
	− la individuazione dell’lRCCS Oncologico quale sede destinata ad ospitare il nuovo Centro di Protonterapia, statuita con DGR 428/18, è avvenuta in coerenza con la programmazione effettuata con DGR n.ro 221/2017, con la quale la Giunta regionale ha approvato il modello organizzativo ed il funzionamento della Rete Oncologica Pugliese (R.O.P.), riconoscendo l’IRCCS Oncologico di Bari quale “Centro di Riferimento Oncologico Regionale”; 
	− tale organizzazione consente di ipotizzare una immediata diffusione e condivisione anche della Protonterapia in ambito regionale attraverso la ROP, consentendo, in particolare, la messa in rete di tutti i centri di Radioterapia regionale che attraverso la dotazione delle necessarie attrezzature (es. TPS, attrezzature di simulazione etc) nonché della necessaria formazione, potranno diminuire gli spostamenti e i disagi dei pazienti regionali; 
	Rilevato che 
	− la particolare complessità della tecnologia utilizzata, e gli elevatissimi costi di investimento necessari per ricerca e sviluppo, hanno determinato la attuale configurazione del mercato, che vede la presenza di un ristrettissimo numero di operatori commerciali in grado di fornire un sistema per protonterapia; 
	− tali sistemi si caratterizzano per la adozione di specifiche e ben distinte scelte progettuali, che volta per volta privilegiano taluni aspetti a scapito di altri; 
	− una delle complessità dello studio di fattibilità, quindi, consiste nel definire gli elementi progettuali necessari e sufficienti per avviare un percorso di selezione, ma senza adottare scelte tecnologiche che inibiscano ad alcun operatore commerciale la possibilità di partecipazione; 
	− l’art. 66 del D.Lgs n.ro50/2016 smi prevede la possibilità di far ricorso alia consultazione preliminare di mercato, esplicitando che: “Prima dell’avvio di una procedura di appalto, le amministrazioni aggiudicatrici possono svolgere consultazioni di mercato per la preparazione dell’appalto e per lo svolgimento della relativa procedura e per informare gli operatori economici degli appalti da esse programmati e dei requisiti relativi a questi ultimi;” 
	− l’opportunità di far ricorso alla consultazione preliminare di mercato ai sensi dell’art. 66 D.Igs. n.ro 50/2016 smi consentirebbe, prima dell’avvio delle procedure di gara vere e proprie, di definire alcuni aspetti fondamentali, sottoponendoli al vaglio del mercato, quali: 
	1. 
	1. 
	1. 
	congruità della base d’asta; 

	2. 
	2. 
	effettiva trasparenza della procedura e sua apertura alla partecipazione senza esclusione di alcun 


	operatore commerciale; 
	3. formule per la gestione dei contratti di servizio post-realizzazione, quali il contratto di manutenzione 
	e, laddove possibile, la fornitura di energia; 
	4. strumenti per verificare in fase progettuale il contenimento dei consumi di energia. 
	− la determinazione più precisa dell’importo complessivo dell’investimento è necessaria altresì per definire le procedure da applicare nel caso si decida di finanziare l’opera con le risorse dell’azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020; 
	− in data 23/10/2018 si è svolta presso la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche della Regione Puglia una riunione tecnica con la partecipazione dell’ARESS Puglia e dell’IRCCS Oncologico di Bari a conclusione della quale sono state richieste modifiche non sostanziali allo studio di fattibilità; 
	− lo studio di fattibilità aggiornato è stato ritrasmesso dall’IRCCS Oncologico in data 25/10/2018 a 
	mezzo PEC, acquisita al protocollo della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche al protocollo AOO_081/25/10/2018/0005139. 
	Per tutto quanto sopra esposto si sottopone alle valutazioni della Giunta regionale di: 
	− prendere atto dello Studio di fattibilità di un Centro Regionale di Protonterapia redatto dall’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari, allegato, in versione non integrale, alla presente deliberazione di cui 
	forma parte integrale e sostanziale; 
	− di individuare nell’IRCCS Oncologico “Giovanni Paolo II” di Bari la sede del Centro Regionale di 
	Protonterapia in Puglia; 
	− di demandare all’IRCCS “Giovani Paolo II di Bari” l’indizione della consultazione preliminare di mercato ai sensi dell’art. 66 del D.Lgs. n. 50/2016 smi, da pubblicare entro e non oltre il 30.11.2018, anche ai fini della esatta quantificazione delle somme necessarie per assicurare la copertura finanziaria del progetto 
	e per valutare le procedure per la sua realizzazione; 
	Copertura Finanziaria di cui al d.Igs. 118/2011 e della legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto. 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; Ł Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; Ł A voti unanimi espressi nei termini di legge; 
	DELIBERA 
	1. di prendere atto dello Studio di fattibilità di un Centro Regionale di Protonterapia redatto dall’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari, allegato, in versione non integrale, alla presente deliberazione 
	di cui forma parte integrale e sostanziale; 
	2. di individuare nell’IRCCS Oncologico “Giovanni Paolo II” di Bari la sede del Centro Regionale di 
	Protonterapia in Puglia; 
	3. di demandare all’IRCCS “Giovani Paolo II di Bari” l’indizione della consultazione preliminare di mercato ai sensi dell’art. 66 del D.Lgs. n. 50/2016 smi, da pubblicare entro e non oltre il 30.11.2018, anche ai fini della esatta quantificazione delle somme necessarie per assicurare la copertura del progetto e per 
	valutare le procedure per la sua realizzazione; 
	4. 
	4. 
	4. 
	di trasmettere a cura della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche la presente deliberazione all’Autorità di gestione del Por Puglia 2014-2020, all’ARESS Puglia, all’IRCCS Giovanni Paolo II; 

	5. 
	5. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1934 
	Approvazione progetto “Ambulatorio condiviso CROSS” presso l’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari e l’Azienda Ospedaliera “OO.RR.” di Foggia nell’ambito del finanziamento “Percorso diagnostico terapeutico condiviso e personalizzato per i pazienti con multicronicità” di cui all’Accordo Stato – Regioni (Rep. Atti n. 150/CSR dell’1/8/2018). 
	Assente il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce: il Vice Presidente 
	-il Piano Sanitario Nazionale (PSN) 2006-2008, approvato con il DPR 7 aprile 2006, nell’individuare gli obiettivi da raggiungere per attuare la garanzia costituzionale del diritto alla salute, ne dispone il conseguimento nel rispetto dell’intesa sancita da questa Conferenza nella seduta del 23 marzo 2005 (Atto Rep. 2271/2005), ai sensi dell’articolo 1, comma 173, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nei limiti ed in coerenza con le risorse programmate nei documenti di finanza pubblica per il concorso dello
	Con l’Accordo Stato -Regioni dell’1/8/2018 (Rep. Atti n. 150/CSR) sono state approvate le linee progettuali per l’utilizzo da parte delle Regioni delle risorse vincolate, per la realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2018. 
	Le tematiche relative alle linee progettuali dell’anno 2018 devono essere trasversali a più ambiti di assistenza che risultino prioritari per la sanità del nostro Paese e conformi ai programmi e agli indirizzi condivisi con l’Unione europea e con i principali organismi di sanità internazionale. Le linee progettuali indicano, in particolare, la necessità di investire nel campo della cronicità e della non autosufficienza, delle tecnologie in sanità e della discriminazione in ambito sanitario, oltre che per le
	Per l’anno 2018 sono 5 le linee progettuali per l’utilizzo, da parte delle Regioni, delle risorse vincolate ai sensi dell’articolo 1, comma 34 e 34bis della legge 23 dicembre 1996, n. 662 per la realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale -linea progettuale Percorso diagnostico terapeutico condiviso e personalizzato per i pazienti con multicronicità; -linea progettuale Promozione dell’equità in ambito sanitario; -linea progettuale Costituzione e implementazione della rete d
	Atteso che l’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari e l’Azienda Ospedaliera “OO.RR.” di Foggia hanno presentato una proposta di attivazione di un ambulatorio condiviso CROSS -CROnic Systemic IllnesS ed il relativo progetto, che, a seguito di valutazione ed istruttoria è risultato coerente con una delle linee progettuali definite dall’Accordo Stato -Regioni del 26/10/2017 n. 181/CSR -linea progettuale e) “gestione della cronicità modelli avanzati di gestione delle malattie croniche” si propone d
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare i progetti “Ambulatorio condiviso CROSS -CROnic Systemic IllnesS”, presentati dall’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari e dall’Azienda Ospedaliera “OO.RR.” di Foggia, approvare i progetti “Ambulatorio condiviso CROSS -CROnic Systemic IllnesS”, presentati dall’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari e dall’Azienda Ospedaliera “OO.RR.” di Foggia, di cui rispettivamente agli Allegati A e B, parti integranti e sostanziali del presente provvedimento. L’importo finanziabile

	2. 
	2. 
	di stabilire che i progetti di cui al punto 1 trovano copertura nel finanziamento assegnato alla Regione Puglia con l’Accodo Stato -Regioni dell’1/8/2018 ed in particolare nella quota assegnata per la linea progettuale “Percorso diagnostico terapeutico condiviso e personalizzato per i pazienti con multicronicità”. 


	COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. 118/2011. 
	La spesa quantificata in complessivi € 720.000,00, rientra tra le quote degli obiettivi di Piano Sanitario e trova copertura sullo stanziamento del capitolo 751068/2018 di cui al Bilancio di Previsione 2018. Ai successivi impegni si procederà con specifico atto del Dirigente della Sezione Governo dell’Offerta, previa verifica dei costi sostenuti e sentito il Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo.
	 Il Dirigente di Sezione (Giovanni Campobasso) 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della Sezione e dal Direttore del Dipartimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare i progetti “Ambulatorio condiviso CROSS -CROnic Systemic IllnesS”, presentati dall’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari e dall’Azienda Ospedaliera “OO.RR.” di Foggia, approvare i progetti “Ambulatorio condiviso CROSS -CROnic Systemic IllnesS”, presentati dall’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari e dall’Azienda Ospedaliera “OO.RR.” di Foggia, di cui rispettivamente agli Allegati A e B, parti integranti e sostanziali del 

	2. 
	2. 
	di stabilire che i progetti di cui al punto 1 trovano copertura nel finanziamento assegnato alla Regione Puglia con l’Accodo Stato -Regioni dell’1/8/2018 ed in particolare nella quota assegnata per la linea progettuale “Percorso diagnostico terapeutico condiviso e personalizzato per i pazienti con multicronicità”; 

	3. 
	3. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” ai Direttori Generali dell’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari e dell’Azienda Ospedaliera “OO.RR.” 


	di Foggia; 
	4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1935 
	Modello di gestione del paziente cronico “Puglia Care”. Governo della domanda e presa in carico dei pazienti cronici - Determinazioni 
	-

	Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile A.P., confermata dal Dirigente dello stesso Servizio e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	− Vista l’intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2013, n. 131 tra il Governo le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014 -2016 (Rep. N. 82/CSR del 10 luglio 2014); 
	− Visto il Decreto Ministero della Ministero n. 70/2015 che prospetta ed auspica nella sezione Continuità Ospedale -Territorio : “ la promozione della medicina di iniziativa, quale modello assistenziale orientato alla promozione attiva della salute, anche tramite l’educazione della popolazione a corretti stili di vita, nonché alla assunzione del bisogno di salute prima dell’insorgere della malattia o prima che essa si manifesti o si aggravi, anche tramite una gestione attiva della cronicità, così come previ
	− Visto il Piano Nazionale della Cronicità anno 2016 nel quale vengono indicati: Ł la strategia complessiva e gli obiettivi di Piano, Ł proposte alcune linee di intervento ed evidenziati i risultati attesi, attraverso i quali migliorare la 
	gestione della cronicità nel rispetto delle evidenze scientifiche, dell’appropriatezza delle prestazioni e della condivisione dei Percorsi Diagnostici Terapeutici Assistenziali (PDTA). Ł approfondita la parte relativa alla cronicità in età evolutiva. 
	− Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 22 novembre 2016 n. 1740, avente ad oggetto Accordo Stato - Regioni del 15/9/2016 -Accordo, ai sensi dell’art. 4, co. 1, del D.Lgs. 28/8/1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sul documento “Piano nazionale delle cronicità” di cui all’articolo 5, comma 21 dell’intesa n.82/CSR del 10 luglio 2014 concernente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014-2016. RECEPIMENTO. 
	Preso atto che: 
	− Le patologie croniche sono in progressiva crescita e, richiedendo continuità di assistenza per periodi di lunga durata oltre ad una forte integrazione con i servizi sociali, impegnano gran parte delle risorse del SSR. Si stima, infatti, che circa il 70-80% delle risorse sanitarie sia oggi speso per la gestione delle malattie croniche. 
	− La cura per questi pazienti, non potendo prevedere la guarigione, è finalizzata al miglioramento della qualità di vita attraverso una stabilizzazione del quadro clinico e alla prevenzione delle complicanze e della disabilità. 
	− La prevalenza riguarda pazienti anziani, spesso affetti da più patologie (comorbidità o multimorbidità), alle cui esigenze assistenziali sanitarie si sommano anche quelle di natura sociali: status socio-familiare, ambientale, accessibilità alle cure ecc. 
	− La presenza di pluripatologie rende ancor pinecessario la presa in carico da parte del medico di medicina generale al fine di evitare che l’intervento di diverse figure professionali risulti frammentario, focalizzato solo al trattamento della singola patologia, con risvolti spesso contrastanti, che portano a inficiare il risultato della riduzione delle complicanze e della disabilità oltre a possibili duplicazioni diagnostiche e terapeutiche. 
	− Le malattie croniche con l’avanzare dell’età si associano sempre più alla riduzione dell’autonomia, della mobilità, della capacità funzionale e della vita di relazione e possono essere considerate la principale causa di morbilità, disabilità e mortalità, in particolar modo se si correlano ad uno stato di disuguaglianza sociale da parte del cittadino. 
	− La corretta gestione di questi malati prevede l’adozione di percorsi assistenziali con la presa in carico del paziente al fine di prevenire e contenere la disabilità, garantire la continuità assistenziale e l’integrazione degli interventi sociosanitari. 
	− Dalla Banca Dati Assistito emerge che la prevalenza dei soggetti cronici in Puglia nel 2015 si attesta intorno al 40% della popolazione, il quale assorbe circa l’80% del valore tariffario delle prestazioni sanitarie erogate in regione. 
	Pertanto si propone: 
	1. di implementare in maniera sperimentale una nuova modalità di presa in carico del Paziente Cronico da parte dei medici di Assistenza Primaria (AP), “CARE PUGLIA 3.0”, facendo leva sullo sviluppo organizzativo/strutturale dell’Assistenza Primaria consolidatasi e stratificatasi a seguito dell’accordo Integrativo del 2007 (DGR n. 2289/2007 e n. 425/2011), nonché sulle precedenti esperienze maturate per la gestione dei pazienti cronici (Progetto Leonardo, Progetto Nardino), attraverso un percorso che: Ł part
	ufficiale di presa in carico delle cronicità maggiori (nella prima fase sperimentale saranno osservate le seguenti patologie: BPCO, Scompenso cardiaco, diabete ed ipertensione), in una logica orientata ai bisogni della persona cronica e della sua famiglia, per prevenire l’insorgenza della malattia, ritardandone la progressione e ridurre la morbosità e la disabilità prematura; 
	Ł preveda la realizzazione di un patto di cura tra SSR e medici di AP che comporti l’individuazione di tipologie di risposte differenziate in funzione dei diversi bisogni di salute, prevedendo l’erogazione dei servizi in relazione alle effettive necessità assistenziali di specifiche categorie di pazienti, che tenga conto del livello di rischio e della complessità clinica. Tale percorso virtuoso prevede l’erogazione di premialità e ripotenziamento ciclico del sistema a fronte del rispetto di condivisi obiett
	e di cura, Ł alimenti un efficace sostegno all’autogestione della patologia cronica da parte del malato, Ł utilizzi il Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) come strumento di progettazione, 
	organizzazione, monitoraggio e miglioramento continuo dei processi di clinico-assistenziali della cronicità, 
	Ł completi solidamente la trasformazione dell’assistenza sanitaria regionale in assistenza prevalentemente territoriale e di prossimità, promuovendo in un’ottica di continuità ospedale -territorio la definizione di percorsi strutturati ed individualizzati in funzione dei bisogni del malato cronico e della sua famiglia per prevenire l’insorgenza della malattia, ritardarne la progressione e ridurne la morbosità, la morbilità e la disabilità prematura, anche in una logica di raccordo con il sociale. 
	, pertanto di riorganizzare la filiera erogativa fra ospedale e territorio attraverso la definizione di 
	Ritenuto

	percorsi di presa in carico del paziente, evitando la frammentazione dei processi e la suddivisione dei servizi fra area ospedaliera e territoriale; 
	che l’obiettivo di cui sopra dev’essere raggiunto dagli attori coinvolti attraverso l’implementazione di modelli organizzativi che consentano di assicurare la logistica dei flussi informativi, rendendo disponibili dati/informazioni a supporto della gestione dei percorsi di cura, lungo le varie fasi del processo erogativo per garantire efficienza ed appropriatezza; 
	Dato atto 

	Stabilito che: Łi requisiti di idoneità alla presa in carico dei pazienti sono quelli di cui alle linee guida allegate al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale e composto da n ... pagine Ł nella prima fase sperimentale si intenderanno arruolati tutti i medici di Assistenza Primaria (organizzati in forma associata e non) che risultino in possesso delle figure professionali dell’infermieri professionale 
	e del collaboratore di studio; Ł Entro 30 (trenta) giorni dalla data di adozione del presente provvedimento i medici di assistenza primaria che non intenderanno aderire al progetto “CARE PUGLIA 3.0”, dovranno far pervenire comunicazione 
	di non adesione; 
	Ł Il progetto in questione, si svilupperà dal 1° gennaio 2019 al 31.12.2020 e quindi di durata biennale, con l’impegno di effettuare una verifica alla scadenza del 31.12.2019; 
	Dato atto che l’integrazione dei servizi ed il coordinamento della presa in carico dovrà essere garantita: 
	1. 
	1. 
	1. 
	La sottoscrizione del patto di cura con il medico di assistenza Primaria; 

	2. 
	2. 
	La programmazione personalizzata del percorso di cura attraverso un Piano Assistenza Individuale (PAI); 

	3. 
	3. 
	Il reclutamento attivo della persona, presa in carico globale e follow -up per garantire il raccordo funzionale e informativo con i vari livelli di cura; 

	4. 
	4. 
	Le modalità di remunerazione a percorso di presa in carico, modulabile sui bisogni clinico-assistenziali 


	Considerato che: Ł Il Patto di Cura è un atto formale, un accordo sottoscritto tra la persona fisica- paziente ed il medico di assistenza primaria che consente di esprimere il consenso alla partecipazione e alla modalità di presa 
	in carico presso il gestore 
	Ł Il PAI è un documento di sintesi del programma annuale di diagnosi e cura attraverso il quale il medico dì assistenza primaria responsabile della presa in carico documenta la tipologia e cronologia degli interventi diagnostici terapeutici necessari alla persona sulla base del quadro clinico. 
	Ritenuto pertanto di dover proporre: − il documento allegato, parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, che definisce lo schema di progetto Care Puglia 3.0, costituito da n. 40 pagine; 
	− di rimandare, anche alla luce di quanto concordato nella seduta del Comitato Regionale Permanente della Medicina generale del 29.10.208, a successivo provvedimento la definizione degli indirizzi per il governo della domanda nei percorsi di presa in carico, che definisca: 
	a) 
	a) 
	a) 
	i requisiti per l’idoneità dei gestori alla presa in carico; 

	b) 
	b) 
	i requisiti iniziali, le caratteristiche e la dotazione tecnologica ed organizzativa; 

	c) 
	c) 
	le indicazioni per la valutazione dei dati sperimentali attraverso la predisposizione di indicatori di 


	processo e di esito, 
	d) 
	d) 
	d) 
	i modelli del Patto di Cura e del Piano Assistenziale attraverso predisposizione di fac simile; 

	e) 
	e) 
	definizione delle modalità per la formazione di tutti gli attori coinvolti in ordine alle modalità di 


	presa in carico; 
	f) Istituzione di una segreteria tecnica di cui all’ART. 14 dell’AIR allargata ai componenti designati dall’ARESS per la verifica, con cadenza trimestrale, delle varie fasi di attuazione; 
	In funzione di quanto previsto dalla DGR n. 1803 del 16/10/2018, di confermare il ruolo centrale del progetto regionale di fascicolo sanitario elettronico, quale piattaforma principale in grado di assicurare la presa in carico e la continuità dell’assistenza attraverso la condivisione delle informazioni, a cui fare riferimento prioritariamente nella implementazione delle iniziative regionali di attuazione del piano nazionale delle cronicità, di definizione dei percorsi diagnostici terapeutici e di creazione
	COPERTURA FINANZIARIA Lr. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i. 
	COPERTURA FINANZIARIA Lr. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i. 
	COPERTURA FINANZIARIA Lr. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i. 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 


	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della Legge regionale n. 7/1997. 
	Il Presidente sulta base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale: 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal responsabile A.P., dal Dirigente del Servizio e dal Direttore della Sezione; − a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	Di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 
	− Di approvare il documento, allegato, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che definisce lo schema di progetto Care Puglia 3.0, costituito da n.40 pagine; − Di stabilire che il progetto in questione, si svilupperà dal 1° gennaio 2019 al 31.12.2020 e quindi di durata biennale, con l’impegno di effettuare una verifica alla scadenza del 31.12.2019, − Di dare atto che, con successivo provvedimento, si procederà alla definizione degli indirizzi per il governo 
	della domanda nei percorsi di presa in carico, che definisca: Ł i requisiti per l’idoneità dei gestori alla presa in carico; Ł i requisiti iniziali, le caratteristiche e la dotazione tecnologica ed organizzativa; Ł le indicazioni per la valutazione dei dati sperimentali attraverso la predisposizione di indicatori di 
	processo e di esito, Ł i modelli del Patto di Cura e del Piano Assistenziale attraverso predisposizione di fac simile; Ł definizione delle modalità per la formazione di tutti gli attori coinvolti in ordine alle modalità di presa 
	in carico; Ł Istituzione di una segreteria tecnica di cui all’ART. 14 dell’AIR allargata ai componenti designati dall’AReSS per la verifica, con cadenza trimestrale, delle varie fasi di attuazione; − Di dare atto altresì che con successivo provvedimento si provvederà alla individuazione delle risorse 
	necessarie 
	− di confermare che la piattaforma per la gestione della presa in carico sarà costituita dal fascicolo sanitario elettronico; − Di disporre che il presente atto sia notificato, a cura della Sezione SGO a tutti i medici di Assistenza Primaria per il tramite dei DD.GG. delle .; 
	AA.SS.LL

	− Di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente atto.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1939 
	D.G.R. n.1416 del 05/09/17-Avviso Pubblico n.1/FSE/2018 “Percorsi formativi per il conseg. della qualifica di O.S.S.”.Ulteriore incremento dello stanz. compl. con le risorse disponibili a valere sul “Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Interv. a sostegno dell’occupaz. e della qualif. delle risorse umane”. Variaz. al bil. di prev. 2018 e plurien. 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Dott.ssa Anna Lobosco, condivisa -per la parte contabile -con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020, 
	VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante 
	disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di 
	coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
	pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
	coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
	del Consiglio; 
	VISTO il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
	VISTO il D.P.R. n.22 dei 05.02.2018, intitolato “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020.”; 
	VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 07.01.2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del 
	VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29.10.2014 con Decisione di esecuzione C (2014) 8021; 
	VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 -(CCI 2014IT16M2OP002) adottato dalla Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13.08.2015, al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&lnclusion, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351 e dalla Decisione C(2017) 6239; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.1735 del 06.10.2015 di approvazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea del 13.08.2015; 
	VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 28.09.2017, n.1482, avente ad oggetto “POR PUGLIA FESR-FSE 2014/2020. Modifica al Programma Operativo. Presa d’atto della Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2017) 6239 del 14.09.2017”; 
	VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.582 del 26.04.2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto 
	del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 
	2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013 dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 in data 11.03.2016; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.833 del 07.06.2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nelle persone dei Dirigenti di Sezione, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle medesime e gli obiettivi specifici delle ridette Azioni; 
	VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n.118, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L 42/2009”; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n.126 prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di 
	nuovi capitoli di bilancio; 
	VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia”; 
	VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	VISTA la D.GR. n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	VISTA la D.G.R. n.140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo 
	delle quote vincolate; 
	VISTA la Deliberazione del CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 con la quale sono state definite le aree tematiche di interesse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 e con la quale sono state assegnate risorse nell’ambito del cosiddetto “Patto per il Sud”; 
	CONSIDERATO CHE in relazione al periodo di programmazione 2014-2020, alla Regione Puglia, a seguito della sottoscrizione del Patto per il Sud, sono state assegnate risorse FSC per un importo complessivo pari a 2.071,5 milioni di euro per l’attuazione degli interventi compresi nel Patto; 
	CONSIDERATO CHE il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, è declinato in 13 Assi prioritari tra cui figura l’Asse IX “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta della povertà e ogni forma di discriminazione” e che al perseguimento degli obiettivi del ridetto Asse concorre, tra le altre, l’azione 9.8 denominata “Interventi di formazione degli operatori dei servizi di cura” il cui responsabile, g
	della Sezione Formazione Professionale; 
	CONSIDERATO CHE (i) le attività dell’Operatore Socio Sanitario, come previsto dal Regolamento Regionale 
	n. 28 del 18/12/2007, pubblicato in BURP n. 181 sappi, del 19/12/2007, sono rivolte alla persona ed al suo ambiente di vita e si esplicano, in particolare, in assistenza diretta ed aiuto domestico alberghiero; intervento igienico sanitario e di carattere sociale; supporto gestionale, organizzativo e formativo; (ii) l’O.S.S. svolge la propria attività nel settore sociale e in quello sanitario ed, in particolare, in strutture di tipo socio-assistenziale e socio-sanitario, residenziali, semi-residenziali, ospe
	(iii) come previsto dal citato Regolamento, i percorsi formativi tesi al conseguimento della qualifica di O.S.S. prevedono l’erogazione di moduli didattici e la realizzazione di un tirocinio guidato da svolgersi presso le strutture ed i servizi nel cui ambito è previsto l’impiego della medesima figura professionale; 
	CONSIDERATO CHE, a seguito dell’incremento dell’offerta del servizi sociosanitari a carattere domiciliare semiresidenziale e residenziale su tutto il territorio regionale -anche per l’effetto degli aiuti di Stato e dei contributi regionali concessi per incentivare gli investimenti di infrastrutturazione sociale fìnanziati a valere sull’Asse III del P.O. Puglia FESR 2007-2013 ed in ragione dell’introduzione degli standard organizzativi e funzionali per l’autorizzazione al funzionamento delle strutture social
	CONSIDERATO CHE, con D.G.R. n. 1416 del 05/09/2017, pubblicata sul BURP n. 107 del 15/09/2017 è stato approvato lo schema di avviso pubblico avente ad oggetto il finanziamento di “Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)” unitamente al relativo “Studio per la determinazione di costi standard” nonché la variazione al bilancio regionale 2017 e pluriennale 2017-2019, per complessivi euro 10.000.000,00, così come indicato nella sezione “copertura finanziaria”
	CONSIDERATO CHE, con Determinazione del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 59 del 24/01/2018 pubblicata sul B.U.R.P. n. 17 del 01/02/2018, è stato approvato l’Avviso pubblico n. 1/FSE/2018 “Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)”; 
	CONSIDERATO CHE, con D.G.R. n. 952 del 05/06/2018, pubblicata sul BURP n. 91 del 09/07/2018 è stato approvato il provvedimento avente ad oggetto: “PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 -ASSE IX n Azione 9.8. Schema di Avviso Pubblico denominato “Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)”, approvato con D.G.R. n. 1416 del 05/09/2017. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.”; 
	CONSIDERATO CHE, in esito all’Avviso pubblico n. 1/FSE/2018 “Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)”, entro il 23 marzo 2018, termine ultimo per la presentazione delle istanze come da proroga stabilita con A.D. n. 270 del 16 marzo 2018 Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 39 del 19 marzo 2018, sono pervenute 88 istanze per un elevato numero di progetti pari a 322 corsi; 
	Vista la D.G.R. n. 1459 del 2/08/2018, pubblicata sul BURP n. 117 del 10/09/2018 con la quale, in considerazione dell’elevato numeri di progetti pervenuti con le istanze in esito all’Avviso Pubblico citato, è stato approvato il provvedimento avente ad oggetto Schema di Avviso Pubblico denominato “Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)”, approvato con D.G.R. 
	n. 1416 del 05/09/2017. Incremento dello stanziamento complessivo con le risorse disponibili a valere sul “Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Interventi a sostegno dell’occupazione e della qualificazione delle risorse umane”. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	Vista la determinazione dirigenziale n. 864 del 3/08/2018 pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 16/08/2018 con la quale sono state approvate le graduatorie dei progetti ammessi a contributo in esito al sopra citato avviso 
	pubblico e di contestuale disposizione di accertamento e impegno di spesa; 
	Rilevato che: 
	Ł secondo le graduatorie provinciali approvate con A.D. n. 864/2018 sono risultati idonei n. 222 progetti 
	per un costo complessivo di € 33.166.800,00 in quanto, come stabilito dall’Avviso pubblico n. 1/FSE/2018, 
	hanno raggiunto la soglia dei 120 punti; Ł sulla base delle risorse attualmente disponibili, è possibile finanziare solo 127 progetti; Ł del milione destinato dall’avviso pubblico agli istituti scolastici solo due progetti hanno raggiunto la soglia 
	dei 120 punti per complessivi € 298.800,00 e pertanto la differenza di risorse può essere destinata allo 
	scorrimento tra i progetti di enti formativi presenti nelle sei graduatorie di cui all’AD sopra richiamata; Ł il fabbisogno in termini di risorse umane specializzate secondo la qualifica di Operatore Socio Sanitario è 

	risultato crescente negli ultimi anni su tutto il territorio; 
	risultato crescente negli ultimi anni su tutto il territorio; 
	Ł ogni singolo corso potrebbe formare e qualificare, secondo quanto disposto dall’Avviso pubblico n. 1/ FSE/2018 “Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)” 
	soltanto 18 allievi; 
	Ł incrementando la dotazione di risorse finanziarie attualmente a disposizione dell’Avviso n. 1/FSE/2018 sopra citato in modo da finanziare anche tutti gli altri progetti presentati in esito all’Avviso pubblico che sono risultati idonei a seguito delle valutazioni di merito si aumenterebbe in modo significativo la disponibilità per formare e qualificare sino a circa ulteriori 1.700 cittadini in stato di disoccupazione o inoccupazione che acquisirebbero un profilo professionale altamente spendibile sul merca
	Ł tale incremento porterebbe nel complesso a circa 4.000 unità il numero delle persone disoccupate al momento dell’iscrizione ai corsi che potrebbero conseguire una qualifica con elevatissime possibilità di rapida collocazione lavorativa 
	Tutto ciò premesso e considerato, al fine di perseguire gli obiettivi strategici di cui in premessa, con il presente atto si intende approvare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento, per complessivi euro 13.166.800,00 a valere sulle risorse disponibili per il “Patto per la Puglia F5C 2014-2020. “Interventi a sostegno dell’occupazione e della qualificazione delle risorse umane”. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	VARIAZIONE AL BILANCIO VINCOLATO 
	VARIAZIONE AL BILANCIO VINCOLATO 

	1 - PARTE ENTRATA 
	1 - PARTE ENTRATA 

	Codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’U.E, punto 2) allegato 7 al D.Lgs. 118/2011, codici: 2 (cap. 2032430) TIPO ENTRATA : RICORRENTE 
	P
	Figure

	Per il 2018. l’entrata trova copertura dagli stanziamenti disposti con D.G.R. n.253 del 01/03/2018 Titolo giuridico che supporta il credito: 
	Per il 2018. l’entrata trova copertura dagli stanziamenti disposti con D.G.R. n.253 del 01/03/2018 Titolo giuridico che supporta il credito: 

	1) Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2016 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscrìtto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 
	2 - PARTE SPESA 
	2 - PARTE SPESA 

	TIPO SPESA: RICORRENTE 
	Artifact
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 
	rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 

	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà la Dirigente della Sezione Formazione Professionale, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D.lgs. 118/2011. 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi 13.166.800,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Formazione Professionale secondo il cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui seguenti capitoli: 
	Artifact
	Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze svolte dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale condivisa -per la parte contabile -con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi, con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedimen
	LA GIUNTA 
	udita la relazione; viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; 
	− di apportare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, a valere sulle risorse stanziate con il “Patto per lo sviluppo della Regione Puglia” per complessivi € 13.166.800,00; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94, art.6; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1944 
	FSC – APQ Sviluppo Locale 2007–2013 – Titolo II – Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese”– Delibera di Indirizzo relativa al progetto definitivo del Soggetto Proponente: TESMEC RAIL S.r.l. (Codice Progetto YGF1OI5). 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-azioni 1.1.a, 
	1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 
	Visti 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n.662, recante disposizioni in materia di 
	programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale -MAIA”, integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”. 
	− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi; 
	− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”; 
	− la determina dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 di rettifica della sub azione da 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”, a 1.1.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”. Ricerca, a 1.2.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”. Attivi Materiali, 3.1.a “Aiuti per investimenti in macchinari
	− la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e . 
	ss.mm.ii

	− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina per II funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017; 
	− il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico -Direttore generale per gli incentivi alle imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 
	− Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)” e il successivo D. Lgs. n. 101/2018 recante Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016”; 
	Visti altresì 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 -Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Rondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, posso
	− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata modificata la denominazione del FAS in Rondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 -2006 e FSC 2007 -2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
	n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
	-Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo li Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 20072013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia -n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014; 
	-

	Considerato che 
	− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-

	− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e li 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale. Individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
	− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 -2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’Ade garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Considerato altresì che 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n.17 Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); − con delibera di Giunta regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi  del D.Igs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
	dell’art.52

	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 2015; 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 -Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 -Settore d’intervento -Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Gra
	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 -FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015)5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 
	− con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale: Ł ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e , sui capitoli 2032415 e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale 2007/2013; 
	ss.mm.ii

	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività del Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’Istruttoria e la valutazione del progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, del processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta regionale ha approvato lo schema di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 
	− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 
	38.22.00 

	− con A.D. n. 116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 
	− con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 
	− con A.D. n. riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 26/01/2017 (BURP n. 122 del 26.10.2017); 
	1569 del 18.10.17 è stata 

	− con A.D. quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	n. 1573 del 18.10.17 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda 

	− con A.D. n. 116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 
	− con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL propedeutico 
	− con A.D. n. riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 26/01/2017 (BURP n. 13 del 02/02/2017); 
	1569 del 18.10.17 è stata 

	Rilevato che 
	− L’Impresa proponente Tesmec Rail S.r.l. (Grande Impresa), ha presentato In data 25 maggio 2017, istanza di accesso denominata “Tesmec Rail S.r.l.”(codice progetto YGF10I5), in via telematica, attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale . nel limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistema.puglia.it

	− con DGR n. 2095 del 05/12/2017 l’Impresa proponente Tesmec Rail S.r.l. (codice progetto YGF10I5), è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, riguardante investimenti In Attivi Materiali e in R&S, per complessivi € 17.027.623,29, con agevolazione massima concedibile pari ad € 5.765.478,09; 
	− il Servizio Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota PEC prot. n. AOO_158/9610 del 14/12/2017, ha comunicato l’ammissibilità dell’istanza di accesso alla fase di presentazione del progetto definitivo; 
	− ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 comma 1 dell’Avviso, il periodo di ammissibilità della spesa decorre dalla data 14/12/2017; 
	− Il progetto definitivo della società Tesmec Rail s.r.l. è stato trasmesso telematicamente a mezzo PEC in data 09/02/2018, acquisito agli atti della Sezione Competitività e Ricerca del Sistemi Produttivi con prot. AOO_158/1041 del 12/02/2018 e da Puglia Sviluppo con prot. 1523/1 del 12/02/2018, entro iI limite temporale definito dall’art. 12 comma 12 dell’Avviso; 
	− La Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota prot. n.10091/U del 25.10.2018, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC del 26.10.2018 prot.n.9886, ha trasmesso la Relazione istruttoria di ammissibilità del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente Tesmec Rail s.r.l. (codice progetto YGF10I5), con le seguenti risultanze: 
	P
	Figure

	Rilevato altresì che 
	− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota prot. n.10091/U del 25.10.2018, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC del 26.10.2018 prot.n.9886, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo così come previsto dall’art. 14 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 e s.m.i. ; 
	− l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali e R&S per l’impresa Tesmec Rail s.r.l. (codice progetto YGF10I5), è pari a € 5.689.070,11 (di cui € 1.349.984,80 in Attivi Materiali ed € 4.339.085,31 in Ricerca e Sviluppo), per un investimento complessivamente ammesso pari ad € 15.674.264,56, di cui € 7.843.774,32 in Attivi Materiali ed € 7.830.490,24 in Ricerca e Sviluppo; 
	Tutto ciò premesso, si propone di : 
	− esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo denominata “Tesmec Rail S.r.l.”, presentata dall’impresa proponente Tesmec Rail s.r.l. (codice progetto YGF10I5), con sede legale in Monopoli (BA) -Via Fogazzaro n.51 -Zona Industriale (Cod. Fisc. / P. IVA 07945580723), che troverà copertura sui Capitoli di spesa così come specificato nella “Sezione Copertura Finanziaria” - a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezio
	− dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale Atto di accertamento delle entrate e assunzione di accertamento/obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, 
	− dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale Atto di accertamento delle entrate e assunzione di accertamento/obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, 
	nonché alla sottoscrizione del Contratto di Programma e a tutti gli adempimenti necessari alla completa trattazione della pratica. 

	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La copertura finanziaria del presente provvedimento che ammonta ad € 5.689.070,11 è stata stanziata con 
	D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 di variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e  come segue: 
	ss.mm.ii

	Ł Capitolo di Entrata 2032415 “Fondo per lo sviluppo e Coesione 2007/2013 -Assegnazione deliberazioni Cipe” - Codice del piano dei -Codice transazione europea: 2 -CRA 62.06 con esigibilità nell’esercizio finanziario 2018/2019 come di seguito specificato: 
	conti 4.02.01.01.01 

	Impegno totale di spesa 
	Impegno totale di spesa 
	Impegno totale di spesa 
	€ 5.689.070,11 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 2.844.535,06 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 2.844.535,05 


	Ł Capitolo di Spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 -Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 -Settore d’intervento -Contributi agli investimenti a imprese” -Missione 14 -Programma 5 -Codice Piano dei Conti: 2.3.3.3.999, Codice transazione europea: 8 -CRA 62.07 con esigibilità nell’esercizio finanziario 2018/2019 come di seguito specificato: 
	Impegno totale di spesa 
	Impegno totale di spesa 
	Impegno totale di spesa 
	€ 5.689.070,11 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 2.844.535,06 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	€ 2.844.535,05 


	Importo Totale in Attivi Materiali (1.2) 
	Importo Totale in Attivi Materiali (1.2) 
	Importo Totale in Attivi Materiali (1.2) 
	€ 1.349.984,80 

	Importo Totale in R&S (1.1) 
	Importo Totale in R&S (1.1) 
	€ 4.339.085,31 

	TOTALE 
	TOTALE 
	€ 5.689.070,11 


	− con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della 
	competente Sezione; 
	− Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4- comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. . Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile di Sub-azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi che ne attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; − a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota prot. n.10091/U del 25.10.2018, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC del 26.10.2018 prot.n.9886, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente Tesmec Rail s.r.l. (codice progetto YGF1OI5), conclusasi con esito positivo ed allegata al presente provvedimento per farne parte integrante (Allegato A)
	− di prendere atto che il progetto definitivo denominato “Tesmec Rail S.r.l.”, presentato dall’impresa proponente Tesmec Rail s.r.l. (codice progetto YGF1OI5), sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale comporta un importo complessivo di € 15.674.264,56, di cui € 7.843.774,32 in Attivi Materiali ed € 7.830.490,24 in Ricerca e Sviluppo, con un onere a carico della finanza pubblica di 5.689.070,11 (di cui € 1.349
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	− di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo denominato “Tesmec Rail S.r.l.”, presentato dall’impresa proponente presentata dall’impresa proponente Tesmec Rail s.r.l. (codice progetto YGF1OI5), con sede legale in MONOPOLI (BA) -Via Fogazzaro n.51 -Zona Industriale (Cod. Fisc. / P. IVA 07945580723), che troverà copertura sui Capitoli di spesa così come specificato nella “Sezione Copertura Finanziaria” - a seguito del provvedimento di accertamento e assunzione della Obbligazione Giuridi
	− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale Accertamento delle entrate e assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla sottoscrizione del Contratto ed a tutti gli adempimenti necessari alla compieta trattazione della pratica; 
	− di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Contratto di Programma, ai sensi dell’art. 24 co.1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 e s.m.i. recante la disciplina regionale per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra riportate, né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di dare atto che con successivi provvedimenti dirigenziali si provvedere all’adozione dell’atto di concessione provvisoria delle agevolazioni e alle eventuali liquidazioni; 
	− di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutività, all’impresa proponente GE AVIO s.r.l.; − di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1947 
	Programmazione Comunitaria 2007/2013 “Obiettivo -Cooperazione Territoriale Europea”. Programma comma 2) punto a) del D.Lgs. 118/2011 e dall’art. 42 della l.r. 28/2011. 
	Interreg IPA/ADRIATIC 2007/2013 C.B.C. VARIAZIONE DI BILANCIO ai sensi del combinato disposto dall’art.51 

	Assente il Presidente della Regione Puglia, dr. Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore al Bilancio dr. Raffaele Piemontese -limitatamente all’autorizzazione all’utilizzo degli spazi finanziari -sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Cooperazione Territoriale, e confermata dal Coordinamento delle Politiche Internazionali, riferisce: il Vice Presidente 
	− Con delibera n. 174/2006 il C.I.P.E. ha adottato il Quadro Strategico Nazionale per il periodo di programmazione 2007/2013, afferente le attività finanziate a valere sui Fondi Strutturali Europei. Tale Quadro è stato approvato dalla Commissione Europea con decisione n. CCI 2007 IT 16 UNS 001 del 13/07/2007; 
	− Del Quadro Strategico Nazionale, al pari di tutti gli altri Programmi Operativi di Cooperazione Territoriale 2007/2013, il territorio della Regione Puglia -e conseguentemente i potenziali Beneficiari delle risorse economiche assegnate ai progetti approvati e ammessi a finanziamento -è eliggibile ai seguenti Spazi di Cooperazione: 
	a)
	a)
	a)
	 Mediterraneo interno 

	b)
	b)
	 South Est Europe; 

	e)
	e)
	 Interreg IV/c; d) Espon 2013; 

	e)
	e)
	 Interact; 

	f)
	f)
	 Urbact;ll; 

	g)
	g)
	 IPA Adriatic; 

	h)
	h)
	 ENPI/MED; 

	i)
	i)
	 Grecia / Italia 

	j)
	j)
	 EuroRegione Adriatico/Jonica. 


	− In sede di implementazione delle attività dei vari Programmi, Aree, Servizi ed Uffici dell’Amministrazione Regionale hanno partecipato, in qualità di Lead Partner e/o Project Partner, a diversi progetti ammessi a finanziamento per i quali questa Giunta ha provveduto ad adottare, nel tempo, i relativi atti di approvazione. 
	− Come noto i progetti afferenti il finanziamento dei fondi strutturali prevedono il rimborso delle spese sostenute una volta che le stesse spese sono state validate e regolarmente certificate dai vari livello di Controllo previsti dai regolamenti comunitari. 
	− In alcuni casi può succedere che per i più vari e diversi motivi le Autorità di Certificazione e di Pagamento dei vari Programmi, che possono essere Enti dell’Amministrazione Centrale, Regioni e/o PP.AA, Stati Esteri Membri dell’Unione Europea, possano erogare somme eccedenti l’importo di quanto effettivamente dovuto e spettante. 
	− Nello specifico è quanto realmente avvenuto per il Progetto NEXT approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse afferenti il programma I.P.A./ADRIATIC c.b.c. 2007/2013, presentato dalla Regione Marche e al quale ha partecipato per la Regione Puglia il Servizio Ricerca Industriale e Innovazione. 
	− Per tale progetto, con atto n, 348/2013, questa Giunta aveva effettuato la necessaria variazione di Bilancio istituendo i capitoli in Entrata: 2053520 e in Spesa 1083542 per le quote U.E. e 1083543 per le quote Nazionali. Il Budget complessivo disponibile per le attività della Regione Puglia ammontava ad € 140.680,00 di cui € 119.578,00 di cofinanziamento U.E. e € 21.102,00 di cofinanziamento nazionale. 
	− Le attività poste in essere hanno comportato una spesa complessiva di € 123.259,57 di cui € 104.770,63 di cofinanziamento UE ed € 18.488,94 di quota Nazionale. 
	− A fronte di tali spese, regolarmente validate, rendicontate e certificate, la Regione Marche -Lead Partner del progetto -ha rimborsato alla Regione Puglia, in vari step negli anni 2013/2014/2015/2016/2017, la somma complessiva di € 127.701,76. È evidente che tale rimborso eccede, per l’importo di € 4.442,19, quanto effettivamente spettante alla Regione Puglia. 
	− Con nota n. 0262001 del 08/03/2018, la Regione Marche, verificato l’errore commesso, ha richiesto il rimborso della somma di € 4.442,19 
	− Tale importo, regolarmente introitato nel bilancio regionale al capitolo 2053520 nel corso dell’anno 2017, alla chiusura dello stesso esercizio finanziario costituisce Avanzo Vincolato ed è, pertanto, necessario applicare la normativa sull’Avanzo Vincolato come prescritto dal D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. 
	Tutto ciò premesso, Il Presidente Michele Emiliano: 
	Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto del vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla l.r. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della L.232/2016 e ss.mm. e ii. e del comma 775 dell’art. unico della L. 205/2017 (Legge di Stabilità 2018) 
	Atteso che occorre prelevare dall’Avanzo di Amministrazione presunto - anno 2017 - l’importo di € 4.442,19; 
	− VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− VISTO l’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
	accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	− VISTO l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione; 
	− VISTA la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	− VISTA LA L.R. N. 43 DEL 01/08/2018 di approvazione del “Rendiconto generale della Regione Puglia per l’Esercizio Finanziario 2017”, che ha determinato il risultato di amministrazione dell’Esercizio Finanziario 2017; 
	− VISTA la D.G.R. n. 357/2018 e n. 1830/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	propone alla Giunta Regionale di: 
	− Di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, per l’importo di € 4.442,19 ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 126/2014; 
	− Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio Regionale 2018 e pluriennale 2018/2020 approvato con l.r. 68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio Gestionale 
	− Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio Regionale 2018 e pluriennale 2018/2020 approvato con l.r. 68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio Gestionale 
	approvato con DGR 38/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 126/2014 come indicato nella parte Copertura Finanziaria; 

	− Di autorizzare ai sensi della DGR 1830/2018 la copertura finanziaria relativa all’applicazione dell’avanzo in termini di spazi finanziari, rispettando i vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’art, unico parte I sezione I della L 232/2016 e del comma 775 dell’art. unico della L. 205/2017. 
	− Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare le variazioni di Bilancio in Spesa, come indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative al cofinanziamento Comunitario del Programma I.P.A./ADRIATIC c.b.c. 2007/ 2013; 
	− Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli della L.R. 
	effetti di cui all’art.lo 42, 
	28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011., le variazioni a valere sul bilancio 

	vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 
	− Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; − Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 
	− Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente 
	cui all’art.lo 

	deliberazione; 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI del D:Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. BILANCIO VINCOLATO - PARTE SPESA 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI del D:Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. BILANCIO VINCOLATO - PARTE SPESA 

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2017, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, corrispondente 
	alla somma di € 4.442,19 
	L’Avanzo applicato è destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. e ii. Previa istituzione di un nuovo capitolo di spesa 
	SPESA NON RICORRENTE CODICE U.E.:8 
	SPESA NON RICORRENTE CODICE U.E.:8 

	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione e.f. 2018 Competenza e Cassa 

	44.02 
	44.02 
	c.n.i. 
	Programma interreg I.P.A./ADRIATIC 2007/2013 c.b.c. “Rimborsi di parte corrente ad Amministrazioni Locali; di somme percepite in eccesso 
	U.19.2.1.09.99.002 
	+€ 4.442,19 


	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E.F. 2018 COMPETENZA 
	VARIAZIONE E.F. 2018 CASSA 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
	+ € 4.442,19 
	0,00 

	66/03 
	66/03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	01.10.01.01 
	+ 0,00 
	- € 4.442,19 


	La spesa di cui al presente provvedimento, pari a complessivi € 4.442,19 corrisponde ad obbligazioni che saranno perfezionate nel corrente esercizio finanziario -2018 -con successivo atto del Dirigente della Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità Istituzionale, 
	La copertura finanziaria è autorizzata in termini dì spazi finanziari, ai sensi della DGR 1830/2018 rispettando i vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico parte I sezione I della L. 232/2016 e del comma 775 dell’art. unico della L. 205/2017. 
	Il Presidente della Regione Puglia di concerto con l’Assessore al Bilancio -limitatamente all’autorizzazione all’utilizzo degli spazi finanziari -sulla base delle risultanze istruttorie come dianzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	Tale atto è di competenza della Giunta a norma dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della l.r. n. 7/1997 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente 
	Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	Ł A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	Di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, per l’importo di € 4.442,19, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 126/2014; 

	3. 
	3. 
	Di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio Regionale 2018 e pluriennale 2018/2020 approvato con l.r. 68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio Gestionale approvato con DGR 38/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 126/2014 come indicato nella parte Copertura Finanziaria; 

	4. 
	4. 
	Di autorizzare la copertura finanziaria relativa all’applicazione dell’avanzo in termini di spazi finanziari, ai sensi della DGR 1830/2018 rispettando i vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’art, unico parte I sezione I della L. 232/2016 e del comma 775 dell’art. unico della L. 205/2017 

	5. 
	5. 
	Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli della L.R. 
	effetti di cui all’art.lo 42, 
	28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011., le variazioni a valere sul bilancio 



	vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 
	6. 
	6. 
	6. 
	Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 

	7. 
	7. 
	Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 


	provvedimento; 
	8. 
	8. 
	8. 
	Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 

	9. 
	9. 
	Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente 
	aìl’art.lo 10, 



	deliberazione; 
	10.Di Autorizzare la Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità Istituzionale ad assumere l’atto di impegno e liquidazione a favore della Regione Marche -Lead Partner del progetto NEXT approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al Programma I.P.A./ADRIATIC 2007/2013 c.b.c. utilizzando le risorse di cui alla Variazione di Bilancio effettuata con il presente atto 
	11.di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1948 
	Fondo per l’emergenza avicola. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi della l.r. n. 28/2001 e s.m.i. e del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’ istruttorie espletata dall’istruttore e dal Dirigente del Servizio Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria, confermata dal Dirigente della Sezione Politiche della Salute e del Benessere, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	Visto il capo II del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, recante interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della legge 7 marzo 2003, n. 38 e successive modificazioni e, in particolare, l’art. 5 concernente gli interventi compensativi per favorire la ripresa in caso di danni nelle aree agricole colpite da eventi calamitosi; 
	Visto l’art. 1, comma 507, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020», che istituisce, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, il fondo per l’emergenza avicola al fine di assicurare la realizzazione di interventi urgenti diretti a fronteggiare le emergenze nel settore avicolo con una dotazione di 15 milioni di euro per l’anno 2018 e di 5 milio
	Visto altresì, che il citato art. 1, comma 507, della legge n. 205 del 2017, stabilisce che il Fondo per l’emergenza avicola è finalizzato a: lettera a), interventi per favorire la ripresa dell’attività economica e produttiva di cui al citato art. 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, a favore delle imprese agricole operanti nel settore avicolo ivi individuate; lettera b), rafforzamento dei sistema di sorveglianza e prevenzione dell’influenza 
	aviaria; 
	Visto l’art. 1, comma 508, della legge n. 205 del 2017 che stabilisce le modalità di finanziamento del Fondo rispettivamente per le finalità di cui alla lettera a) e alla lettera b) del citato comma 507; 
	Visto il decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 9, recante attuazione della direttiva 2005/94/CE relativa a misure comunitarie di lotta contro l’influenza aviaria e che abroga la direttiva 92/40/CEE; 
	Visto il Piano nazionale di sorveglianza per l’influenza aviaria adottato annualmente ai sensi del decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 9, di attuazione della direttiva 2005/94/CE relativa a misure comunitarie di lotta contro l’influenza aviaria; 
	Vista la nota protocollo n. 692 del 17 gennaio 2018 con la quale l’Istituto zooprofilattico sperimentale delle Venezie -Centro di referenza nazionale per l’influenza aviaria -ha trasmesso alla Direzione generale della sanità animale e dei farmaci veterinari del Ministero della salute la relazione tecnico-scientifica concernente il protocollo per la classificazione delie regioni in base al livello di rischio di introduzione e di diffusione dell’infiuenza aviaria, ai fini della ripartizione del Fondo per l’em
	Visto II Decreto 14 marzo 2018 “Definizione dei criteri di attuazione e delle modalità di accesso al Fondo per l’emergenza avicola, ai sensi dell’articolo 1, comma 509, della legge 27 dicembre 2017, n. 205” con il quale vengono erogati interventi per favorire la ripresa dell’attività economica e produttiva del settore avicolo; 
	Con mail del 02/08/2018, la Sezione Bilancio Ragioneria e Controlli ha comunicato l’accreditamento della somma di € 132.223,60. 
	Visti: 
	Ł il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione Ł dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; Ł l’art. 51, comma 2, del D. Lgs. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi l
	accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; Ł la I. r. 68 del 29/12/2017 Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziano 2018 e pluriennale 2018-2020); 
	Ł la D.G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del D. Lgs. 118/2011; 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale in base all’art.4, comma 4, lettera k della L.R. n.7/97. 
	COPERTURA FINANZIARIA CUI AL D.LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta la Istituzione di un nuovo capitolo di entrata e di spesa e la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 approvati con DGR n.38, ai sensi dell’art. 51, comma 2 e .. 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 

	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	61 -DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE,DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

	04 - SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 
	04 - SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 


	Codice UE: 02 - Tipo entrata: non ricorrente 
	Parte I^ - Entrata 

	N. Capitolo 
	N. Capitolo 
	N. Capitolo 
	CNI 2141001 

	Declaratoria Capitolo 
	Declaratoria Capitolo 
	Trasferimenti statali per la I realizzazione di interventi urgenti diretti a fronteggiare le emergenze nel settore avicolo (Art. 1, comma 507, della legge 27 dicembre 2017, n. 205). 

	P.D.C.F. 
	P.D.C.F. 
	E.2.01.01.01.001 - Trasferimenti correnti da Ministeri 

	Importo E.F. 2018 
	Importo E.F. 2018 
	+ € 132.223,60. 


	L’importo è stato accreditato con provvisorio d’entrata Tesoreria n. 1426 del 23/7/2018. 
	Codice UE: 08 - Tipo spesa: non ricorrente 
	Parte 2^ - Spesa 

	N. Capitolo 
	N. Capitolo 
	N. Capitolo 
	CNI 1307005 

	Declaratoria Capitolo 
	Declaratoria Capitolo 
	Assegnazione alle AA.SS.LL. e all’ Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della Basilicata,per l’attività di prevenzione e controllo dell’influenza aviaria (Art. 1, comma 507, della legge 27 dicembre 2017, n. 205). 

	Missione 
	Missione 
	13-Tutela della salute 

	Programma 
	Programma 
	7 - Ulteriori spese in materia sanitaria 

	P.D.C.F. 
	P.D.C.F. 
	U.1.04.01.02 - Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali 

	Importo E.F. 2018 
	Importo E.F. 2018 
	+ € 132.223,60. 


	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018) 
	rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 

	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	. udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente proponente; . viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dall’istruttore, dal Dirigente del Servizio Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria e dalla Dirigente della Sezione PSB; . a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio vincolato regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, istituendo appositi capitoli di entrata e di spesa nelle rispettive C.R.A. e dotando gli stessi capitoli di uno stanziamento complessivo pari a €132.223,60. (Euro centotrentadueduecentoventitre/60) come specificato nella sezione contabile l’esercizio finanziario 2018, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 

	3. 
	3. 
	di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alia variazione al bilancio patte integrante della presente deliberazione; 

	4. 
	4. 
	di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

	5. 
	5. 
	di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 comma 7 della L.R. n. 28/01 e successive modifiche e integrazioni.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1951 
	Cont. n. 476/14/SI. Giudice di Pace di Campi Salentina. L.A. c/ Regione Puglia. Ratifica incarico difensivo ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, Avv. Enzo D’Amato, legale esterno. 
	Il Presidente della G.R., sulla base della disamina effettuata dal responsabile del procedimento e confermata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue: 
	-
	-
	-
	La Sig.ra L.A. notificava in data 14.4.2014 alla Regione Puglia il decreto ingiuntivo n. 83/2014, con il quale il Giudice di Pace di Campi Salentina ingiungeva all’amministrazione il pagamento in favore della ricorrente della somma di € 228,38 per imposta di bollo erroneamente versata, oltre interessi e spese legali. 

	-
	-
	La Regione Puglia, a seguito di richiesta del Servizio Finanze, proponeva opposizione al citato D.l. n. 83/2014 a mezzo dell’Avv. Enzo D’Amato, legale esterno, in virtù di mandato sottoscritto in via d’urgenza dal Vice Presidente della G.R. pro tempore. -Con sentenza n. 4814/14 il Giudice di Pace adito, tenuto conto della dichiarazione di rinuncia al decreto sottoscritta in data 16.9.2014 dalla sig.ra L.A., dichiarava cessata la materia del contendere e, per l’effetto, revocava il medesimo decreto con compe


	-All’esito della verifica della documentazione relativa agli atti di causa operata dal responsabile della liquidazione dell’Avvocatura Regionale, è emersa la necessità di regolarizzare, alle condizioni economiche stabilite nella convenzione per incarico professionale trasmessa con nota n. Prot. L/7498 del 20.5.2014, l’affidamento del mandato difensivo conferito all’Avv. D’Amato per il giudizio iscritto al n. 6395/2014 R.G. e, quindi, di provvedere all’adozione di una deliberazione di ratifica ex art. 1 comm
	-A tal fine, si precisa che il compenso relativo al contenzioso in oggetto è stato convenzionalmente stabilito tra le parti nella misura di € 248,00= oltre IVA e CPA, e spese quantificate in € 100,00 calcolato in base ai criteri di cui alla deliberazione di G.R. n. 2848 del 20.12.2011, così come integrata e modificata con DGR n. 1985 del 16.10.2012 e 2697/2012. 
	-Tanto premesso, si ritiene necessario che la Giunta Regionale ratifichi ai sensi dell’art. 1, comma 4 sexies, della 
	L.R. n. 18/2006 istitutiva dell’Avvocatura regionale, il mandato conferito in via d’urgenza dal Vice Presidente della G.R. pro tempore all’Avv. Enzo D’Amato, per la proposizione dell’opposizione avverso il D.l. 83/2014 reso dal Giudice di Pace di Campi Salentina in favore della si.ra L.A. 
	VALORE DELLA CAUSA: € 232,78 SETTORE DI SPESA: Servizio Finanze. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm e ii 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm e ii 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che dispesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	-Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’istruttoria e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	-
	-
	-
	di ratificare ai sensi dell’art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, il mandato conferito dal Vice Presidente pro tempore della G.R. all’Avv. Enzo D’Amato, legale esterno, per la proposizione dell’opposizione avverso il D.l. 83/2014 reso dal Giudice di Pace di Campi Salentina in favore della si.ra L.A.; 

	-
	-
	di fare obbligo al responsabile del procedimento di spesa connesso al presente provvedimento di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto di impegno della spesa, nonché di liquidazione e pagamento del compenso spettante al suddetto professionista incaricato al termine del procedimento di riconoscimento della legittimità della stessa quale debito co. 1 lett. e) del d.Igs. 23 giugno 2011, n. 118, come mod. dal d.Igs. 10 agosto 2014, n. 126; 
	fuori bilancio ai sensi dell’art.73 


	-
	-
	di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla Procura della Corte dei Conti per la Puglia, ai sensi  - co. 5) della L.289/2002; 
	dell’art.23



	- di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1957 
	PASSI d’Argento. Approvazione Protocollo di sorveglianza nella Regione Puglia. 
	Il Presidente, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del 
	Benessere, riferisce 
	Premesso che: 
	− Gli ultimi decenni del secolo scorso e i primi del nuovo millennio sono stati caratterizzati da un evidente invecchiamento demografico. L’allungamento della vita media e la riduzione delle nascite hanno determinato in molti Paesi l’aumento della quota di popolazione anziana e i trend sono in crescita nei prossimi anni. In Italia, circa il 20% della popolazione ha più di 64 anni e la proiezione al 2051 è che una persona su tre sarà anziana, 
	− Per fronteggiare questo fenomeno, diverse iniziative mirano a fare dell’invecchiamento globale “un trionfo e una sfida”. Nel 2002, l’OMS ha delineato una strategia per creare o rafforzare le condizioni per un “invecchiamento attivo”, le cui basi sono da costruire ben prima dell’età anziana. L’espressione “attivo” si riferisce alla possibilità delle persone più anziane di partecipare alle questioni sociali, economiche, culturali, spirituali e civiche, in misura dei bisogni, dei desideri e delle inclinazion
	o gruppo sociale. L’Active Ageing Policy Framework ha forti implicazioni per i sistemi sanitari e sociali che sono chiamati a migliorare l’efficacia delle loro performance attraverso l’aumento dell’efficienza e il monitoraggio continuo delle attività e degli aspetti di salute della popolazione ultra 64enne. 
	− Tra il 2008 e il 2010, il CCM del Ministero della Salute ha promosso II progetto “PASSI d’Argento”, coordinato dall’Istituto Superiore di Sanità. Attraverso indagini ripetute sullo stato di salute e sulla qualità della vita della popolazione ultra 64enne, il progetto intendeva sperimentare un sistema di sorveglianza della popolazione anziana, attivo su tutto il territorio nazionale ma centrato sulle esigenze delle realtà regionali. La prima indagine multi-regionale PASSI d’Argento si è svolta nel 2009 in 
	− Nel 2011, il Ministero della Salute ha affidato al Centro Nazionale di Epidemiologia, Sorveglianza e Promozione della Salute dell’ISS, l’attivazione a regime del sistema di sorveglianza sulla popolazione anziana. Tra marzo 2012 e gennaio 2013 sono state effettuate oltre 24.000 interviste su tutto il territorio nazionale. 
	− Terminata questa fase di sperimentazione, nel biennio 2016-2017, la sorveglianza PASSI d’Argento (PdA) è stata realizzata “in continuo”: le interviste sono state condotte nell’intero periodo, diversamente dalle indagini 2009 e 2012 durante le quali l’attività degli intervistatori era stata concentrata in un arco di tempo limitato di alcuni mesi, 
	− La continuità della raccolta dati ha evidenziato importanti vantaggi di carattere metodologico tra cui la possibilità di: i) effettuare stime più affidabili dei fenomeni correlati alle stagioni (attività fisica, consumo di frutta e verdura, consumo di alcol, salute percepita fisica e psicologica, isolamento sociale); ii) elaborare serie storiche; iii) analizzare qualunque aggregazione temporale di dati (es. dati sulla vaccinazione antinfluenzale che si svolge generalmente fra ottobre e marzo); cumulare i 
	Considerato che: 
	− il PNP 2014-2109 individua PASSI d’Argento tra le fonti primarie per il monitoraggio di obiettivi centrali e regionali ; 
	− il DPCM del 12 gennaio 2017 (Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza) ha introdotto 
	− il DPCM del 12 gennaio 2017 (Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza) ha introdotto 
	la “Sorveglianza dei fattori di rischio di malattie croniche e degli stili di vita nella popolazione” all’interno dell’area Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica; 

	− il DPCM del 3 marzo 2017 (Identificazione dei sistemi di sorveglianza e dei registri di mortalità, di tumori e di altre patologie) ha inserito la sorveglianza PASSI d’Argento fra quelle a rilevanza nazionale, individuando nell’lSS l’Ente nazionale che la coordina, convertendola da attività progettuale ad attività istituzionale “corrente” a livello regionale/locale; 
	− il Coordinamento nazionale PdA ha proposto di continuare la rilevazione senza interruzioni a partire dal 2018. 
	− La trasformazione di PdA da una sorveglianza periodica a una sorveglianza continua garantirà che ogni anno, in 12 mesi, vengano raccolte un numero di interviste pari alla metà di quelle necessarie per un campione rappresentativo su base biennale. In tal modo, ogni anno, saranno disponibili stime aggiornate del profilo di salute della popolazione anziana, calcolate sulla base dei dati raccolti nei due anni precedenti (ad esempio, nel marzo/aprile 2019 si potranno ottenere stime solide riferite al biennio 2
	− La sorveglianza PdA in Puglia sarà coordinata dal Settore di Igiene dell’Università degli Studi di Foggia che ha elaborato il Protocollo operativo “La qualità della vita vista dalle persone con 65 o più anni. Sistema di Sorveglianza PASSI d’Argento”, allegato alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 
	− L’Università degli Studi di Foggia, attraverso la sottoscrizione di apposito Protocollo d’Intesa con la Regione Puglia, il cui schema è allegato alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, (Allegato 2): − garantirà gli aspetti, gestionali e amministrativi necessari al regolare svolgimento dell’attività di sorveglianza (campionamento, conduzione delle interviste e compilazione dei diari, input e analisi dei dati, reportistica e divulgazione dei risultati); − curerà l’attività di form
	Si rende, pertanto, necessario: − procedere all’approvazione del Protocollo operativo “La qualità della vita vista dalle persone con 65 0 più anni. Sistema di Sorveglianza PASSI d’Argento”, allegato alla presente deliberazione, (Allegato 1) e all’approvazione del Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e Università degli studi di Foggia (Allegato 2). 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Le spese derivanti dal presente provvedimento pari ad € 60.000,00 annue, trovano copertura nell’ambito degli interventi di cui alla Tabella G -Funzioni regionali ed attività delegate del DIEF 2017-18-19, approvato con DGR n. 1159 del 28.06.2018, linea progettuale n. 14 “Progetto P.A.S.S.I. e PA.S.S.I. d’Argento” sul cap. 741090 per gli anni 2018/2019/2020. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della 
	L.R. n. 7/97, art.4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente con delega alla Sanità; Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione P.S.B. e dal Dirigente del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 
	Ł di approvare il Protocollo operativo “La qualità della vita vista dalle persone con 65 o più anni. Sistema di Sorveglianza PASSI d’Argento”, di cui all’ALLEGATO 1, parte Integrante del presente provvedimento; Ł di approvare la bozza di protocollo d’Intesa tra la Regione Puglia e l’Università degli Studi di Foggia, 
	ALLEGATO 2, parte integrante del presente provvedimento; Ł di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere a sottoscrivere il 
	Protocollo di cui al citato ALLEGATO 2; Ł di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati a cura della Sezione P.S.B.; Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre  2018, n. 1958 
	DIEF 2018-2019. DD.G.R. nn. 2243/2017 e 1159/2018. Progetto regionale “SCA.RE.S.”. Autorizzazione alla sottoscrizione della convenzione. 
	Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della 
	A.P. Igiene, Sanità Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Dirigente della Sezione PSB, riferisce: 
	Con il Documento di Indirizzo Economico-Funzionale approvato con atti deliberativi nn. 2243/2017 e 1159/2018, TABELLA G, la Giunta regionale ha approvato, tra gli altri, il progetto di durata biennale denominato “SCA.RE.S”, proposto Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana, di seguito “DI.M.O,”, presso l’Università degli studi di Bari “A.Moro”. L’obiettivo principale del progetto è la valutazione del rischio igienico-sanitario legato allo sversamento dei reflui depurati sul suolo attraverso lo s
	1. 
	1. 
	1. 
	acque reflue in entrata e immediatamente all’uscita da 2 impianti di depurazione, selezionati in aree critiche del Salento e - se possibile - localizzati su due differenti tipologie di suolo: calcareo e poroso; 

	2. 
	2. 
	reservoirs idrici sotterranei pozzi spia-a valle idrogeologica del depuratore per valutare eventuali interferenze dei fattori ambientali sulla qualità dei reflui depurati che sversano sul suolo, 


	. anche attraverso l’analisi geologica e idrogeologica del territorio selezionato, nonché microbiologiche e chimiche sulle acque in entrata e in uscita dal depuratore. Tanto per una valutazione dei fattori ambientali (variazioni climatiche, attività antropiche, industriali e agricole) che possono influenzare le caratteristiche dello scarico dei reflui, le ripercussioni in falda e la qualità delle acque sotterranee. 
	Il progetto in questione completo di scheda finanziaria e cronoprogramma delle attività è rappresentato dall’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	Si rende, pertanto, necessario procedere all’approvazione del programma esecutivo “SCA.RE.S.” Allegato 1 e della bozza di convenzione tra Regione Puglia e D.I.M.O., Allegato 2 ,entrambi parti integranti e sostanziali del presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. 118/2011 e . Le spese derivanti dal presente provvedimento pari ad € 243.000,00, trovano copertura sul Capitolo 741090 nell’ambito degli interventi di cui alla Tabella G -Funzioni regionali ed attività delegate del DIEF 2017-1819, approvati con DGR n. 1159 del 28.06.2018, linea progettuale n. 47, con imputazione della somma di € 105.000,00 sull’e.f. 2018 e di € 138.000,00 sull’e.f. 2019, con atti di impegno da assumere successivamente. 
	ss.mm.ii
	-

	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della 
	L.R. n. 7/97, art.4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente con delega alla Sanità; 
	Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione P.S.B. e dal 
	Dirigente del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e dalla Responsabile AP 
	Igiene, Sanità Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, Ł di approvare il progetto esecutivo “SCA.RE.S.” di cui all’ALLEGATO 1, parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł di approvare la bozza di convenzione tra la Regione Puglia e il Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli studi di Bari “A.Moro” -ALLEGATO 2, parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere a sottoscrivere la convenzione di cui al citato ALLEGATO 2; 
	Ł di notificare il presente provvedimento al Dipartimento di Scienze Biomediche e Oncologia Umana dell’Università degli studi di Bari “A.Moro, a cura della Sezione P.S.B.; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1959 
	Limiti massimi di spesa per l’erogazione dei prodotti senza glutine ex art. 4, commi 1 e 2 della legge 4 luglio 2005, n. 123. Attuazione disposizioni del D.M. 10/8/2018. 
	Il Presidente della Giunta, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Politiche del Farmaco così come confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	− il 10 agosto 2018 è stato emanato il Decreto del Ministro della Salute concernente i limiti massimi di spesa per l’erogazione dei prodotti senza glutine, con il quale si è ritenuto di revisionare le categorie di alimenti senza glutine incluse nel registro nazionale di cui all’art. 7 del D.M. 8 giugno 2001 e, al contempo, di rivalutare i limiti massimi di spesa, distinti per sesso e per fasce di età; 
	− nello specifico: 
	a) 
	a) 
	a) 
	l’art. 3 recante “limiti di spesa” definisce i nuovi limiti di spesa per l’erogazione gratuita degli alimenti senza glutine, specificatamente formulati per celiaci come da allegato 1 dello stesso decreto; 

	b) 
	b) 
	l’art. 4 comma 1 che prevede che entro sei mesi dalla data di entrata in vigore venga pubblicato il registro nazionale privo degli alimenti senza glutine che non rientrano nelle categorie erogabili di alimenti senza glutine specificamente formulati per celiaci; 

	c) 
	c) 
	l’art. 4, comma 2 dispone che entro tre mesi dalla pubblicazione del registro nazionale di cui al punto precedente, le regioni provvedano ad adeguare le modalità di erogazione degli alimenti senza glutine conformemente a quanto previsto dal medesimo D.M. 8 giugno 2001; 


	− Il 26 settembre 2018 la Direzione Generale per l’igiene e la sicurezza degli alimenti e nutrizione del Ministero della Sanità ha inviato alle regioni e province autonome di Trento e Bolzano una nota esplicativa con la quale, da un lato, precisava che le Regioni, per il tramite delle Aziende Sanitarie Locali territorialmente competenti, avrebbero dovuto applicare i nuovi limiti mensili di cui al D.M. 8 giugno 2018 a decorrere dal 12 settembre 2018 e, dall’altro, chiariva che fino alla pubblicazione del reg
	− il 25 ottobre 2018 con nota prot. 0040810 del 25/10/2018 il Ministero della Salute ha comunicato alla Regioni di aver pubblicato sul proprio portale istituzionale la nuova revisione del Registro Nazionale dei prodotti erogabili a carico del SSN di cui al D.M. 8/6/2001 come modificato dal DM 16/5/2016 e che con tale aggiornamento la sezione “alimenti senza glutine” specificatamente formulati per celiaci, in attuazione dell’art. 4, comma 1 del D.M. 10 agosto 2018, è stata conformata alle disposizioni dell’a
	D.M. per quanto concerne le categorie di alimenti erogabili; 
	− dal 24 ottobre 2018 decorrono, pertanto, i termini di cui all’art. 4 comma 2 del D.M. 10/8/2018; 
	− il 24 ottobre 2018 la Direzione Generale per l’igiene e la sicurezza degli alimenti e nutrizione del Ministero della Sanità ha altresì convocato le Regioni a partecipare a una riunione urgente, tenutasi il 30 ottobre, per definire gli aspetti applicativi del D.M. in oggetto; 
	Considerato che: 
	− in attuazione del suddetto D.M. 10/8/2018, così come precisato nella nota circolare del 26/9/2018 del Ministero della Salute, la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche -Servizio Politiche del Farmaco ha avviato tempestivamente le procedure per il necessario aggiornamento del sistema informativo sanitario regionale Edotto, con il quale viene gestita l’anagrafe degli aventi diritto e vengono generati i buoni per l’acquisto dei prodotti senza glutine che in Puglia sono totalmente dematerializzati dal 1 l
	n. 1827 del 04/08/2010. DGR n. 424 del 10/3/2011. Percorso per l’erogazione a carico del SSR dei prodotti privi di glutine a favore degli assistiti celiaci della regione Puglia - Dematerializzazione dei buoni”; 
	− con tale adeguamento software sono stati ridefiniti i tetti massimi di spesa, così come stabiliti dal decreto 10/8/2018 sopra richiamato; 
	− le modifiche software hanno richiesto tempo per l’adeguamento del sistema informativo alla intervenuta modifica normativa; 
	− nel corso della sopra citata riunione del 30/10/2018 presso il Ministero della Salute sono state fornite ulteriori indicazioni applicative, anche in relazione alla avvenuta pubblicazione della nuova versione del registro degli alimenti; 
	− l’applicazione dei nuovi tetti di spesa deve avvenire necessariamente su base mensile e pertanto l’applicazione dei nuovi tetti di spesa deve decorre dal primo giorno del mese successivo alla adozione del 
	presente provvedimento; 
	− a decorrere dalla stessa data devono intendersi abrogate le disposizioni di cui alla DGR n. 1063/2012 in materia di prodotti senza glutine ai soggetti celiaci; 
	− si rende altresì necessario informare con congruo preavviso della applicazione dei nuovi tetti gli assistiti e gli erogatori (farmacie pubbliche e private convenzionate, parafarmacie, esercizi commerciali convenzionati) al fine di non arrecare disservizi; 
	Per tutto quanto sopra esposto si propone alle valutazioni della Giunta regionale di: 
	− stabilire che dall’1 dicembre 2018 decorra l’applicazione dei nuovi limiti mensili concernenti l’importo dei buoni per l’acquisto di prodotti privi di glutine; 
	− abrogare a decorrere dalla medesima data le disposizioni della D.G.R. n. 1063 del 30/05/2012 in materia di tetti di spesa per l’erogazione dì prodotti privi di glutine in favore dei pazienti celiaci. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e della L.R. N. 28/2001 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente schema di provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. n.7/97. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente ; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E RA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare quanto riportato in premessa che qui si intende integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di stabilire al 1/12/2018 la decorrenza dei nuovi limiti mensili concernenti l’importo dei buoni per l’erogazione gratuita di prodotti privi di glutine in favore di assistiti celiaci; 

	3. 
	3. 
	di abrogare a decorrere dalla medesima data le disposizione della D.G.R. n. 1063 del 30/05/2012 in materia di tetti di spesa per l’erogazione di prodotti privi di glutine in favore dei pazienti celiaci; 

	4. 
	4. 
	di dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche all’espletamento degli adempimenti successivi necessari e di autorizzare lo stesso dirigente a fornire con propri atti ulteriori indicazioni applicative ed operative derivanti dal presente provvedimento; 

	5. 
	5. 
	di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1960 
	Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014/2020 – EMAS e PON Inclusione 2014/2020. Interventi rivolti al miglioramento del sistema di accoglienza e di protezione delle vittime di tratta attraverso un progetto pilota. Disposizioni. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato “MAIA”. 
	Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 
	Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza. 
	VISTO: 
	Il Regolamento (EU) 516/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014, che stabilisce le linee generali del programma FAMI (Fondo per l’Asilo, l’Immigrazione e l’Integrazione per il periodo 20142020, per promuovere la gestione efficiente dei flussi migratori e l’attuazione, il rafforzamento e lo sviluppo nell’Unione europea di un approccio comune; 
	-

	la Legge 328 del novembre 2000 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) che prevede forme integrate di collaborazione tra i diversi livelli istituzionali (nazionali, intermedi e locali) e le realtà organizzate sul territorio (terzo settore), al fine di concertare gli interventi territoriali, in particolare quelli in favore dei gruppi svantaggiati (compresi gli immigrati), nonché le leggi regionali di 
	recepimento; 
	La Legge sull’immigrazione della Regione Puglia, LR 32/2009 (Norme per l’accoglienza, la convivenza civile e l’integrazione degli immigrati in Puglia); Il D.Lgs. n. 286/1998 e s.m.i.; la L. 228 dell’11.08.2003; 
	Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16.05.2016; 
	Il D.P.R. n. 179/2011; 
	Il D.lgs 28 agosto 2015, n. 142; 
	il D.Lgs. n. 165/2001; la L.r. 23/2008; gli artt. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
	e diffusione di Informazioni da parte delle PP.AA”. 
	CONSIDERATO CHE: 
	Il fenomeno migratorio ha raggiunto dimensioni molto rilevanti, avendo toccato la cifra di oltre 258 milioni di migranti nel mondo, secondo i dati riportati nell’ultimo dossier ONU, registrando un aumento del 49% dal 2000 ad oggi dello stesso numero di persone migranti nel mondo; 
	Il fenomeno migratorio ha raggiunto dimensioni molto rilevanti, avendo toccato la cifra di oltre 258 milioni di migranti nel mondo, secondo i dati riportati nell’ultimo dossier ONU, registrando un aumento del 49% dal 2000 ad oggi dello stesso numero di persone migranti nel mondo; 
	tali dinamiche hanno riguardato sia l’intero continente europeo (con 78 milioni di migranti) sia il nostro paese (con 5,9 milioni di migranti) ed hanno conferito rilevanza assai significativa ad esso per caratteristiche quantitative, sociali, economiche, demografiche, accrescendone l’impatto nel dibattito pubblico e nelle conseguenti politiche pubbliche che si sono negli anni promosse per far fronte alle sfide che le società hanno dovuto affrontare, anche in considerazione della sempre più elevata mobilità 

	pianeta; 
	per far fronte alle sfide che tale macro-fenomeno mondiale ha posto alle società moderne e alle istituzioni tutte, il Parlamento Europeo ha istituito, con Regolamento n. 516/2014 il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione, in applicazione delle norme di cui al Regolamento 514/2014, con l’obiettivo generale di contribuire alla gestione efficace dei flussi migratori e all’attuazione, al rafforzamento e allo sviluppo della politica comune di asilo, protezione sussidiaria e protezione temporanea e della politica
	lo stesso Regolamento n. 516 del 16/04/2014, istitutivo del Fondo Asilo, Migrazione, Integrazione 2014-2020 (FAMI), ha previsto misure a sostegno della migrazione legale e per l’effettiva integrazione degli immigrati oltre che per interventi in materia di asilo. I tre obiettivi specifici europei riguardano la realizzazione di un sistema strutturato di accoglienza per i richiedenti asilo, misure per l’integrazione dei cittadini dei paesi terzi e promozione del Rimpatrio Volontario Assistito; 
	lo stesso Regolamento n. 516/2014, all’art. 15 ha previsto espressamente l’obbligo per ciascun Paese Membro di presentare specifici programmi nazionali, sulla base del quale con Decisione della Commissione C(2016)1823 del 21 marzo 2016 è stato approvato il Programma Nazionale (PN) del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI), la cui ultima revisione è stata approvata con Decisione C(2017)8713 dell’ 11-dic-2017; 
	che il Programma Nazionale, di cui al Fondo Asilo Migrazione e Integrazione, è stato articolato in 3 Obiettivi Specifici afferenti i temi dell’Asilo (OS1), dell’Integrazione e della Migrazione legale (OS2) e del Ritorno (OS3) e che per ciascuno dei tre obiettivi specifici sono stati individuati degli Obiettivi nazionali (Accoglienza e Asilo, Valutazione, Reinsediamento per l’OS1; Migrazione legale, Integrazione, Capacità per l’OS2; Misure di accompagnamento, Misure di rimpatrio. Cooperazione per l’OS3); 
	che nell’ambito dei programmi FEI 2007-2013 e FAMI 2014-2020 le regioni del Sud (dapprima le regioni Puglia, Campania, Sicilia, Calabria e Basilicata, con il Progetto Com.In. 2.0 -Competenze per l’integrazione e poi con l’inclusione della regione Basilicata con il Progetto Com.In. 3.0 -Competenze per l’Integrazione) 
	hanno realizzato un percorso comune e condiviso di capacity building; 
	che all’interno di tali percorsi, le Regioni hanno sviluppato un lavoro congiunto di studio del fenomeno migratorio e monitoraggio dei servizi nei propri territori, di rafforzamento delle competenze degli operatori e di strutturazione di una Governance allargata a reti locali multistakeholders, multilivello e multisettoriali, appositamente promosse e costituite in 18 aree delle 5 regioni; 
	che le regioni partner hanno condiviso un Protocollo di Intesa allo scopo di: 
	Ł co-operare a livello interregionale per armonizzare alcune politiche mirate specificamente alla tematica migratoria e al contempo migliorare l’utilizzo delle risorse disponibili, nonché la qualità e la sostenibilità degli interventi a favore dell’inclusione sociale degli immigrati; 
	Ł approntare programmi e politiche di intervento allo scopo di operare in maniera sincretìca, in relazione a tempi e modalità di svolgimento degli interventi medesimi; 
	Ł effettuare un monitoraggio costante della presenza e della composizione quantitativa e qualitativa degli stranieri sui territori coinvolti; 
	ATTESO CHE: 
	− La presenza di stranieri nelle Regioni meridionali -in particolare a partire dall’ultimo decennio -è andata 
	aumentando numericamente ed è divenuta sempre più eterogenea, sia in termini socio-demografici che occupazionali, nonché per le richieste inerenti alle politiche di integrazione 
	− La presenza di stranieri ha generato significative trasformazioni socio-demografiche, caratterizzandosi altresì come sostitutiva, almeno in parte, della forza lavoro autoctona poiché carente proprio in quei settori produttivi dove le medesime componenti straniere hanno ormai assunto una connotazione strutturale; 
	− Nello specifico, le componenti di forza lavoro di origine straniera, soprattutto quelle che trovano occupazioni di natura stagionale e in settori specifici come quello primario, determinano una mobilità interprovinciale e interregionale a carattere rotatorio sulla base dei tempi diversi delle colture e delle produzioni e generano, per tali ragioni, problematiche comuni alle diverse aree territoriali delle regioni a forte vocazione agricola come le regioni del Sud; 
	− Che da anni si assiste ad un fenomeno, che riguarda le 5 regioni meno sviluppate, di alta concentrazione della popolazione straniera nella forza lavoro del settore Agricoltura e in alcuni particolare periodi dell’anno e in cui i lavoratori stranieri occupati rappresentano, nel loro insieme, oltre il 40, % del totale (pari a 164.236); 
	− Che recenti studi e dati a disposizione del partenariato regionale delle regioni del Sud stimano in oltre 
	100.000 unità la popolazione esposta al rischio di sottooccupazione o di lavoro sfruttato nei diversi settori; 
	− che da tale massiccia presenza di popolazione straniera caratterizzata da bassi salari o prolungata sottooccupazione o vero e proprio sfruttamento, si traduce in “insediamenti abusivi” o “villaggi abusivi” 
	-

	o “insediamenti spontanei”, composti da vari gruppi di abitanti non facilmente distinguibili, in quanto incorporati nel tempo: ai primi nuclei insediatisi nella fase costitutiva dell’insediamento si aggiungono successivamente altri gruppi e così di seguito stagione dopo stagione, fino a configurare alcune situazioni socio demografiche e abitativa di attuale allarme; 
	VALUTATO CHE: 
	− Il 27 maggio 2016 i Ministeri dell’Interno, del Lavoro e delle Politiche agricole, alimentari e forestali, hanno sottoscritto il Protocollo sperimentale “Cura -Legalità -Uscita dal Ghetto”, volto a rafforzare gli interventi di contrasto al caporalato e allo sfruttamento lavorativo in agricoltura, a partire dai territori di Caserta, Reggio Calabria, Foggia, Bari, Lecce, Potenza e Ragusa; 
	− Il recente DECRETO-LEGGE 20 giugno 2017, n. 91, convertito con L. 3 agosto 2017, n. 123 (G.U. 12/8/2017, 
	n. 188) ha individuato situazioni di particolare vulnerabilità nelle aree di Manfredonia (FG), San Ferdinando (RC) e Castelvolturno (CS) ed ha previsto l’istituzione, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di tre Commissari straordinari del Governo cui è stato affidato l’incarico di adottare piani di intervento per il superamento delle situazioni di degrado presenti nelle predette aree; 
	− In tale contesto, e stata perseguita dalle 5 regioni meridionali (Puglia, Sicilia, Calabria, Basilicata e Campania) la ferma volontà di co-operare in piena sinergia con i Commissari Straordinari del Governo chiamati anche ad intervenire sul c.d. “caporalato” che trae vantaggio dalla condizione di estremo bisogno dei migranti e che gli stessi Commissari hanno attivamente partecipato e condiviso il percorso di collaborazione perseguito dalle stesse regioni; 
	PRESO ATTO CHE: 
	− la Commissione Europea ha riconosciuto allo Stato Italiano alcune priorità emergenziali nell’ambito dell’Azione denominata “Ares(2017)5085811-18/10/2017 Emergency funding to Italy under the Asylum Migration and Integration Fund (FAMI)”; 
	− il Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione del Ministero dell’Interno, individuato dalla Commissione Europea quale Autorità Delegata alla istruttoria della finalizzazione delle risorse emergenziali FAMI come richiamate; 
	− che lo stesso DLCI -Ministero dell’Interno ha definito, quale intervento prioritario ed emergenziale, sulla 
	− che lo stesso DLCI -Ministero dell’Interno ha definito, quale intervento prioritario ed emergenziale, sulla 
	base di dati e criteri oggettivi ed esperienze in atto, e sulla base delie diverse apposite riunioni di confronto sia in seno alle sedute della Conferenza Stato-Regioni svoltesi negli ultimi mesi del 2017, sia in diversi incontri di confronto congiunto tenutisi presso lo stesso Ministero dell’Interno, ha proposto la Regione Puglia quale soggetto capofila del partenariato esistente tra le 5 regioni meno sviluppate per l’elaborazione e la presentazione di un progetto pilota finalizzato a realizzare un Piano S

	− che nel corso della apposita Audizione effettuata in data 15 maggio 2018 dai rappresentanti della 
	Commissione Europea a Roma con le Amministrazioni Centrali e Regionali individuate dal Ministero 
	dell’Interno quali beneficiarie dell’AMIF Emergency Funds to Italy, la Regione Puglia ha presentato alla delegazione della Commissione Europea -DG Migration and Home Affairs in nome e per conto del partenariato Com.In. 3.0 tra le 5 regioni del Sud la bozza di Progetto dal titolo “SU.PR.EME. ITALIA” -Sud Protagonista nel superamento delle Emergenze in ambito grave sfruttamento e gravi marginalità degli stranieri regolarmente presenti a valere sui Fondi EMAS e per un ammontare massimo di €. 30 MLN di Euro ela
	− che la stessa rappresentanza della Commissione, nella persona del dr. Michele Sartorello, coordinatore per la Commissione degli EMAS -fondi emergenziali FAMi per l’Europa ha espresso valutazioni positive circa indirizzi, obiettivi e attività previste dalla bozza di progetto SU.PR.EME. ITALIA e ha richiesto in quella sede di procedere alta elaborazioni di una candidatura formale (Application Form) da presentare secondo le modalità illustrate nel corso della stessa Audzione del 15 Maggio 2018 e secondo le s
	RITENUTO: 
	− che la tematica risulta essere particolarmente attuale e sfidante per la costruzione di un sistema condiviso e trasversale tra il sistema di contrasto a tutte le forma di grave sfruttamento ed esclusione presenti nelle 5 regioni del Sud ed in particolare nelle aree individuate nella bozza di candidatura SU.PR.EME. ITALIA. 
	− di demandare alla REGIONE PUGLIA -SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI ED ANTIMAFIA SOCIALE la predisposizione di un progetto che, nell’ambito della suddetta azione Ares(2017)5085811- 18/10/2017 Emergency funding to Italy under the Asylum MIgration and Integration Fund (FAMI), garantisca un immediato e adeguato intervento per il contrasto delle forma di grave sfruttamento e vulnerabilità, stabilendo che: 
	STABILITO CHE: 
	− la struttura del Progetto si caratterizza in funzione dei seguenti OBIETTIVI STRATEGICI: 
	1. sostenere il sistema delle autorità locali interessate dalla presenza grandi concentrazioni di stranieri 
	in sistemi di accoglienza informali e spontanei per lo sviluppo e la transizione di essi verso processi progressivi di integrazione; 
	2. migliorare e rafforzare i servizi presenti nei sistemi di accoglienza di cui sopra migliorando la capacità 
	di realizzare integrazione; 
	3. rafforzare e potenziare la capacità di governance in situazioni ad alta concentrazione di stranieri regolarmente presenti e ad alta incidenza di fenomeni di sfruttamento e violazione dei diritti attraverso la cooperazione interistituzionale, interregionale e multilivello 
	e dei seguenti obiettivi operativi: 
	1. Migliorare e rafforzare il sistema dei servizi di accoglienza ed integrazione nelle aree agricole e ad alta intensità di popolazione straniera in cui si manifestano fenomeni di grave sfruttamento lavorativo e 
	inadeguate condizioni di vita; 
	2. 
	2. 
	2. 
	Favorire il superamento di condizioni di illegalità e l’emersione delle situazioni di grave sfruttamento lavorativo in agricoltura; 

	3. 
	3. 
	Promuovere processi sostenibili di integrazione sociale ed economica, nonché di partecipazione attiva alla vita sociale delle comunità degli stranieri presenti nelle aree sub 1) e 2); 

	4. 
	4. 
	Sostenere l’innovazione della Governance regionale e interregionale e favorire modelli efficaci di intervento della PA caratterizzati da elevata complessità sociale. 


	Considerato, inoltre, che: 
	− Il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali -Direzione Generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione, con nota n. 1845 del 13/06/2018, ha fatto richiesta di presentare una proposta progettuale da finanziare con FSE PON Inclusione, finalizzata alla realizzazione di interventi di prevenzione e contrasto del lavoro irregolare e dello sfruttamento nel settore agricolo, 
	− Lo stesso Ministero, ha avviato un processo di programmazione integrata delle politiche migratorie 2014/2020 attraverso la progettazione e realizzazione di interventi volti all’integrazione sociale e lavorativa dei migranti. 
	− la Direzione Generale Direzione Generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione è stata nominata, con convenzione del 16 marzo 2018, Organismo intermedio del PON Inclusione 2014-20 per l’attuazione di misure indirizzate all’accoglienza e integrazione dei migranti, con una linea d’intervento dedicata a contrastare lo sfruttamento del lavoro in agricoltura, per un importo pari a € 12.799.680,00. 
	− In tale ambito, la citata Direzione Generale sta, tra l’altro, fornendo supporto alle Amministrazioni in indirizzo nella programmazione e rafforzamento della governance dell’intervento di contrasto allo sfruttamento lavorativo in agricoltura, per un importo pari a 30 milioni di euro, che codeste Regioni stanno elaborando a valere sul FAMI, nell’ambito delle risorse aggiuntive assegnate all’Italia (misure emergenziali). 
	− Al fine di rafforzare la gestione integrata dei fondi e assicurare una migliore efficacia ed efficienza all’intervento e ottimizzare le risorse disponibili, è intento dei Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali 
	-Direzione Generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione realizzare un intervento, in stretta complementarietà con l’intervento a valere sul FAMI, al fine di sostenere le iniziative delle Amministrazioni in indirizzo, con particolare riferimento a misure e servizi dedicati a lavoratori migranti legalmente presenti nei territorio dello Stato e sottoposti a grave sfruttamento lavorativo, in particolare in agricoltura. 
	− L’intervento prevede la promozione di azioni di politica attiva del lavoro a partire dai territori maggiormente esposti al fenomeno del caporalato, con l’obiettivo di rafforzare i sistemi di incontro regolare della domanda -offerta di lavoro e di instaurazione dei nuovi rapporti di lavoro e garantire la tutela delle vittime di sfruttamento lavorativo, attraverso programmi di reinserimento lavorativo e sociale delle persone coinvolte. 
	− A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, l’intervento potrà prevedere l’attuazione di azioni di: 
	− Sperimentazione di sportelli di informazione per l’incontro della domanda e offerta di servizi abitativi. 
	− Attivazione di servizi di orientamento al lavoro mediate i Centri per l’Impiego ed i servizi attivati dalle parti sociali, in prossimità del luogo di stazionamento dei migranti. 
	− Attivazione di sportelli informativi attraverso unità mobili provviste di operatori quali mediatori linguistico culturali, psicologi e personale competente al fine di favorire la conoscenza e la consapevolezza nei lavoratori, dei loro diritti in ambito lavorativo, sindacale, sociale e sanitario, nonché sui rischi per la salute e la sicurezza relativi alle singole realtà lavorative 
	− Con la medesima nota sopra richiamata, il Ministero del Lavoro, ha ribadito che . 
	“allo scoop di utilizzare procedure simili a quelle dell’intervento in argomento, si ritiene necessario identificare una Regione capofila. A tal fine si propone la Regione Puglia, in analogia con guanto previsto nel progetto SUPREME finanziato con le misure emergenziali FAMI”

	− Le risorse destinate al finanziamento del progetto a valere sul FSE PON Inclusione ammontano ad un massimo di € 12.799.680,00 (eurododicimilionisettecentonovantanovemilaseicentoottanta/00), da ripartire, con il medesimo criterio di allocazione della dotazione FSE nei POR Regionali, come di seguito riportato: 
	Regione 
	Regione 
	Regione 
	Importo in euro 

	Basilicata 
	Basilicata 
	767.668,69 

	Calabria 
	Calabria 
	1.348.290,52 

	Campania 
	Campania 
	3.328.489,87 

	Puglia 
	Puglia 
	4.094.648,29 

	Sicilia 
	Sicilia 
	3.260.582,63 

	TOTALE 
	TOTALE 
	12.799.680,00 


	RITENUTO: 
	− che la tematica risulta essere particolarmente attuale e sfidante per la costruzione di un sistema condiviso e trasversale tra il sistema di contrasto a tutte le forma di grave sfruttamento ed esclusione presenti nelle 5 regioni del Sud ed in particolare nelle aree individuate nella bozza di candidatura SU.PR.EME. ITALIA. 
	− dover predisporre un progetto che, nell’ambito della suddetta azione Ares(2017)5085811-18/10/2017 Emergency funding to Italy under the Asylum Migration and Integration Fund (FAMI), garantisca un immediato e adeguato intervento per il contrasto delle forma di grave sfruttamento e vulnerabilità. 
	− dover predisporre un progetto a valere sul “PON Inclusione 2014-20” per l’attuazione di misure indirizzate all’accoglienza e integrazione dei migranti, con una linea d’intervento dedicata a contrastare lo sfruttamento del lavoro in agricoltura. 
	SI PROPONE: 
	− di demandare alla REGIONE PUGLIA -SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI ED ANTIMAFIA SOCIALE la predisposizione di un progetto a valere sul “PON Inclusione 2014-20” (all. A al presente provvedimento per farne parte integrante) per l’attuazione di misure indirizzate all’accoglienza e Integrazione dei migranti, con una linea d’intervento dedicata a contrastare lo sfruttamento del lavoro in agricoltura e del Grant Application Form e di tutti gli atti necessari e conseguenti da trasmett
	-

	− Di ribadire che i progetti saranno elaborati in stretta collaborazione con il partenariato Com.In. 3.0 tra le regioni del sud, nonché di altri soggetti/istituzioni competenti sul fenomeno; 
	− Di delegare il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale, a presentare, svolgere e portare a termine le proposte afferenti le citate progettualità, in nome e per conto della Regione Puglia conferendogli più ampio potere ivi incluso quello di sottoscrivere, anche con firma digitale, tutti gli atti, le dichiarazioni, i contratti tra l’Ente, l’Amministrazione e/o soggetti terzi e, in generale, il potere di compiere tutte le attività necessarie per la pre
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co. 4 let. k) della LR. 7/1997. 
	Il Presidente della Giunta Reg.le, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale. 
	− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale. 
	− A voti unanimi espressi ai sensi di legge. 
	DELIBERA 
	− di demandare alla REGIONE PUGLIA -SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI ED ANTIMAFIA SOCIALE la predisposizione: 
	Ł di un progetto a valere sul “PON Inclusione 2014-20” per l’attuazione di misure indirizzate all’accoglienza e integrazione dei migranti, con una linea d’intervento dedicata a contrastare lo sfruttamento del lavoro in agricoltura, da trasmettere al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali -Direzione Generale dell’Immigrazione e delle Politiche dell’Integrazione “ (all. A al presente provvedimento per farne parte 
	integrante); 
	Ł del Grant Application Form da trasmettere alla Commissione Europea -DIRECTORATE-GENERAL MIGRATION AND HOME AFFAIRS -Directorate E: Migration and Security Funds; Financial Resources and Monitoring relativi all’azione Ares(2017)5085811-18/10/2017 Emergency funding to Italy under the Asylum Migration and Integration Fund (FAMI), (all. B al presente provvedimento per farne parte 
	integrante); 
	. nonché di tutti gli atti necessari ad assicurare la sottoscrizione delle convenzioni di sovvenzione e la corretta realizzazione degli interventi, assicurandone la migliore complementarietà ed integrazione con l’intervento di “contrasto delle forme di grave sfruttamento e vulnerabilità della presenza straniera nelle aree individuate delle 5 regioni del Sud”, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
	− Di ribadire che il progetto sarà elaborato in stretta collaborazione con il partenariato Com.In. 3.0 tra le regioni del sud, nonché di altri soggetti/istituzioni competenti sul fenomeno; 
	− Di delegare il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Polìtiche per le migrazioni e Antimafia sociale, a presentare, svolgere e portare a termine le proposte afferenti le citate progettualità, in nome e per conto della Regione Puglia conferendogli più ampio potere ivi incluso quello di sottoscrivere, anche con firma digitale, tutti gli atti, le dichiarazioni, i contratti tra l’Ente, l’Amministrazione e/o soggetti terzi e, in generale, il potere di compiere tutte le attività necessarie per la pre
	− Di incaricare la Segreteria della Giunta di inviare copia del presente atto agli Uffici del Bollettino per la sua pubblicazione nel B.U.R.P 
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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